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L* AUTORE 

^ CHI LEGGE. 

D Opo fole due Settimane , profeguendofi 
a fpargere affollatamente le Copie di 
quella mia Opericciuola , fono obbligato a 
ripeterne quella Edizione quarta. Tacito fpet- 
tatore del giudizio del Pubblico, ho fentito 
defiderarli da molti , che unita ù riproducete , 
ed intiera la Paftorale lieta di Monfignor 
Ricci , che per ogni dove non era alle mani 
di tutti j onde lì ponetero fotto degli occhi- 
di ognun che legge , i due Scritti contrari , 
e il fondamento adequato di un prudente-* 
giudizio . E perchè nò, dilli torto all’inchic- 
Ita ? Ho io forfè cercato d’ingannare il Pub- 
blico , dilfimulando le ragioni dell’Avverfa- 
> rio: o mi fono impegnato in una caufa va- 
cillante , edubbiofa, che abbia a temere il 
più precifo confronto? La verità non ha mai 
ricufato la luce, e l’efame, quando volete 
intraprenderli fenza fafcino di paflìoni , e fu 
le giufte bilancie del Santuario . Ecco dun- 
que in tutta la fua eftenfione, fedeli finiti- 
vi ente riprodotta fenza toccarne un apice la 
Paftorale , fopra cui s’aggirano quelle mie 
Annotazioni, cd eccola corredata arche di r 
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qualche Nota breve , ed ertemporanea , che 
per più comodo di -chi legge, .-agli oppor- 
tuni luoghi richiami le rifpofte datevi , 
qualche nuovo argumento eziandio aggiunga 
ove ne venga il deliro. In quello nuovo la* 
voro mi è ritornato lotto degli occhi il con- 
tello , e riaffacciato allo fpirito l’umiliante 
rifleffo , che quali tutte le doglianze , e i pre- 
tefti addotti nella Pallorale prefente , erano 
flati per appunto in altri tempi meffì in cam- 
po da antichi Eretici , per difefà de’loro ne- 
fandi Dogmi, e flflemi . Atterrito da uno 
fpettacolo sì dolorofo, e pieno di venerazio- 
ne al facro carattere, e alla Perfona di chi 
impugnavo ; cercai di volgere lo sguardo al- 
trove , fenza impegnarmi in dettaglio così 
fpiacevole . Ma poi ho creduto bene di arren- 
dermi ai fuperiori lumi, ed autorità di chi 
ha riputato meglio , che per le circolìanze 
de’tempi , quello punto li tocchi , e fi faccia 
vedere quali , e quanto vecchie fono le Ar- 
mi , con le quali fempre fi torna ad affalire 
la Cbiefa . Allorché adunque ho fentito nella 
Pallorale ripetuto quello antico linguaggio; 
ho cercato di farne cenno nella fottopolla—» 
nota, brevemente però, nè sì fovente, per 
non interrompere foverchiamente il contello . 
Ma con più di elìenfione, e fotto un fol coir 
po d’occhio , le antiche cavillazoni de’nemici 
. di Chiefa ho creduto di riferire in una breve 
Appendice, che fervirà come di fupplemento 
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alle note , e riunirà quanto baila , ed è uti- 
Jiflimo averi! predente, mentre con tanta_j 
acerbità, e iniquo metodo oggi fi trattano le 
Ecclefiaftiche controverfie . Su queilo punto 
fpeciale debbo conteilare le infinite mie ob- 
bligazioni a un dottiamo, e della Romana t 
Chiefa meritevoliflimo Letterato, il quale 
nelle Grettezze di preparare con tanta fretta , 

* i materiali alfa (lampa, s’è degnato giovarmi 
eoll’impronto di varie antiche teilimonianze , 
che a me farebbe flato di lunga opra il rac- 
corre, e che tutte fi troveranno prodotte nella 
indicata Appendice , (che perciò quafi intiera- 
mente farà di mano tanto più efperta) onde ren- 
dafene giuda laude a chi deefi, e a me riefca 
di mantenere il fiilema, che ho tenuto co- 
llantemente fin qui, di non mai moflrarmi al 
Pubblico adornato delle altrui penne . Fi- 
nalmente io fupplico quanto mai sò, e pollo, 
Monfignor Vefcovo di Piftoja , fe mai giun- 
geranno alle facre fue mani quelli miei Scrit- 
ti, e chiunque altro avrà la compiacenza di 
leggerli ; di fiflar bene il mio intento in quer 
ila indicazione, che andrò facendo de’preteili 
degli antichi Eretici . Io mi dichiaro folen- 
nemente , che non ho avuto , e non ho altra 
intenzione, che di moilrare il debole delle 
difefe di Monfignore , che fi trovano già ri- 
gettate dai Santi Padri : e non già di creare 
invidia alla rifpettabil perfona di un Vefcovo, 

9 dettar fòfjpctti fu le fue intenzioni , che * 
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me non tocca di giudicare, li gran Dottore 
Agollino , avendo fatto pure riguardo a un 
Vefcovo , un paragone più forte ,/ mi dà an- 
che l’efempio di come debba applicarli , nella 
carità di Gesù Crillo, dicendo: Ego non Te - 
tilianum , nec queniquam hominum in parte-* 
Donati , Jed ipfum errorem partii Donati Sa- 
tana comparavi > ex cujus laqueis homines , 
quos diligo , cupio liberari . Giova anzi il fup- 
porre , che quello accordo del fuo linguaggio 
con quello de’ nefand’uomini deH’Antichità , 
lia avvenuto per combinazione impcnfata , e 
che il venerabil Prelato non abbia punto vo- 
luto battere efpreffamente le colloro velli- 
già. Ma Tempre fe ne viene a conchiudere 
cattiva la caufa , che poggia fu’medefimi fon- 
damenti , o batte le veftigia medelìme : e_» 
quello è il fufficiente, e unico fcopo mio. 
Dal ritrovarli , benché a cafo, mefcolato con 
quelli antichi nemici di Chiefa Santa; fe ne 
dovrebbe conchiudere di darli fretta a ufcire 
dal mezzo di Babilonia, e gettar via le armi 
contaminate: e non mai di adirarli contro 
chi vi difveli caritativamente la defcllabile 
focictà . Non mi li faccia pretendere ciò che 
non voglio: non li cavilli fu qualche fatto 
patteggierò, e incidente, ove non fondo ar- 
gumento : non li frammifchinó nella Caufa, 
che trafto i riflelfi di mia Perfona, che pun- 
to non vi appartengono: non li inventino 
ciarle di richiami fcgreti, di minaccio. 
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fpaventi : in una parola * non s’efca dallo ila» 
to della queftione j e ardirei lufingarmi d’aver 
trattato in modo da perfuadere. Almeno è 
certo d’innanzi a Dio quia non mentior , che 
niuna mira vile, e indiretta, ma la perfua- 
fione intima , e un criftiano attaccamento 
alla Chiefa , alla S.Sede Apoftolica , alla ve* 
rità , ed al mio Proflìmo, mi hanno guidato 
la Penna . 
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SI AVVERTA, 

a nella RiBampa della Paliorale fi è adoperato 
minuto carattere , per non fare grò fio Volume : ma 
nel margine ho con fervuto gli antichi numeri delle 
pagine, onde citando V Edizione dì Pi fio ja, fe ne 
fofiano f ubito trovare i luoghi . Le mie note fi 
troveranno dipinte da quelle di Monfignore con una 
linea , indicate con numeri , e non con lettere » e 
tontrafiegnate con la Lettera E . 



XI 


t AVVISO 

ALLA QUINTA EDIZIONE DELL’AUTORE . 

E ccoci alla quinta Edizone . De gran rumo • 
ri fi fono intanto da varie parti afcoltati 
di Effpofle , e Difefe , di Lettere , e fcritti > 
che preparavanfi contro quefie mìe ^Annotazio- 
ni . Da Tofcana fi minacciavano quattro , o 
fette Lettere Piftojefi : fi vociferava in Mila- 
no , che v' era Gente occupata in una flrepi- 
tofa E^ifpofìa , ma che i più riputavano » che 
allo ftringere fi farebbe prefo il più quieto parti- 
to di lafciar correre , e non andar dietro a quefie 
bajc Romane , fecondo il configlio dato a Monfì- 
gnor Elicci medefimo dagli zelanti fuoi Corri - 
fpondenti in Emonia . Tamburini però da Pavia 
fcriveva a un fuo uomo , nemico del pan che 
mangia : che zz avrebbe infegnato a Epma il ri- 
jpetto che deefi a un Vefcovo , sz Come fe io fofji 
Èpma , o che ci foffe bi fogno d'indugiare fin' ora a 
imparare da Tamburini con qual rifpetto debbafi 
trattare de'Vefcovi . Ei ce l'hd infegnato d'avan- 
zo nelle fue controverfie col proprio Vefcovo di 
Brefcia il Card. Molino , e nell Opera del Teolo‘ 
go “Piacentino contro l' attuai Tafìore vigilantijjt - 
mo di quella Cbiefa medefìma Monfignor T{ani. 
D'altronde tutto il Partito di Monfignor Elicci, 
fono già varj ^innì che infegna con voce altif- 
ma all'Vniverfo con mille Libri arrabbiati con- 
tro il Vefcovo ( fi vuol meno di così ?) di I{oma , 
tome fi dee fcrivere , e trattare di un Vefcovo . Io 
però loro annunzio , che non farò buono a cavar 
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profitto da quefle Scuole : e con tutti gli efempli 
di così degni Matftri, mi rejlerò ofiinato nel man* 
tenere ( Jpecialmente parlando di Tcrfonc di tan - 
to carattere nella Cbiefa di Dio) quell'ingenuo , 
t moderato contegno , che Jebben Jola , un po' di 
decenza , e di civiltà infognerebbe anche a loro . 

Le cofc però fi erano fin qui reflate in f empii- 
ci preparativi , ed annunzi', quando jeri mi vieti 
dal Finale prefio la nuova focietà Tipografica , 
la prima delle Lettere pacifiche di un Laico or- 
todofso per fervire di Prefazione alla nuova 
Edizione, che fi ftà facendo in Genova delle 
Annotazioni &c. Ter altro l'etnonimo tutore 
ingenuamente protefla ( p. 7. ) di non averle an- 
cora lette intieramente, tanta è la commozio- 
ne, che mi cagiona un parto sì infame, ed il 
tumulto delle ideé , che mi fi affollano nell’atto 
di fcorrcrlo (a) . Intanto però e'Je la piglia ma- 
lamente contro gli Autori ( p. 12. 15. &c. e io 
mi credeva d'efiere un Jolol ) di quejle ^Annota- 
zioni , perchè uomini privati non debbono farji 
Cenfori degli unti del Signore , nè vomitare le 
piu orrende beftemmie contro i medefimi . (er- 
ro delle beftemmie di nuova fpecie . ) Imperoc- 
ché il dilemma è corto : 0 il Vefcovo di Tiftoja è 
innocente , e lajciatelo /lare : 0 egli è reo , 
c tocca al Tapa a richiamare &c. Ottimamente . 
Io però ', a vero dire , non capifco , come c'entri- 
no le mie .Annotazioni col defunto Monfignor 
Porporati Vefcovo di Saluz zo, che il mio *Ano- 

(«) Qjti priits rtfponitet quarti auiiiat , Jiultum fe effe 
itmonjìrat , & <et>fufìont di^num . Prov. xnit. 1 3- 
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nimo prende a lacerare in quattro pagine (18. 
jp. 20. 21.) della fua Lettera contro la gefuiti- 
ca , anticriftiana , laffiflìma, rivoltante , fcan- 
dolofa, difonorevole &c. Taflorale di quel Ve - 
/ covo y de' 30. Deccmbre 1772. , cui fintile pec 
cofa ficura giammai s'udì , dacché la Chiefa è 
Chiefa? Che ci hò che fare io con Monfignore 
de Partz de Prefify Vefcovo di Bologna in Pi- 
cardia , contro cui fi f caglia pofieriormente f 
Anonimo (p. si. 22. 23.) , come Autore di uno 
fcandolo più recente ( di quel di Saluzzo ) , e di 
un genere infinitamente più importante , ed 
enorme : che coftui condanna di Socinianifmo , 
di errori , e direi beflemmie , che fi leggono in 
cotefto (cr\tto (Tlfiruzionc Taflorale del 17 86. 
di Monfignor di Bologna) fanno proprio orro- 
re ? Forfè non s'e mai veduta Lettera piti grazio - 
fa di quefla di 47. pagine del mio .Anonimo . Ei 
la ferivo contro le mie Annotazioni . Impiega le 
prime io. pagine per dire , che I{oma , e il T. 
Mamachi fanno tal quale come i Gefuiti . Di lì 
alla pagina ìS.fld a provare , che i privati uo- 
mini fenza mifiìone non hanno a metter bocca 
ne' fatti de'Vefcovi . villa fleffa pagina 18 .fino a 
23., s'accapiglia coni Monfignori Ve f covi di 
Saluzzo , e di Bologna in Ticardia . E quando 
credo , che venga a me , fe la prende (cit.p.23.) 
contro le Tefi di Monreale del Sig. .Ab. Spi tal ie- 
ri ( p.2 5. ) Spitalieri ( p.30. ) cioè Spedalieri : e 
ci inpiega fino alla pagina 3 o. cit. per mofirarlo 
Moliniita , Semi-Pelagiano , e eziandio Pelagia- 
no marcio , e fe volete ancora , olezante di Soci. 
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niano, e di Deifla . Siamo noi arrivati alle Anno- 
tazioni ? Ohibò .Attacca qui il Conciftoro del 
«778. , e la Ritrattazione di Febbronio , fabbri- 
cata in Roma dai due Capi d'Opera Zaccheria, 
e Mamachi , fino alla pag. 32. E lì ? LÌ comincia 
una flampita Jul Catechismo del Cefuita Ferreri , 
ahe Voi zelanti» ed intrepidi difenfori della ve- 
rità (agli Ann ali fli di Firenze) impegnafte la 
voftra parola (p. 34. ) di confutare (a) . E poi 
viene a mofirare , che per caufa de'Gefuiti , e 
' de' Domenicani ( p- 3 5- 3 6. 37. 38.) il Vefcovo 
di Fiftoja {la nelle vicende prefenti : e che io 
( manco male , che fono arrivato ) hò ftorpiato 
tutte le efpreffioni della fua eccellente Paftora- , 
le ( che hò riftampata ad verbum , nè egli fteffo 
ci può trovar che ridire , tutta intera ) per ren- 
derle odiofe circa il Frimaio (p. 38.39.40.41.) : 
e fi riduce a volermi provare , che in ciò la Fa- 
florale flampata , e pubblica dice cattolico , per- 
chè nel Sinodo di Fifloja ftampato , e non publico 
fi adottarono le Fropofìzioni Gallicane , e la Fro- 
ft filone di Fede di Fio iv. fii recitata. Final- 
mente alle pagine 43.44. fi mette a negare come 
un Gianfenifta due fatti conofciuti-, pubblici , e 
notori , uno delle Immagini di rilievo levate nel- 
le due Diocefi , e l'altro delle Reliquie , che alla 
pagina 2 1 . aveva atteflato ( cofa veramente fpe- 

( 3 ) Se tutre quelle digrellioni andaffero mai contro 
me per domandarmi perchè hò fcritto più tatto contro 
la P adorale di Monfignor Ricci , che contro i fuddetti 
Se c. , faremmo a una queftione molto preliminare . An- 
ch’io potrei interrogare l’Anonimo perchè non hà egli, 

• che ne fapeva «ì il netto, fcritto contro di loro, an- 
ziché meco prcndcifela eon tanta collera. 
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ciofa ) egli fi e fio f otto la decente efprefjione di 
alcuni Fantocci pieni di crufca, che rifacevano 
paffare per offa di Santi : e poi grida agli tuto- 
ri ( cioè a me folo) delle Annotazioni , che ban • 
no incidentemente accennati quefli due fatti, che 
=: (appiano , che io li denunzio a tutto il mondo 
per i più sfacciati bugiardi , e facrileghi calu- 
niatori & c. Torna poi {pag. 45.) ai Gefuiti Bri - 
fauer , e Tfouet , e dice , che un altra volta , fe 
avremo pazienza di leggerle, entrerà in materia . 
La pag. 46., e la 47., che è Cultima, fon deftina - 
te a dirci , che in Genova nella Stamperia Gefi - 
niana fta facendofi un Edizione delle Annotazio- 
ni : che anche a lui falta il ghiribizzo di farci 
ftampar la fua Lettera , e fi fofcrive Marcanto- 
nio Roncallo . Tfon avendo però potuto averne 
in Genova la licenza , ci dice , che è ricorfo al- 
la Stamperia di Finalie ove non vi è la 

politica di temere di comparir Gianfenifta co« 
me fegue nella Capitale . Così finì la prima Let- 
tera pacifica del Sig. Marcantonio Roncallo • - 

Tercbè me ne fon io moftrato intefo ? Ter ap- 
pagare quefia prima volta la curiofità delle Ter- 
rone, che bramaffero di fapere cofa mi hanno 
rifpofto , quando dicevano , che non vi era ri- 
fpofia . Il Tartito però griderà : abbiam rifpojlo , 
abbiavn vinto . Sia pur così , che è già folito • 
Ma quanto a me, fe rifponderanno così per aria, 
e sbaleflrando , fenza venire alfe rgo ; anch'io 
denunzio loro a mon tour, che lafcerò gracchia- 
re, e mi occuperò , fe Dio me ne darà la grazia, 
in qualche cofa di miglior profitto . Ter ora pof - 
fo dire al Sig . Roncallo , che fiudj , che J'volga 
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de Libri, porti delle ragioni , delle autorità , de 1 
monumenti , e non tiri giù borra come gli viene 
alla penna y che prima di rifpondere legga i 
Libri , che impugna : che non fi faccia bello del- 
la fua commozione , e del tumulto di idee ( che 
è la definizione della pazzia ) che gli fi affol- 
lano alla mente ; perchè le Terjone non hanno 
tempo da {lare a Jentir parlare i pazzi , e non 
•vogliono comprar ciarle nemmeno per dieci Ioi- 
di . Specialmente , {e dati gli J piriti , e l' affolla- 
mento di idee , rifletta , e tenga per fermo , che 
éve fon ridotte le cofe , il pretendere di ofti - 
#4 r fi a difendere in Monftgnor picei e fattamen- 
te ogni cofa , fenza ridurfi a concedere un mini- 
mo che ; è una fpezie di fanatifmo , che ormai 
non può più foffrirfi , nemmeno dalli flomacbi 
più preparati , e dalle tefle più fervorofe : lo 
che fta detto una buona volta per femprt , e 
per tutti . Gli difpiace , che le Annotazioni 
fi riftampino in Genova ? E io , può immagi- 
narli , che ci hò piacere : e gli darò la notizia 
eziandio che fe non foffero flati gl'intrigbi del 
‘ Partito , a queft'ora farebbonfi riftampate in 
venti luoghi . Ciò non oflante , in meno di tré 
mefi quefta i la mia Edizione quinta. Oltre la ri - 
{lampa di Genova , altra fe ne fà , e forje fard ter- 
minata in Venezia : un altra ne è intraprefa in 
^Affili, altra in Bologna , un altra dallo fleffo mio 
Sampatore , e quefle ultime due faranno le più 
copio fe, perchè fatte fopra l'Edizione prefente 
con le ultime aggiunte . Sò che in due Metro- 
poli cC Italia fe ne lavorano due diverfe tradu- 
zioni in latino , e per ora altro non fò . * 

s < *' 
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ANNOTAZIONI PACIFICHE 


x 


SU LA LETTERA PASTORALE 

/ 

DI MONSIGNORE SCIPIONE DE RICCI 


DE’ 5 OTTOBRE 17 87. 

SEZIONE PRIMA 


Monsignore 


1 





Io fono un debitorvoftro , un uomo, che 
a feconda dei lumi ricavati dai voftri fcritti , fi 
riconofce meflb da Dio immediatamente a reg- 
gere la fua Parrocchia , Come voi dall’immedia- 
ta voce di Dio fiete porto al governo delle vo- 
ftre Diocefi : un uomo difeorto di un fol gradi- 
no da voi nella Gerarchia della Chiefa , un Giu- 
dice anch'io , e Dottor della Fede ( Le tt. Va'si, fud. 
pag.81 ): io fono un Parroco . Potrò dunque Iu- 
fingarmi di trovar grazia negli occhi voftri, e di 
far giugnere in pace le mie parole fino alla Se- 
de di un Vefcovo, fenza farmi reo d’attentato 
facrilego contro la facra voftra Perfona ? Sì , 
Monfignore , io lo fpero da voi , dalla voftra mo- 
derazione , dal (incero attaccamento voftro alla 
verità, e da que’favj principj, che fi ripetono 
ad ogni pagina di quella voftra Lettera Paftora- 

a 


Digitized by Google 


2 SEZIONE PRIMA 

Je . Degnatevi pure di afeoitarmi tranquillamen- 
te , che anch’io mi Tento baftantemente tranquil- 
lo in ifcrivervi , e non palle rò certamente i con- 
fini , che la carità , e la decenza in ogni calo 
preferivono . Non vengo nè a calunniarvi, nè a 
l'ufcitar divifioni , nè a malignare su le inten- 
zioni voftre, che Dio foìoftè riferbate (Lett.Patt. 
pp. 8 , 9). Vengo a valermi del diritto, che 
può trafmetterfi a chicchera fopra i voftri fen- 
timenti , fubito che voi Hello gli confidate al 
Pubblico : diritto , di cui voi mi 1 fidate a valer- 
mi in più luoghi di quella medefima Lettera , 
e che mi dite di afpettar da più anni , che va- 
gliacene qualcheduno (Ivi p. io). Voi prote Hate 
di aver quivi mapifcflato i più intimi voflri Pen- 
timenti dell' animo (Ivi p.ioj ) con femplicità 
crilliana, e carità Paftorale : io vi credo fu la 
fola parola. Ricercate una vicendevole cotntnu- 
nicazione fincera di Pentimenti fu quelli voftri 
(Ivi p. xo< 5 ): io vi obbedifeo , e m’impegno al- 
ia più fcrupolofa buona fede , e inappuntabile 
fincerità . Mi farà permeilo d’infinuarmi nell’in- 
timo fegreto de 5 voftri penfieri , e de’voftri di- 
fenili : ma camminerò fempre con voi , e non ab- 
bandonerò di un fol paffo la voftra feorta ; fi- 
curo di non farmi in tal guifa fcrutatore de* 
cuori , e di non ingannarmi , fe non fiate voi 
fteffo , che mi conduca all’errore . Scorrerò ra- 
pidamente fulle voftre vicende, e fu gli anni 
del vomirà Epifcopato infelice ( Lett.Pafl . p.S9):ma 
non mi terrò , che ai fatti di publica , e accertata 
notorietà , e fu’quali veggaf» foventc imprelfo il fi- 
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SEZIONE PRIMA J 

gillo della ftefla voftra depofizione . Alieno per 
carattere , e per fiflema dalia frodolenta doppicz- 
eii e dalla ofcura diflìmulazione fervile, mi fa- 
rò fenipre una legge di rifpettare i diritti fanti 
della candida femplicità , anche più ( fc pur fia 
poflibilc ) che noi facciate voi Iteffo. 

2 

» , 

Imperocché , Monfignore , voi inferite in 

quella voflra medcfima Paltorale (dàlia p.35 a 
4$ ) la lunga , e dettagliata Rifpofta , con cui , 
vi querelafte col Papa dei rimproveri fattivi nel 
Breve del 1781 fui famofo affare delle Monache 
di S. Caterina di Prato : ed in efla non avete* 
ribrezzo di dire mille durezze al primo Gerar- 
ca , fotto il rancido emblema di pigliacela con- 
tro lo feiaurato raggiratore, che Jenza faputa di 
S.S. , vi aveva fraudolentemente fpedita una car- 
ta affatto ignota alla medefimaS.S. , ed al fuo Se- 
gretario ( Lttt, Pafl. p.36 ) . Potrei quindi giu- 
ftificarmi per avventura col voftro efempio , nel 
fabbricarmi anch’io innanzi agli occhi un ente 
di ragione, un immaginario Eltenfore, cui af- 
fibbiare a vifiera calata un gruppo di verità acer- 
be fu quella Paliorale, che fraudolentemente por- 
talTe il venerabile nome vollro . Nè de’ pretelli 
plaufibili mi mancherebbono . Conciofiachè a fen- 
timento de’favj, non avete adoperato con l’ufat? 
vollra prudenza, nell’avvicinare così due pezzi 
di mano tanto diverfa , quanto fono , in linea di 
pura eltenfionc , quella mediocre Lettera al Pa- 

a a 

t 
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pa , t quelta bella Paftorale ai Pratefi . II pen- 
nello di Raffoelle , e quel di Cimabue non dif- 
ferirono così evidentemente fri loro , quanto le 
penne degli Eftenfori di quelli due ferini : on- 
de fe ne abbia a conchiudere in forma, che voi 
non ficte certamente l’Autore , o dell’uno , o 
dell’altro: o nc dell’un’ , nè dell’altro, che fa- 
rà meglio . Che anzi nella Paftorale medefima 
è fembrato a qualcuno di ravvifarci il lavoro di 
due mani divede , e che fia di una la Prefa- 
zione eloquente, e verfatilc, come una Tefta 
da adattarfi a più Buffi: d’altra poi il corpo 
della Lettera, ove s’entra in materia. Io però 
lafcio di buona voglia, che di quefte avvertenze 
altri fi ferva per mortificare i pochi voftri am- 
miratori , che vi vogliono un capo di opera in 
ogni genere , appuuto perchè nè voi conofcono , 
nè sè medefimi . Che importa a me, eallapu- 
blica caufa di avverare , che la Paftorale ve_* 
l’abbia fcritta il Bartoli Domenicano, e la let- 
tera al Papa il Francefcano Nocetti , due dei 
Irati rifugiati nella voftra Diocefi a cercare fuor 
di Convento la purità della fede , e il rigor 
della Difciplina ? Lafciamo pur , Monfignore , agli 
fpiriti cavillatori quefti mefehini artifizj, e par- 
liamo fempre con criftiana femplicità . Le due 
Lettere , chiunque , e o bene , o male ve le ab- 
bia ftefe , elle fon voftre dal momento , che le 
avete adottate , e meffe nelle mani del pubbli- 
co , in caratteri non equivoci col voftronome: 
e ciò mi è chiaro , ficcome lo era per appun- 
to anche a voi , che di PIO PAPA VI fi folle il 
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Breve, contro cui vi adirafte nel 1781. Voi 
dunque , Monfignore , e non altri ficte, che_* 
ora con quella Fa fi ora le imprendete la rilevane 
te giuftificazione di tutti i regolamenti dati al- 
le voftre Diocefi negli otto anni memorabili > e 
amari ( Lctt.pafl. p. 6. ) del voftro Epifcopato. 
Giova feguitarvi un momento nelle voftre ri- 
cerche, e nelle voftre difefe , per poi chiamar- 
le a qucIPefame imparziale, fu cui in tanta ce- 
lebrità del nome voftro , pende oggi Europa Cri- 
ftiana . Eccovi , Monfignore , porto da molti an- 
ni in fegno dì contradizione , ed in pietra di 
fcandalo: eccovi Soggetto di tutti gli occhi, e 
di tutte le lingue . Tutta quella vortra Lettera 
è un teftimonio , che ne liete già informato voi 
fterto : ma forfè non fapete tutto , o almeno 
non io fapete nelle vere fue circoftanze . Da- 
temi licenza di fupplire alcun poco a quelle no- 
tizie di puro fatto , in quanto portano aver rap- 
porto col diritto , e non isdegnate di rammen- 
tarvi , che lo fteflo Pigliuol di Dio ci diè l’efem- 
pio di quell’utile ricerca ,, che di lui diceffero 
gli uomini ? ,, 


Sapete adunque, Monfignore, qual nome 
corra di voi nella Chiefa di Gesù Crirto ? Lavia- 
mo il vulgo, e i fanatici di un Partito, o di 
un altro , che non fono buoni Giudici, e vanno 
fpeflo agli eccedi . Interroghiamo le Perfone di 
fenno , e di moderazione , e flavi noto per dol- 
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ce voftro conforto , che ve ne fono di molte , 
eziandio fra coloro, che voi contate fra' capitali 
voftri nemici , le quali non fanno all’cftimazione 
voftra, quel sì gran torto , che forfè vi riputate. . 
Ki già un tempo , che farebbefi prefagito tutt* 
altro, che il futuro pregio d’ogni piccolo aned- 
doto della voftra pallata condotta: ma ora tutto 
ritorna a calcolo, ed in tutto fi cercano le rni- 
fteriofe tracce della Provvidenza fopra di voi . 
Tornano alla memoria degli uomini i varj anni 
della voftra dimora pel Seminario di Roma ; e 
quelli , che allora vi trattarono più da vicino, 
febbene vi abbiano conofciuto fempre per uomo 
di poche tavole ; fono teftimonj coftanti della • 
invariata voftra morigeratezza, e diligenza fu 1 
doveri di ogni maniera . Se la troppo evidente me- 
diocrità di talenti non dava luogo a promettere 
in voi un Letterato all’Italia : fperavafi un fup- 
plemento nell’attenzione, e nella voftra regola- 
rità di contegno per annunziare un Miniftro d'at- 
to agli Altari . Quante onorate perfone ho afcol- 
tate io Hello , calde ancora di una tenera rimem- 
branza dei felici anni voftri primieri , confdTarfi 
fmarrite fu la prefente condotta voftra , e fu la 
foluzione dell’intrigato problema , per quali ftra- 
de fiate giunto sì prefto a una fituazion così op- 
pofta a quella, nella quale il Mondo fempre vi 
ha conofciuto ! Come ! quelli è , dicevano, il Se- 
minatila Romano , l’Uditore di Monfignor Architi- 
to nella Nunziatura di F/renze , il Vicario dell* 
Arcivefcovo Incontri ? Ho fentita rammentar 
mille volte la pia , ed illuftrc Famiglia, da cui 
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'ricevette in Poma tante amorevoli dittfnzioni,e 
di cui l’ottimo Cardinale vivente avete per gra- 
titudine efpotto, fenza neceflità , nè profitto» 
alle pubbliche dicerie in qoetta voftra medefima 
Paftorale ( Pag. 2 8,2 j>,go) . Quella relazione auto- 
revole , ora fi avverte , che dandovi affai volte 
occafione di fortire dal luogo , dove eravate edu- 
cato , e di trattare colle Perfone,di alcune del- 
le quali fate adeffo memoria (Pag.ao); potè be- 
ne offrirvi il comodo di apparare principi , e 
maflime più purgate » ed a’pregiudizj degl’Iftitu- 
tori voltri oppolle a diametro; e forfè allora 
imbevefte i femi preziofi , che fermentati per 
tanti Inverni , hanno finalmente prefentato uno 
fviluppo così fecondo: ma il pregio di non de- 
ttarne mai nemmen rimoto fofpetto , tutto è cer- 
tamente del mifteriofo profondo vottro carattere . 
Che fenomeno inefplicabile è quello mai ! Qual* 
altro efempio ce ne offerifeono le ftoric tutte 
dell’uman Genere ? In una carriera di educazione 
Ecdefiaftica , fotto gli occhi di Perfonc , che 
almeno in credito di melenfe , e balorde non-* 
fono Hate giammai : cognito a tutta la Nobiltà 
Romana ; nelle Scuole , ne’circoli , nelle Difpu-" 
te, nc’trattenimerìti domettici , nelle converfa- 
21‘oni efterne , non v’efce mai una parola , un ge- 
tto , un legno» che involontario tradifea il fegre- 
to del vottro cuore • Nell’efame attentiflìmo, che 
ognun ripete della vottra vita privata, degli ftu- 
dj , dei Libri, delle fentenze , che tenevate , o 
mottravate tenere , nulla fi trova capace di de- 
ttarci dubbiezza, che pretto voi incominciaffe 
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allora quella rivoluzione , che ci prefenta il folo 
voftro memorabile Epifcopato . Eppure tutto 
quello anche è affai poco . Uditor della Nunzia- 
tura , e Vicario d’incontri , liete un mifterio mol- 
to più incomprenfibile . Uditore , fembrate il 
miniftro più attento , più attaccato , più efatto 
del Nunzio del Papa ; e lenza dettar di voi diffi- 
denza , agite Tempre con cofcienza franchilfima 
coerentemente à quei diritti , che , voi Vefco- 
vo, fono abominevoli ufurpaztoni della Curia 
Romana , fovverfivi di tutta la divina Gerarchia 
della Chiefa di G.C. La Provvidenza vi conduce 
a immedefìmarvi col Foro, col Tribunale di 
Giurisdizione di un Arcivefcovo , alla di cui 
memoria da noi pregiudicate perfone , unitamen- 
te a PIO VI, (nel Breve riferito in effa me- 
defima Paftorale , alia p. g$) fi tributano tante 
laudi , e che pur fenza noi farà lodarfi abbattali- 
za nelle Storie di Chiefa per le dotte fue Ope- 
re, e per le fante fue getta. 

4 

Io vi lupplico, Monfignore, a trattenervi 
un momento a meditare quell’epoca confidera- 
bile di voftra vita , e del voftro Ecclefiattico mi- 
niftero . Ella ha troppa influenza nell’Apologià , 
che ci date di voi medefimo , e della voftra con- 
dotta . Richiamate alla delicata voftra cofcien- 
za quegli anni, in cui voi fate un Tribunale 
medefimo con J’Arcivefcovo di Firenze , e go- 
vernate quella principal Dioccfi della Tofcana 
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con la medefima giurifdizione di lui . Dio Ha 
oggi Giudice fra voi, e me , qual fù allora la 
voftra condotta , quali le ma (Time regolatrici nel 
reggimento di quella Chiefa , nell’ ordinare il 
culto , nel vegghiare a tutta la Difciplina cite- 
riore . Dalla preziofa autorità del voltro Foro 
pendono per più anni , tante Parrocchie , tanti 
Nonafieri , tanti Conventi , tante Chiese fogget- 
te , tanto Clero , tante Anime . Quante volte vi 
occorfc di sentenziare da Giudice con intereffe 
del terzo, quante volte di efortare da Padre, 
di vifitare, correggere, e riformar da Pallore ? 
Voi non paflalle certamente quegli anni vcge« 
tando come una Pianta , o operando molto cie- 
camente come un Automa . Nò , Monfignore . 
Nè il pericolo formidabile dell’ anima voftra vi 
perniile di feppellire in una molle oziofità, o 
' in una colpevole condifcendenza i facri voftri 
doveri , nè la vigilanza del Superiore ve lo 
averebbe diflimulato . Smentitemi dunque , fé 
potete , in faccia di tutta Italia . Vicario Ge- 
neral di Firenze voi avelie fempre per nor- 
ma tutto ciò , che chiamali nuovo Diritto , e 
nuova Difciplina . Cosi è , il fatto parlerà in 
eterno . Il Tribunale di Monfignor Incontri , 
e di voi , non innovò un apice , non fi vidde 
una volta fola in contrailo co’ nuovi Canoni , co* 
Decreti , con le concclfioni , con gli ordini , co* 
coftumi medefimi della Chiefa Romana , e del 
Papa. In quelli giorni medefimi, e dopo le pri- 
me ftampe di quelle Note , fi è pubblicata nel 
Giornale Romano ( N, xxxi i. 9. Fcbbrajo 17S8.) 
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una dotta Lettera di eflo defunto voftro Superiore 
Incontri, diretta al Segretario del Regio Diritto 
Bartolini , fui punto delle Esequie pronte Cada- 
vere , che bifogna leggerla per toccar con mano 
quali principi fi adoperaffero a tempo voftro dall* 
Arcivefcovato negli affari Ecciefiaftici . I Decreti 
più recenti delle Congregazioni , le Rubriche.* 
del Meffale &c. fi producevano francamente , e 
fenza fofpetto di oppofizionc agli fteffi magi- 
Arati laici , come regole incontraftabili della_. 
Difciplina EccJefiaftica , e fecondo effe , fi ter- 
minavano felicemente le controverfie d’ ogni 
maniera . Dirò corto . Tutto ciò , che negli anni 
del voftro Epifcopato , voi predicate fu * tetti co- 
me un abominazione , come abufo deteftevole 
dall’ignoranza introdotto de* tempi barbari , co- 
me fuperftiziofo , fcandalofo , materiale, indecen- 
te , come ufur fazioni di un nuovo filma ( Lete. 
Pafl' ci t. p.i o. ) , che un Vefcovo nè dee , nè può , 
xfalva la fua cofcienza , diffimulare , o permette- 
re : tutto ciò per appunto , negli anni del vo- 
ftro Vicariato formò la bafe del voftro Governo . 
Voi, voi fteffo non fidamente ne foffrifte la de- 
fedante offervanza , ma dovefte per officio man- 
tenerla : nè vi occorfe mai di diflogliere i fé- 
guaci di tali pratiche , e di tali maffime , ma 
di raffrenare aijzi , e correggere , e punire , chi 
fe ne foffe difeoftato un puntino (V. Pofl.p.p.j 0 .). 
Quefto , Monfignore , è un diffidi nodo da feior- 
re , lenza ftulato ripiego di gettarfi al largo fu 
le generali , e non difcendere alla quiftione . Ma 
non vi Jufingate : i tempi fon troppo vicini , 
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troppo proflime a Firenze fon le voftre Diocefi , 
fono i fatti di troppo ftrcpito , per prefumere 
di abbagliarci con delle melate parole , e delle 
frafi ftudiate . Moftrateci di aver trovato a Pra- 
to ciò, che non trovafte in Firenze , e di non 
aver ivi profcritto ciò , che qui mille volte ap- 
provarle ; e noi vi metteremo in coerenza con 
voi medefimo . Verrete forfè a contarci d’clTer- 
vi illuminato dappoi , e che di poi avete rico- 
nofciuto abufivo ciò , che innanzi vi pareva legit- 
timo ? Paradelli da feena. Voi non ceflafte d’ef- 
fer Vicario , che nel momento , che forte Vefco* 
vo : e diftruggelte improvido quello ripiego, 
con incominciar troppo pretto a farla da illumi- 
nato . E che ? averte forfè l’Angelo del configlio 
ne’ pochi giorni del viaggio di Roma , nel pre- 
pararvi all’ efame , di cui fapete voi , e il Padre 
Stampa (a) , quanto forte la riufeita infelice ? Stu- 
diarle voi in pochi giorni il vero fpirito delle 
Scritture divine , raccoglierle il fenfo di tutta 
la Tradizion precedente , e la conformità del 
deporto di tutti i Padri ? Gli uomini , che vi 
hanno veduto oggi partir da Firenze perfuafo co- 
me erti ; potranno mai credere prudenza nel fen- 
tirvi domani intuonar la Piftoja : fitte tutti in 
errore ? Io qui, Monfignore, mi perdo : difen- 
detevi voi, fe potete . Imperocché fottentrano 


(4) Si ha certa notizia , che quello Religiofo faceffe 
privato efperimento dell’abilità di Monfignore , la qua- 
le comparve aflai fcarfa nel pubblico Esame fubitó in 
Canonica da due Prelati E fa minato ri , e un Porporato* 
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adire i maligni , chebifogna adunque conchiu- 
dere , che il mal fia vecchio , e che voi , o ab- 
biate avute le flette maflime anche in tempo del 
.Vicariato , o che nemmen ora le abbiate . Nel 
primo calo avrefte operato contro cofcienza allo- 
ra : nel fecondo , al prefente . Eppure voi fiete 
quell’uom sì amante dell’ amabile femplicità , 
dell* innocente candore , caratteri troppo ri[petta- 
bili ) e neceffarj in un [agro Pallore ( Lett. Pali» 
pag.105.), che sà tutto il Mondo ( pag. 80. ) [e 
lo mai [atto un misero delle mie ma [ime , e de 9 
miei depderj , che fubifee una perfccuzion co- 
sì fiera , appunto per l’ingenuità , per cui non 
fapeftc nafeondervi : quell’ noni sì aperto , che fa 
di diritto pubblico i Tuoi più intimi fenfi dell’ 
animo ( Ivi , e 106.), e fin le private Lettere 
( Ivi pag. 6, i 7, i 8 , i 9, io, 1 8, 2 9) , che il natu- 
rale diritto , ed il mutuo contratto divietano 
di pubblicare fen2a confentimento di chi le ha feri t- 
te ! Come dunque farvi conofcer tale sì tardi ? 
Voi liete quell’ uom sì fermo , e nimico della mol- 
le inazione , e della fredda tra[curatezza , da affron- 
tare anzi che abbandonarvi^ , ogni più terribile 
incontro ( pag. 5. ) . Come adunque non darne pro- 
va più pretto ? Perchè non vi facefte anche in 
Iirenze un muro di oppofizione per la Cafa_* 
d’Isdraello , ma piegafte anche voi le ginocchia 
d’innanzi a Baal? Qual rilattato Moralista nefan- 
do potè feufarvi almeno da illuminare con ri- 
moftranze , da ajutar con configli il vottro Su- 
periore ingannato ? Da inttare opportunamente , 
e importunamente , . . nò , voi non apritte nui 
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bocca. Se Io averte fatto , o vi farebbe riufeito 
di persuadere Monfignor Incontri ; e sà tutto il 
Mondo , thè e’ non aveva la sì poca cofcienza da 
prortituire a occhi aperti i doveri più facrofanti 
del fuo Miniftero . O non vi riufeì mai perva- 
derlo : e voi dovevate fapere l’obbligazione di 
fcuotere la polvere dai voftri piedi, per non dar 
mano a edificar Babilonia , nè Egli era uomo da 
tenere a qualunque corto un Vicario di cosìop- 
pofto firttma , febbene averte voi voluto reftar 
con lui . Ah , riverito mio Monfignore ! Voi ve- 
nite a dirci con foaviflìnia unzione , che vi atter- 
rirebbe il penfier della morte y,fe la inquieta. 
cofcienza mi aveffe a rimproverare . in quel punto 
i peccati di una infedele , e negligente atnviimttra- 
%'tone ... Stride Jetnpre olle orecchie quella Tromba fu- 
vetta , e mi avvisa continuamente quel suono de ’ miei 
pericoli e de ’ miei doveri . . . . ( pag.<; ,6. ) . Dite , vi 
fupplico , all’eloquente vortro Eftenfore , che vi 
faccia anche una Tromba pe’ doveri del Vicariato • 

s 

Intanto che la fi fabbrica , i voftri partigia- 
ni diranno, che alla fine è meglio fare il bene 
una volta , che mai : che di quanto operafte_» 
Vicario , penderete voi a darne conto al Tribu- 
nale di Dio , meritando ben laude quanto ope- 
rate ora da Vefcovo . Spero però, Monfignore* 
che avrete tanto buon fenfo da non vi lafciare 
affafeinar dagli elogj di un Partito entufiafta» 
che alza alle ftelle tutto ciò, che in qualfufr 


l 


Digitized by Google 



14 SEZIONE PRIMA 

maniera lo favorilca . Almeno lafciamoli un_» 
'momento da banda , e calcoliamo . Eccoci dun- 
que con otto anni di Epifcopato operofo , iti 
cui fino dai primi meli ( pag.6. ) il voftro zelo fi 
f coffe , e vi animò a feguire le tracce de' grandi Ve- 
scovi deir Antichità ... e richiamare i gio> ni fe- 
lici della Chiefa nafcente ( Ivi) , ed in cui non 
trovate in voi che riprendere ( p. 12,13. &c. ) , 
nè vi conofcete reo di molle inazione , o di 
fredda trafcuratczza ( p.5.) . Sia tutto bene : ave- 
te fatto quanto avete potuto , e quanto era , o 
riputavate voftro dovere . Vi credo, e accordo 
tutto , perchè non abbiate a lagnarvi di calun- 
nia fu le intenzioni : le fuppongo rette , e fan- 
te quanto volete . Ma efaminiamone un poco 
le confegueaze ; che ne avere ottenuto ? Io non 
parlo ora , badatemi Monfignore , di ragione , o 
di torto ; non cerco le cagioni di quelli effetti , 
nè a chi fi debbano quelle confeguenze impu- 
tare : parlo del femplice , e puro fatto • Nè ar- 
direi , a vero dire, di rimettevi innanzi quella 
fcena ferale , fe ormai non folle nota a voi llef- 
fo , e non ne rinnuovafle il lugubre apparato in 
quella medefima Epiltola . Dùciamolo dunque li- 
beramente : qual frutto avete finalmente raccol- 
to da tanti fudori , da tanti provvedimenti € 
Ahimè ! Voi avete fatto del sì gran bene , che 
avete riempita Europa di voi . Bifognava , in- 
nanzi che prendelle in mano il Pallorale, cer^ 
care appolla nella piemoria il nome delle voftrc 
Diocefi , non che quello di Scipion Ricci • A un 
tratto il Mondo par divenuto piccolo per con- 
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tenervi . Al primo voftro comparire fi dilegua- 
rono dalla memoria degli uomini i nomi di 
tutti i vofiri Fratelli nell’Epifcopato , nè com- 
parve altri che voi innanzi agli occhi di tutti . 
Gii fidi! Montazet Arcivefcovo di Lione » che 
voi folete chiamare la gloria dell’ Epifcopato 
( Nella Lett. premelfa alla dannata lflruziont di 
Gourlin p.vi ri. 1782. ), Pergen Vefcovodi Man- 
tova , ab Hay di Kimtzgraz * Colloredo di Sa- 
lisburgo , e pochi altri , che rifeuotono la vo- 
li ra venerazione , fon divenuti un nulla rimpet- 
ro a voi . Comparvero anch’ elfi alcuna volta a 
deftare il grido de’ Domenici della Fede con 
qualche fingolarità ftrepitofa : ma la fama fi cal- 
mò pretto, e fi confufe con gli altri il fuono 
de* loro nomi . Voi folo vi mantenete ogni gior- 
no più vivo , e in azione . Se avelie rinnuovato 
mille volte l’incendio di Diana Efefina , non po- 
tevate giugner più prefio (opra tutte le lingue* 
Il Mondo , che per le profonde fue iniquità , non 
era degno di voi; anziché benedire ne’ noftri re- 
golamenti un preziofo dono del Cielo , vi ba di- 
chiarata una guerra implacabile , la più oftinata 
perfecuzione ( Lctt.Paft. p.7-&c. ) . L’Unto del Si- 
gnore non fi rifpetta più in voi , non rifuonano 
ovunque , che ingiurie , e calunnie , e fir apazzi . . * 
fi attacò perfino la mia Fede , fi malignò fu le più 
fegrete intenzioni , e fu la fama bugiarda delle 
più nere calunnie , fentenziarano fu la mia orto - 
doffia tic. ( Ivi p. 8. ) . E quali ciò folle poco , fi 
ha perfino la temerità di attaccarvi con le pubbli - 
che flampc ( Ivi ) . Una folla di Libri sbuca da 
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tutte le parti contro di voi , di voi protetto 
con mano forte , e in tempo , che jl dirvi con- 
tra un fol motto è feveramente punito . Uomo 
fingolare , e unico , fenza Efemplare , e fenza 
Copia : nel totale del voftro fiftema , voi non 
avete nè chi. vi abbia preceduto, nè chi vi ab- 
bia feguito . Fra circa ottocento Pallori , che 
oggi reggono il Gregge di G. C. nelle Chiefe Cat- 
toliche, appena vi riefee in quella voflra Apolo- 
gia di raccozzarne cinque , o fei come coerenti , 
non al tutto, ma {laccatamente a qualcuno de* 
vollri regolamenti . Infelice combinazione ! A 
Eretici abominevoli quanto Arrio, Neltorio , Eu- 
tichete : ai Fozj , ai Micheli Cerularj , ai Gregort- 
Palama , musei di raccorre nel ceto Epifcopale 
delle fole loro Provincie più affai feguitatori , che 
non nell* intiera Criftianità a voi Cattolico , e_* 
annunziatore di pace , e spirito di unità ! L’in- 
tiero Corpo de* Vefcovi in tutto il Mondo è di- 
verfo da voi nell’ Ecclefiallico reggimento , ed 
intiero condanna col fatto proprio la vollra for- 
ma di Epifcopato . Dio permette, che quella 
oppofizione vi fi renda fenfibile nella vollra Pro- 
vincia , fpecialmente con la famofa Affemblea di 
Firenze , ove l’aderire alle voltre maflime avreb- 
be prodotto quanto di comodi può prefagire 
una prudenza terrena : eppure vi rimanete fiac- 
cato collantemente con appena due foli Vefco- 
vi novÌ2j , e creature voftre , che vi aderifeano 
-"in varj punti. Nella memorabil giornata de* aj. 
Aprile 1782-, tutta la Tofcana fembra adunata 
al difufato fpettacolo di vedere tutti i fuoi Ve- 
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fcovi attembrarfi a’Pitti . Ciafcuno riverente , o 
fi difcuopre , o s’incurva , mentre patta alcun fi- 
ero Paflore : al primo apparire della voftra Car- 
rozza , tutti fi rimettono il Cappello in tetta y 
e rimangono immobili , e voi pattate in mezzo 
a più di trentamila Perfone , che fui momento 
fi accordano , come a tocco di Campana , a dar- 
vi publico fegno di indignazione . Amroiniftra- 
tore , e cuftode di una piccoliffima parte, ecco- 
vi fu le prime motte in contraddizione col fu- 
premo Paftore di tutto il Gregge di Crifto , 
eccovi a far fronte al Succeffore del primo Apo- 
ftolo C Lctt. Pafi.p. 25 &c. ) , a compromettergli 
contro la Poteftà fccolare , a intorbidar quella 
pace > che ogni vero Criftiano dee bramar Tem- 
pre veder tranquilla fra il Sacerdozio, e l’Im- 
perio . Angelo della concordia , potete voi mi- 
rare con occhi afeiutti fufeitata dalle voftre ma- 
ni quella tempefta ? figlio tenero d’ una Madre 
si buona ; fon forfè poche le follecitudini , le ^ 
afflizioni , le cure del Padre comune de’Fede- 
li , anche fenza il cumulo di quelle , ehe gli 
fufeitate voi fletto ? Amari frutti dei voftro ze- 
lo , e di quella foggia novella di follecitudini 
Pafforaic ! Elfi certamente ne faran 5 provenuti 
contro le voftre intenzioni : ma pure ne Con 
provenuti di fatto , c farà fempre difficile il 
comprendere , che non avelie potuto antiveder- 
gli per tempo . 


I * V • sN * +•* > 
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Ma ahimfc ! Io fono finalmente condotto a 
meditare gli effetti di voftre Provvidenze nelle 
ftcffe voftre Diocefi , a confiderarvi Paftore al 
governo Colo delie Agnelle affidatevi . Mi tre* 
ma , Monfignore , la penna in mano , e un prò- 
fondo orror mi rifcuote , a un occhiata anche.* 
rapida fui Quadro de fola nte , che voi medeGmo , 
e la certiffima fama ci porge , dello ftato pre* 
fenta di quell’infelice Vefcovato riunito ! Lo ve- 
dete ove fono ite a far capo tante follecitudi» 
ni ? Gli occhi voftri mcdeGmi non reggono a_# 
quefto tetro fpettacolo , che non poffono non 
vedere • Il paterno cuor voftro geme teneramen- 
te alla vifta del torto , che vi fi reca perfegui- 
tandovi con una furia così opinata , c violenta . _» 
{'Letti Pap. p.io. ). La faccia efteriore delle vo- 
ftre Chiefc è mutata. I sacri Templi fembrano 
defolati , tolte le facre menfe : in altro idioma 
vi rifuonan le preci , in altra forma vi fi regola 
il culto, la Pfalmodia , la Liturgia - Qua cefsò 
■il gaudio de’ facri Bronzi, la il feftivo apparato 
nelle memorie de’ Santi . Oggi fi fpoglia una_# 
Chiefa degli arredi preziofi , che fu la pubblica 
fede vi depofitò la pietà de’ Credenti : domani 
da profana mano s’involano le facre Immagini , 
a le fculture divote . Su le pubbliche vie , 
nelle piazze fi trafeinano in faccia al Popolo i 
fanti Calici . le Piffidi , gli Oftenforj , i Reli- 
quiari • e fi efponc a mercato vile fotto la 
tromba del Banditore tuato ciò , a cui dianzi 
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aveafi un facro orrore di avvicinarti . Il Clero 
porto in difgnfto , e in diffidenza , rimpiazzato 
da Opera; rtranieri, e fofpetti: i Regolari efpulrt , 
o fpogliati , le Monache ....... Voi non ram- 
mentate punto qtiefte leene rinnuovate sì fpetio 
pe’vortri ordini , in una Apologia , che pretende- 
te di darci di tutta la vortra amminirtrazione : 
ne tacete altre molte , che mi occorrerà , e più 
altre , che non mi occorrerà rammentarvi , e_^ 
gridate alto , che da molti anni afpettate ( Ivi ) 
l’acculatore vollro , e che vi fi dicano le cagioni 
di tanta alienazione del vortro Gregge ? Voi non 
parlate che di fcijma funefto , che fi cerca / par - 
gere fra il fcftcoo , e il Popolo ( Ivi p. 5. ) , 
della tontlnua guerra , che fi fà olii Paciorali cure 
tetfre , e ai voflri inftgnamentl ( Ivi pag. 7. ) . 
Ecco ove fon ridotte le cofe fra Padre , e Figli , 
fra Popolo , e Sacerdote, fra la Greggi», e il ' 
Pallore ! Il difgurto portati a tale eccedo , che 
apparifee affido alle Porte delia Cattedrale di 
Prato lo fcandolofo Cartello: Orate prò Epìfcopo 
«offre cterodcxo (Ivi pag. 46.) . Voi vi dolete a_» 
ragione di querti trafporti violenti d* uno zelo 
indifereto , e con voi fe ne dolgono tutti i buoni . 
Perfuadetevene pur , Monfignore , nè voi , nè io 
gli rammentiamo per approvargli . Anch’io vor- 
rei , che fi cancellarti per fempre dalla memoria 
degli uomini quel giorno , e che quella notte.» 
pende , in cui fu detto e il Popolo Pratefe fi è 
follevato intiero a tumulto contro il fuo Vefcovo 
( V. Leti. Pati, cit.p.i t . &c. Ma pure non otter- 
remo con querto , che noiv fì« rtato , e che non 
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fia un gran fatto eloquente . Ah ! Monfignore I 
Ua Popolo , che voi chiamate a ogui pagina 
docilifftwo , un Popolo domato fotto un governo 
vigilanti (Timo , un Popolo fottnmelfo fino al mi- 
racolo al Sovrano , di cui vi fate carico di co- 
fetenza di fecondare le mire religioftffme ( p. 4.1 ) » 
e che vi pretta foccorfo ( p. $ 7 ) , e dichiarata pro- 
tezione (Ivip.24), un Popolo, che non parla 
più , o parla fol fotto voce ; giunge a ammuti- 
narli improvvido > a prorompere da difperato nel- 
la più orribile furia volgare! Eppure nel fuo fu* ,, 1 
rore medefimo e’ferba tanto dominio fopra di sè , 
e de’fuoi moti , da proiettare , che l’ba con voi 
folo , e co’voftri regolamenti , e co-’pochi Preti , 
c Prati, che vi adenfeono. Ei circonda di lauri 
iettivi lo flemma del fuo Sovrano , e ne fa in 
fuon rifpettofo rimbombare il nome fra lieti ev- 
viva ; mentre con attentato facrilego mette il 
fuoco nella pubblica Piazza alla Cattedra , all*. 

Arme , alle infegne , alle Carte , ai Libri del Ve- 
feovo , e reftituifee al primiero porto le tolte-* 

Immagini facre . Male , ripetiamolo MonfignOre , 
e affai male : la Religione non fi difende così , j 

.quetto non è Io fpirito del Vangelo .. ••.ciò che 
.volete . Ma fempre è un male , che attefterà a* 
più tardi Nipoti , quanto fia profonda quella fe- 
rita , che avete aperta nel cuor d’un Popolo, 
a cui Dio v’ha mandato apportatore di pace • 

Ridotte a tal punto le cofe , ceffate pur di ftu- 
pirvi fe i palli più innocenti, e anche i più 
retti vottri regolamenti Ciano ormai inutili , 
contradetti , preft in fofpetto ( Lttt.?att> p. 6 t). 
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Avete perduto il cuore del voftro Popolo con 
tutti i dolci voftri parlari , e ci vuol altro che 
parole di zucchero , c Paftorali eloquenti per 
riacquiftarlo . Quello , Monfignore , è quafi il tut- 
to di un Vefcovo : e dopo mille Apologie , fa- 
petc cofa ripeteranno Tempre coloro , che cono- 
feono gli uomini , e la natura delle cofe ? Ob 
quanto è difficile a un Vefcovo il giuFlificarfi di 
aver perduto il cuor del fuo Popolol V’c ( mel’cre,- 
diate ) qui dentro più Teologia , che forfè non 
vi pcnfatc. 

7 

• i • » 

Consapevole a voi medefimo ben conofeete 
di non aver più figli , che della tribolazione , e 
della amarezza ( Ivi p. 4 ), onde fiete ridotto a 
Separarvi da loro anche col corpo per quanto 
gli ternate prefenti allo Spirito . Belle parole : 
ma intanto eccovi a governar le Diocefì dal ri- 
tiro di voftra Villa preflo a Piftoja , ecco per- 
duta quella dolce communicazion di prefenza , 
che agevola tanto il commercio degli animi , e 
degli affetti . A forza di volere Spiritualizzare gli 
nomini , voi disimparerete affatto a conoscergli , 
non che a governargli . II Popolo già Sappiamo 
come è difpofto. E il Vefcovo ? Il Vefcovo ri- 
fiede in Villa , o più tofto in neflun luogo rifid- 
de . Voi Sembrate mulciplicato. Quali al momen- 
to medefimo fentefi y che Siete a Pifa > a Firen- 
ze , a Prato , a Piftoja , alia Villa . Niuno vi può 
vedere» che in fuga . Intimorito, ed inquieto» 

t 
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pochi fanno mai ove ficte , e ninno ove farete 
fra un’ora . Chiufo in un bel Carorzzino , tirato 
da veloci Mulette , non comparite in mezzo alle 
care voftre Pecorelle , fc non come il fulmine , 
per atterrirle improvvifo . Sopravvenendo il Pa- 
llore impailidifeono tutti i volti, tutte le lingue 
ammutifeono , e ognuno fi prefagifee qualche no-: 
velia fpiacevole . E'arrhato il Vefcovo : qualche 
malanno c’è : ecco un proverbio Pratefe . Ah ! mio 
riveritiflìmo Monfignore quanto sbagliamo i conti ! 
Se qu Sgrondi Vefcovi dell' Antichità , che vantate 
imitare ( Ivi p.<5 ) , facevano il lor meftiero così , 

10 ringrazio Dio di buon cuore , che m’abbia_» 
fatto nafeer più tardi. Ed è veramente una pietà 

11 vedervi in quella voflra Lettera andare in cir- 
cuito sofiflicando fulJe infinuazioni de’mafevoli » 
fu J’Exgefuita Salvi già Priore alla Madonna del- 
le Carceri ( Ivi p.S4 ) ( che fe ne è ito a Geno- 
va fin dal 1781), fu’Domenicani irritati per l’af- 
fare delle Monache di S. Caterina ( Ivi p. 26 , 
55» 7 5 >7<5) 106 , 107 ,.ro8 ) , fu’Preti in forn- 
irla , e fu’Frati , che abbian fofliato nel fuoco 
per fommuovervi contro la Plebe di Prato . Eh 
via , Monfignore , perdonatemi , queflo fi chia- 
ma adoprar poca Logica . Non vi. Jafciate infi- 
nocchiare fino a queflo fegno , o almeno non 
venite a contare al Pubblico , che fempre dee 
rifpettarfi , delle frottole sì patenti . Vi liete fat- 
to proverbiare abbaflanza con quelli vollri fo- 
fpetti or fu uno, or full’altro ( che è convenuto' 
poi dimettere innocenti dalle Prigioni ) fu 7e_» 
hfnutntionì di perfette Br antere .» e lontane ( Ivi 
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p. 108 ), e perfino fui voftro Confratello ono- 
« rabile il Vefcovo di Volterra , incolpato cori-* 
ifcandolo univerfale, d’aver dettata la follevazione 
di Prato , per eflervifi portato in fuga nel di 
5 di Maggio a fare una vifita a *fua Cugina . 
Credo , facciate celia , o riputiate il noltro un 
Mondo di balordi baggei - Sollevazione : di baffo 
popolo : contro voi : premeditata , e procurata : in 
Tofcaua nel 1787 ! Non vi venga in penfiero mai 
più . Che non fapete , che per gettare un Po- 
polo in una difperata fommolfa , bifogna pro- 
porgli un oggetto di fperanza , una fiducia d’im- 
punità : bifogna o efortarlo pubblicamente , e_» 
adunato, o guadagnarlo di nafeofto , ed a par- 
te ; nel qual cafo ci vuol molto tempo , molti' 
Ejfniflarj , molti complici &c. ? E il pretendere 
di far verifimili tutti quelli caratteri nel cafo 
voftro , è un infultarc troppo chiarauieutc la_* 
buona fede de’femplici . Si lagneranno di quefto 
fuppofto ingiurialo i voftri Popoli , che vi figu- 
rate capaci di meditar lungamente , e a fangue 
freddo un cosi clamorofo delitto : fe ne lagnerà 
il Magiftrato , che ci dipingete o così indolen- 
te da non prefetture una trama univerfale , o 
prevaricatore da diflimularla : mille fpie formi- 
cheranno per tutte le vie di Prato a gridare , 
che non è vero, che fe mai ne folle fiata premeva 
una fola parola a mezza bocca , effe l’avrebbon 
tolto faputa , e riferita come doveano , e come 
hanno fatto in cento occafioni analoghe , che 
ben fapete ma che occorre filofofare ? Più 
di trenta Perfone , che ebbero diftinta parte nel 
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tumulto , fono ftate , o Io fono nelle forze»» 
della Giuftizia . Appellatevi a’Ior coftituti , ri- 
cavate da’Ior depodi , i mezzi , i modi , le 
Perfone ,' che le hanno fubornate $ e non venite 
fci mcfi dopò a beffarvi, di noi con delle con- 
ghietture , quando dovrefte avere in mano fatti 
d’avanzo , fe pur vi foffero. Deh! fiate. Mon- 
signore, di buona fede, e non difiimulate la ca- 
gion vera , nell’orrore a’ voftri regolamenti , 
giunto gradatamente al cumulo della difpera- 
zione . 

8 

Io sò , che i voftri amici fanno baldoria.» 
fu’ dugento Padri famofi del voftro Sinodo arcano , 
per dimoftrarci almeno la concordia , e confati- 
guinità di dottrina , fe non altro nel Clero del- 
le Diocefi : anzi lo rammentate alcune volte voi 
fleffo ( Lett.Pafl. p. i oz, io$ &c. ) : e fi sà bene-» 
d’altronde quanto impegno vi date , perchè fi. 
revochi la favia Provvidenza, che vi rattiene da 
pubblicarlo . Ma fentitemi, Monfignore , io vi 
avvifo in faccia al Pubblico , che noi facciate 
giammai , per quanto il buon nome vi è caro. 
Nò , non fono un Censcr Profetico (cit. p. ioz ): 
non sò perappunto il contenuto di quegli Atti , 
ma ne sò quanto avanza per darvi quello falu- 
tcvol configlio . E sà con me tutto il Mondo co- 
fa fiano que’voftri aoo Parocchi, dabbene ,e fanti 
quanto volete, ma per la maflìma parte , di an- 
tica , e montagniola fcmplicità . Sà bcniffimo i 
Tamburini, i Palmieri, iLongincIIi» i de Vec- 
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chi« e altri ftranieri di conofciuto impatto , 
medi alla tetta di que’ poveri Preti , in quella 
/ anta affemblea : sa bene i pianti , i ricorfi , che 
molti hanno fatto di poi contro le carpite lùt 
fofcrÌ2Ìoni .... Monfignore > fcppellite in eterno 
oblìo una così obbrobriofa foverchieria . Voglio 
{opporre , che non fotte voi a volerla , ma è cer- 
to , che la vi fu , e io poflo aflìcurarvi , chea» 
fi confervano in Roma delle Lettere autentichi 
de' venerandi Padri , da fvelare a fuo tempo pro- 
prio il miftero d’iniquità , fe giugnerafiì al co- 
raggio di dar fuora gli Atti . Sò , che intanto 
fi fon prefe le cautele di fegnar quelle Lettere^ 
nel giorno , che fi riceverono in Roma $ e d* 
farne publico Rogito di Notajo, acciò non s’ab- 
bia un dì a cavillare fu la loro autenzia , e fi 
poffa differire a pubblicarle , finché la neceflìtà 
io richieda , e non fiavi da efporre ai voftri gene- 
rofi perdoni i Parrochi , che le hanno fcritte. 
£ per farvi vedere , che non parlo in aria , e_* 
quanto frano effe veridiche , e efatte , vi darò 
un faggio d’ una » tolto ciò , che ne fvelerebbe 
l’Autore , che vi giuro effere un Parroco , non 
de * renuenti , ma di quelli , che foferiffero gli Atti. 
^ Lettera recognita , e rogata in Roma fotto 
dì 25. Settembre 1787- 

..... 7 / Sinodo di Pistoja . Prima di esso > per 
preliminare di libertà » furono i quattro Parrochi 
del Duomo di Prato , tenuti in Pistoja , rilega* 
ti colà col titolo di fazionarj , di tumultuari , 
e d'ignoranti , obbligati a andare a scuola alla 
Leopoldina > e soffrire gli schermi di quelli Sta 
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denti ; ed ella sà , che il loro reato era di esige- 
re una Dispensa da cotetla Sede da un impedì men- . 
to di matrimonio ..... ( Seguono i fatti di altri 
Parrochi minacciati con Lettere del Vefcoyo , 
che fi riportano , e mortificati nel Tribunal fe* 
colare . E di poi ) : La prima Sessione trattò 
della Fede : e perchè vi fu data una Definizione 
della Chiesa quasi senza Capo , il quale vien no- 
minato incidentemente , ed è intitolato Capo mini- 
steriale , alcuni ricusarono di sottoscriverla , tan- 
to più > che in detta Sessione si adottorano come 
per meffime fondamentali le quattro Propofizicni 
del Clero di Francia , riguardanti le libertà Galli- 
cane , ed altre Prcpofizioni di firnil fatta . Fu 
dunque ordinato pubblicamente , che chi non vo- 
leva sottoscrivere , ponesse in carta le sue ragio- 
ni t e le presentasse al famoso Tamburini Promo- 
tore del Sinodo . Ciò scoraggi tutti quelli , che 
non fi sarebbero sottoscritti . Chi non aveva Li- 
bri , chi non aveva abilità dì porre in carta » 
chi non aveva coraggio di andare a disputare con 
Tamburini : onde chi per un motivo , e chi per 
Poltro , tutti coscrissero , fuori che cinque . Il 
Canonico Cellefi a dir vero scrijfe troppo » e fi 
diffuse sul cattivo metodo delle coscrizioni , onde l_» 
ebbe a disdir fi , e fu per lui una cataflrofc di 
cose umilianti . Due scrijfero molte cose buone » 
x molte cattive , per le quali uno di ejji é tuttora 
sequeflrato nella Leopoldina . Un altro non scrifi- 

fe ni bene , nè male Convenne dunque , che 

andaffero da Tamburini , e la disputa durò un _» 
ora , c un quarto . Fu profetiate contro la Definì- 
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a ione della Chiesa , la quale fu mirato » che se- 
tondo cffa • era acefala , che il Papa era nulla , e 
thè il nome di Capo mtuiUcriale , includeva se ■ 
tondo Rìcher , degli errori in Fede : e thè final- 
mente non era di competenza di un Sinodo Dioce- 
sano il definire quafi tome articoli di Fede « le Pro • 
pcfizicui del Clero di Francia : Ella s 1 immagini 
se fìt grande il dibattimento di quell ’ 01 omo , che non 
potendcfi convincere colle ragioni , fi gettò alle. _» 
alluzie , e alle promeffe > che poi non mantenne » 
vale a dire , che quando in seguito fi foffe trattato 
del Sagramento dell 1 Ordine , avrebbe dato all 1 auto-, 
riti deiPapa una maggiore cTi emione . La conclu- 
fione però fi jU , che i cinque non sottoscriffero 
quella Scffione . Ma che ? In altra Soffione furono 
mandati fuori della publica Adunanza , e in quello 
tempo fu letto un foglio di umilianti espreffioni per 
i due, che avevano scritte alcune cose poco apropo- 
fito » e contro il Canonico Cellefi , il quale dopo 
e fiere fiato altra volta mandato fuori dell ’ Adunan- 
za , dovette scrivere una lettera di scusa , che fu 
letta in pubblico . Gli altri due non furono nomi- 
nati in quel foglio esprefiameute , ma furono taccia- 
ti d’ignoranti . Dopo quelli elogi furono fatti ri- 
tornare nella pubblica adunanza , accoltivi delle ri* 
sale di alcuni malevoli . Fu sparsa poi voce per iì 
Sinodo 1 che per non dilturbarc la pace di quella-»' 
santa Afiemblea , il Governo non prendeva risolu- 
zione alcuna contro quelli , che non sottoscriveva- 
no , ma che ci avrebbe pensato dopo . E a uno , 
che fi temeva facefie gente , fu fatto intendere , ch t 
quando usciva fuori era guardato dal Bargello . 
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Che dbvea far fi in tal circostanza ? /ilcnni presero 
il partito di sottoscrivere con condizione , e sotto - 
scriffero non giammai la prima , ma la seconda , t 
V ultima Soffione , che abbraccia tutto , così : S ALVA 

V APPROVAZIONE del papa, tvtto 
AD FORMAM CONCILII TRIDENTINI . 
Qftcsle sottoscrizioni condizionate da alcuni nciLs 
furono ricevute , e dispiacquero al Vescovo , e egli 
altri del Partito più affai , che le non sottesevi . 
zioni , Haute che come fu giudicato da dotti Teo- 
logi di Firenze, qucHc pongono aiiquid in re, 
e manifcflano un J incero attacco alla Santa Sede. 
Così terminò per me il gran Sinodo , il quale è 
abortito .... Alla viHa pertanto di tali cose , e 
di altre molte , che se ne erano vedute innanzi , di 
scqucHri , d' esilj , di miniacele , e di spaventi ; 
che dovevano fare tanti poveri Parrochi timidi co- 
me pecore , che erano poi persuafi , che le loro 
sottoscrizioni erano eflorte % e che a nulla vale- 
vano, ? Quando il Santo Padre sia informato di 
qtiefle procedure , non si maraviglierà punto . 
che ducento Parrochi s 3 rnduceffero a sottoscriver e_, 
con tanta facilità . Fra le cose , che facevano ti- 
more, fi rammentavano molti Parrochi , che trc_» 
anni prima stette quafi un, anno intiero attaccato 
al Palazzo dì GiuHizia di quella He fa Città un 
canopo , dove il di 1 6. d’AgoHo di quell 3 anno do- 
vea effere attaccato un tal Mont elatici , per aver 
dette alcune parole del Vescovo : nel qual mede fi- 
mo giorno quattro Canonici , e quattro Cavalieri 
di Piiloja douettero portarfi a F reme , Hare i 
Cavalieri per delle tre in Fortezza , e i Canonici. 
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ricevere solenni rimproveri dal Alìnìflro . ( Oh 
Monfignore : e voi venite a contarci} che ì Fra- 
ti v’hanno fmofla la follevazione di Prato ? ) 
cose tutte , che combinate colle altre , caratteriz- 
zano quel santo Sinodo , per il secondo jdffafftnio 
Efcfino • lo non dico tutto quello , perché abbia _» 
bisogno di ginlìi ficare il mio operato , che in tutta 
coscienza fu retto .... Ala se non è neceffario a 
giuflificare me , gluflifichtrà almeno tanti poveri 
P arrochì , ai quali la paura , e lo spavento gui- 
darono la mano a sottoscrivere . Questo Sinodo 
per quanto fi spera , e come ho detto di sopra > è 
abortito ; e fi crede , che averemo il Sinodo Nazio- 
nale . Intanto però fi teme molto : Il male dell * 
errore , e delle cattive mafftme , e contro le indul- 
genze , e contro la frequenza de 1 Sagramenti , e-» 
contro la Divozione ai Santi , e a Maria , e con- 
tro V autorità della Santa Sede , e contro ogni buo- 
na pratica fi avanza sempre plh . 1 Parrochì del 
Partito comprendono un numero incredibile , e i 
buoni sono ridotti a pocblfjìmi (?c» Lafciamo dun- 
que per carità , di fare argomento fu la con- 
cordia 1 pretefa dei 200 Pkrochi del voftro Sino- 
do , veniamo alla conduzione importantifHma , 
che dai prctndfi fatti difeende . ‘ « 

\ '-t • • 1 * » ■. v* ‘ t * 

1 y '* ì. 9 •- *• / 

. '■ k . „ : 

Eccovi pertanto * Monfignore , a un pub- 
blico fcàndolo in tutta la Chiefa cattolica , ec- 
co eccitata una generale > e collante mormora- 
zione contro di un Vcfcovo , e feminata la di» 
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tfcordia , e il mal contento più ftrepitofo, e co* 
{fante nelle proprie Diocefi . E quindi , oh la 
porta fpalancata a infiniti difordini ! Quante la* 
cerazioni della fanta carità di G. C. ; quante di* 
fcordie , quante difobbedienze , quanti giudizi , 
quante tentazioni dei deboli, quanto fcandolo 
agli Eretici , e miferedenti , quanto alla (tetta-* 
Pofterità ! Chi può calcolare con precifione , o 
efaminar fenza orrore quanta proverranne rovina 
di Anime, che coftano tanto (angue al Figliuolo 
di Dio ! Potevamo fcufarvi una volta , per ve- 
nerazione al facro voflro carattere , con acce- 
carci fino al punto di fupporre ignota a voi Colo 
quella defilante cataftrofe, e che folo non ve- 
dette ciò , che non v’ è chi non veda * Ma voi 
fteffo coraggiofo venite a togliere ogni illufione 
con la Paftorale prefente , nella quale proteftatc 
le tante volte , che tutti quefti difordini gli 
avete non fot conofciuti , ma previdi eziandio: 
che anzi per quello appunto , che vi fon noti ,, 
fcrfvete , e confettate la neceflìtà di fcolparvi . 
Il patto irrevocabile è dunque fatto, non c’è 
più da cambiare dato di controverfia , la gran 
Tefi è fermata d’accordo : A occaftone del Veico- 
lato di Monjìgnor Ricci , tanto , e tale fcandolo 
nella Chiefa é desiato fi ; et egli il sà , e Vha f re- 
vitto . Tutto adunque ormai riducefi a determi- 
nare » fe sì gran male debba a voi, e ai voftri 
regolamenti imputarfi , o fia fol colpa di chi 
piglia occafione di dannazione , dal vedervi fare 
ciò , che neceffariamentc dovete * Quello è il 
gran cardine , su cui ora s’aggira la voltra Caufa 
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al Tribunale del Pubblico , e fu cui s’aggirerà 
in brieve a quello tremendismo del Giudice di 
varità , e di giudizia . Ah! Monfignore > mi gela 
il fangue nelle vene per voi a quefta alternativa 
terribile , c fpecialmente nelle pericolofe circo- 
danze ( che la Mifericordia divina faccia migliori) 
delia lignificante infermità , di cui dolente ci 
ha ragguagliato la fama in quelli ultimi giorni. 
Mio Dio ! Se voi folle il Profeta t{ che ha fufci- 
tata per Tuo peccato quella temprila : fe voi 
avelie colpevolmente percoffa la cofcienza in» 
ferma dc’Eratelli ; che ne farebbe di voi ? Una 
fcmplice mancanza di crilliana prudenza , o di 
difcrezione nel vollro zelo ; qua? pelo vi por- 
terebbe full’Anima ? Se anche foilimo in un fetn- 
plicc dubbio nmoto , come mai quella voce fo- 
la forfè mi fono intanato > ho fatto troppo ; non 
vi fa morir di fpavento ? O preziofo lume del 
Cielo aiutateci ! Io fento 'bene da voi P urto 
gagliardo , che fanno anche nel cuor vollro tali 
tinelli . E quante volte , mi dite , ( Lete. PaB. 
cit. pag.n. i*. ) io tentai qua fi di condannare me 
s Beffo , foffccato quafi » ed oppreffo dal pefo , e_* 
ialP autorità di una moltitudine cosi imponente ? 
Tralafcio , Monfignore , l’immagine , che quelle 
parole mi deflano , fendo le Iteffe > che proferi- 
va una tribolata cofcienza , che voi faprete > 
mentre flendeva la mano a fquarciare la vede 
inconfutile della Chiefa ; e non voglio occu- 
parmi t che infiem con voi delle voftre difefe. 
Vi confelTo perù , che in fatto di Morale Criftiana, 
non mi è piaciuto mai nè rigor , nè laffifmtM 
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ed ho Tempre fatto poco lega con que’mae- 
(tri , che danno de’ precetti feyeri , e adope- 
rano larga olTervanza : e fpeciaimente il deter- 
minarfi al largo , o allo ilretto per ifpirito di 
Partito ; è fembratomi Tempre una viltà , o fa- 
natifmo , che ributta il buonfenfo, e della nan- 
fe a , e indignazione in ogni cuore ben fatto . 
Badatemi dunque voi > acciò non abbia a sba- 
gliare nel fidare il piano della Apologia , che vi 
è sì necedaria . Spieghiamoci bene . O voi avete 
deflato nella Chiefa tanto tumulto per togliere# 

0 introdurre nelle voltre Dioced cofe gravemente 
importanti , e che non potevate fenza (capito 
de’doveri deII*Epifcopato , diflìmularc , o per- 
mettere: ovvero per cofe indifferenti , e di poco 
momento , che potevano lanciarti andare in un 
modo , o in un altro fenza voltro danno , e 
del Gregge. In quello fecondo cafo , tutta fa- 
rebbe voftra la colpa , voi Piniprudente Autore 
di tutti i mali . La Morale di S.Agoflino m’in- 
legna , che le regole più facrofante di Difcipli- 
na come i Canoni di Nicea , e i punti più fon- 
damentali del fiflema Ecclefiaflico, quanto l’ef- j 
fervi un fol Pallore a ogni Chiefa ; s’hanno a_* 
facrificar volentieri per reflituire anche la pace 
fenza colpa nollra perduta > non che per ovvia* 

re Pevidente pericolo di difeordia novella . La 
morale di S. Paolo tn’infegna a alienermi dalle 
azioni le più indifferenti per non ifcaudolezzare 

1 Fratelli : e la Morale di G. C. » che la carità 
il primo precetto, tutta la falute della Chie- 
fa , a cui dee fubordinarfi ogni altro riguardo • 
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Anche de 5 piccioli inali avrefte dovuto fofffire , 
anziché sradicargli con tanto fcandolo , e non_* 
farvi quel Vignatolo importuno, che diferta il 
frumento per ifvellere fuor di tempo la foprafie- 
minata zizzania . Bifogna dunque porvi precifa- 
mente nel primo cafo, e dire , che le muta- 
zioni fatte nel voftro Governo fono effenziali , 
e gravi in modo , che farefte flato reo grave- 
mente d’innanzi a Dio , fe non le operavate con 
mano forte , per quanto inciampo fpirituale ne 
avefle a prendere la corruzione del Mondo . In- 
fatti tale è la fituazione efprcflà , in cui vi po- 
nete voi fletto per ben difendervi . £" | a Tromba 
lunetta y che vi ha rifeoffo ( Ivi pag.$. ) : il di- 
ritto y e il dovere A\ un Vefcovo ( Ivi p.io.).L 5 ope- 
rare diverfamente farebbe flato prudenza della-» 
carne nemica di Dio ( Ivi p. 13. ) ; un /eterificar 
freddamente i miei diritti , i miei doveri , la Re- 
ligione y la eo/cienza , le /inimc dell ’ amato mio 
Gregge ( P* <Sy* ) S un cercar pace falla , e. 
ozio infedele il trafeurare il rimedio a tanti mali 
di a bufi y fuptrtìzioni , e ignoranza . Quelle Idre 
maligne fi fono fufeitate contro i lumi della ve- 
rità , come ben doveva afpettarfì ( Ivi p.ij.). 
Il Vefcovo farà fetnpre reo di animi nitrazione-* 
infedele , fe taccia la verità , perché di/piace ad 
alcuni y 0 fe ìnfegni terrore , perché giunfe a farfi 
rifpettare da molti ( Pag. 64. ) , E determinandovi 
ottimamente fui bivio: Dovrò , dite , (Pag.72.) h 
dunque per non di [piacervi tradire la verità , ab- 
bandonare la Fede : 0 dovrò piuttofìo per non mani- 
care al mio miniflcro , efpormi a ’ vetri dileggi » 
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alle contraddizioni , agli infultì $ &c. Siate pur 
benedetto , che l’avete capita : e fe di vuote 
parole piena non è quella Lettera , noi fìam_» 
d’accordo. Viva Iddio, rovinale anche il Mon* 
do, voi liete pienamente giuftificao; cd è ret- 
to , e Tanto ogni voftro regolamonto , fe tanti 
mali doveano venire in ommetterlo . Ma ci Ha 
Tempre raccomandata la buona fede , e l’aver- 
fione agli equivoci . In tal fuppolto , badate be- / 
ne , bifogna fi (Tare , che non una , o un’ altra , 
ma tutte e fati amente le cofe volt re fiano di que- 
Ila natura ; una fola che folle non neceffariflima , 
ma indifferente , frivola &c. ; rovinerebbe la vo- 
Tira caufa . Nel rumore , che avete deflato di 
voi^ e che avete previllo, e faputo ; dovevate 
anche allettarvi , che il cogliervi una fol volta 
in fallo , ballava a fcreditare tutto il rello del be- 
ne , che avelie fatto , e Tempre farefle reo di 
tutto lo Tcandolo TuTcitato , almeno in quella.* 
fola occafione . V’è di più : anche prefuppofla la 
precifa , e grave neceffith d’ogni regolamento vo- 
stro , vi rimane a giullificarvi fui modo .. Potre- 
te aver fatto il bene fieffo di mala grazia , j 

con maniere afpre , per vie non canoniche , con 
del trafporto , con afpreflioni imprudenti , col 
mezzo di Persone invile , e fofpette &c. ; ed al- 
lora vi tornerebbe a carico l’irritamento cagio- 
nato nel Popolo , per cui fi è cozzato con tut- 
re le provvidenze . E nemmeno balla : tutto 
ciò eziandìo ben provato , rella a giullificarvi 
fui tempo . Bifognerebbe dimoflrare la necejfttà 
della sì gran fretta , che vi ficte data di far fu- 
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dare continuo due , o tre Stamperie perle vodre 
riforme : che non fi poti; in buona cofcienza_» 
- frammettere indugio, nè lafciare refpirare gli uo- 
mini per un momento , e calmare gli fpiriti in_» 
qualche favio intervallo : che in fomma in ogni co- 
fa fu neceflario , che combattette alla maniera di 
Annibale , e non di Fabio . Divcrfamente il fa- 
ttidio , che genera, e l’inquietudine dell’ affolla- 
ta molt'plicità delle Leggi , capace a fofpender- 
ne tutto il frutto , verrebbe a colpa della vottra 
fretta imprudente . Vedete , Monfignore , qual 
difficile Apologia abbiate imprefo ! Se una fola 
cola vi sfugge , voi rollate feoperto ai colpi tutti 
de’ voftri oppolìtori inttancabili . Io ve ne av- 
verto con tanto più di premura , quanto fi vìi 
ormai prolungando l’efpettativa di una Rifpotta , 
che per vottra parte fin da principio era ttata_* 
prometta . Ora fi vocifera con fìcurezza , chc__* 
ella vi fia : ma che che fu per eflerne ; vana lu- 
finga al certo farebbe il prendere a gettar polve- 
re al vento con degli fproloquj generali , fenza 
difendere a difcolparfi in ifpecie, c diftintamen. 
te a una ad una fu le particolarità , che vi fono 
andato , e vi anderò moftrando in appretto . Del- 
le orecchie da empir di formule , e di parole , 
ve ne fono , Monfignore , ma non fon buone . 
Fateci molta attenzione . 

* a , , 

io 

Par , che l’abbiate fatta . Io feorro tutta la 
vottra lettera , vi trovo a cfaminare con foni- 

c a 
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mo rigore voi fteflo ( Pag.ia,r$,(, ni trovo che 
mai diciate d’avere sbagliato una volta fola , 
nemmeno per imprudenza , o trafporto di zelo 
( Ivi) . Proviamo a credervi fc è polfibile. Dun- 
que , fecondo efige la voftra caufa , e fecondo 
le voftre cfpreflioni lampanti ; fe non facevate.» 
tutto ciò avete fatto, avrcfte facrificato i drit- 
ti , i doveri , la Religione , la cofcienza , le Uni- 
rne , il vigore Sacerdotale , la prudenza , la vera 
pace , la verità , la Fede ( V. poco fopra ) . Ve Io 
accorderò, fe volete . Ora badate qui all’ argu- 
mento , che io cavo fortilfimo da quello voltro 
fuppofto . Egli h un fatto notorio al Mondo tut- 
to , dimoftrato , e concelTo da voi medelimo 
( V. fopra NN.j, 5. etc.),che nifliino de’voltri Con- 
fratelli nell’ Epifcopato ha fatto tutto ciò , che 
avete operato voi folo . Oflcrvatcci , Monfigno- 
re . Io non parlo ora di unanimità morale , ma 
tifica : delia totalità efatta del Corpo Epifcopa- 
le . Partendoli dal centro delia volita Provincia, 
e diramandofi per quanto la Cattolica fi difen- 
de : includendovi il Capo di tutti i Vefcovi, i 
Primati , i Patriarchi , i Metropolitani tutti , 
gli ftelfi Kinitsgraz , Mantova , Lione , Salisbur- 
go &c. j non v’è un efcmpio folo fimile a voi . 
Voi fteflo non ne Capete trovarne uno , che in_* 
ogni cofa vi raflomigli , e Dio sà fe l’avrefte 
fatto, fe pure vi folfe flato, nè la pubblica fa- 
ma ce Io avrebbe nafeofto. Eccovi pertanto uni- 
co, e folo a giudicare da Piftoja tutto 1’ Epi- 
fcopato così : „ fratelli , che non avete fatto , 
»» e non fate tutto ciò, chcfoio, voi tradite 
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,i ì diritti voflrt , i doveri , Az Religione » Az 
,, cofaenza , le /4nitnc , il vigere Sacerdotale , la 
ì, prudenza , la vera pace , Az , Az Fede . 
3 , Siete tanti prevaricatori nel terribile minilte- 
j', ro affidatovi da Gesù Crilto, che dovete af- 
3, pettarvi il più fpaventofo giudizio al fuono 
di quella tromba y che (Iride Tempre agli orec- 
3 , chi , e vi avvifa dei voftri pericoli , c de’ vo- 
3 , Tiri doveri . Mancando anche in un folo per 
a, una turpe mollezza , per una fredda inazio- 
a, ne , per non incontrare diflapori , e difgufti ; 
„ tremate di farvi rei di. tutti: Onnes declina - 
3 , verunt , Jìrnul inutile i fatti funi , non ett , qui 
33 faciat bonum , non ett > ufque ad unum . ,, E 
quella decretoria , e generai Temenza , voi la da* 
te non con una 3 o con altra parola improvvi- 
fa , e sfuggita , ma coll’ intiero della voftra con- 
dotta 3 e del (iftema d’otto anni . Proviamoci a 
declinare il giudizio d’pttocento voftri fratelli 
Pallori , bufandogli con la buona fede , e con 
una ignoranza incolpevole . E (Ti dunque non fan- 
no o nulla 3 o fol piccola parte di ciò , che fa- 
te voi , perchè non ne comprendono l’inevita- 
bile ncceflità 3 ma illult dalle opinioni di fcuola , 
e dall’ imponente autorità del nuovo dritto , 
hanno comprefo la necellìtà folamente di qual* 
che parte 3 o non la comprendono in niuna co- 
fa 3 del voftro piano Ecclefiaftico . Ah Monti- 
gnore ! Noi mutiamo direzzione alla difficoltà 
fenza toglierla ; e Tempre , benché in altro fen- 
fo , voi fate uno Uranio giudizio di tutti i Ve- 
feovi . Miei fratelli , voi fietc tutti ignoranti 
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de’ veri , ed effenziali doveri del Vefcovato ; o 
almeno non gli comprendete , che in fole pie* 
cole parti . Non vi son 5 che io nella Chiefa , che 
• tutta comprendane l’eftcnfione , e i rapporti . In 
tutti gli altri s’c perduta , o ofeurata la cogni- 
zione del miniftero , che efercitano : e tutte le 
Guide , che lo Spirito Santo ha porte a reggere 
la Chiefa di Dio , fon Guide cieche , e inganna- 
te . Mcftiero è adunque rivolgerli a cercare al" 
tra rtrada per isvilupparfì da un nodo così diffi- 
cile . Facciamolo pure di buona voglia , e fecon- 
dando le voftre maflime . Forfè molti de’ Vefco- 
vi conofceranno quelli doveri tutti , ma non po- 
tranno condurli a felice efito per la durezza , 
c la malvagità delle Greggie . Ma : e voi ne ave- 
te forfè trovata facile I* efecuzione ? o non fa- 
rebbe ballata a feufar voi quella difficoltà, che 
balli a feufare gli altri ? Forfè quelli conofciuti 
doveri non potranno efeguirfi , perchè manchi 
agli altri la neceflaria protezion forte de 5 Prin- 
cipi . Ed eccovi a condannare tutti i Sovrani , 
come mancanti a un dover sì importante : e an- 
zi il Sovrano voftro medefimo , quafi che non.» 
protegga di tanti Vefcovi altro che voi . Infom- 
ma per qualunque parte io mi volga non veggo 
fcampo alla vortra caufa in sì poffente argumen- 
to . Al numero di tutti i Vefcovi poflo aggiu- 
gnere la totalità almeno morale di tutti i Popo- 
li , di tutto il Clero , degli Ordini Regolari , 
delle Scuole , delle Accademie , de 5 Teologi , 
ehe non folo non conviene , ma efpreffamente 
condanna , e riprova il tutto de’ voftri regola- 
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menti- Voi fletto ( mirabil cofal ) nel ripefca- 
re approvatoti anche fra gli Amaduzzi , gli Zo • 
la , i Natali , gli Alprunì » i Tamburini , i Pu- 
pari ( Lete. Pafl. pag. ao. ) > nello (correre tino a 
Utrecth , e al paefe dei Drufi ( Ivi pag. ai. ) ; non 
ne trovate , che fino alla prima Epoca del facro 
voftro Miniftero , e al 1781., quando cioè in- 
cominciavate appena a dettar rumore di voi . 
Lafciatemi pertanto prefentarvi in iscorcio que- 
llo mio grande argumento dello fcandalo univer- 
sale , e preparatevi a fcioglierlo fe potete . ,, E* 

} , un delitto graviflìmo il dare fcandolo a tut- 
3i to il Mondo , facendo male, o anche facendo 
3 , il bene non neceffario . E’ parimente un de- 
j, litto il pigliare fcandolo di chi faccia bene , 

3 , quando gli è neceffario di farlo. Dunque o 
,, tutto il Mondo è cattivo , che s’è fcandolez- 
,, zato di voi , che facevate del bene neceffa^ ( 
„ rio ; o voi fiete peflimo , che avete dato in- 
,, giutto fcandolo a tutto il Mondo . ,, Monfi- 
gnore , badate qui, e avvifate tutti i vottri Par- 
tigiani a badarci , acciò non lì buttino al lar- 
go , ed efeano al folito dalla quettione . Perchè 

10 pretendo , chea quetta difficultà non fi pofla 
rifpondere , e che qui ttia il mafliccio , e quali 

11 tutto della vottra d i fe fa , per chiunque voglia 
difendervi. Quanto a me, nel vedervi folo , c 
fiaccato a fronte di tutta la Chiefa di Gesù Cria 
fio , condannerò , perdonatemi , anzi voi , e li 
vottri fpeciofi fittemi , che ridurmi a condannare 
tutta la Chiefa , che sò dal fondatore Divino 
dover ettcre depofitaria , e maettra di verità fino 
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alla confummazionc de’ fecoli . Ma che ? Io vi 
Tento vacillare , ma non cadere fotto il pelo 
d’autorità cosi grande , e foffocato , ed oppreffo 
dal pefo , e dall ’ autorità di una moltitudine cosi 
imponente (Ivi p.12.), tentare di condannare voi 
fleffo ( Pag.i i. ) , ma non riufcirvt * Che anzi voi 
dite da franco , che non per queflo abbandonerò 
fitto che Iddio vorrà , che abbia cura di voi V in- 
traprefa carriera . La taccia di ejfer folo , benché 
fai fa , ( volevate dir certamente ancorché 
vera , altrimenti non vi è fintafli nella voftra_» 
propofizione ) non mi [paventa , fino che vi predi' 
co la verità del Vangelo » e fpero pure , che mai 

farà per rimuovermi do quefìi pentimenti 

( Ivi pag.72. ) . Ah ! non è poflìbile il fentirvi così 
parlare , Vefcovo cattolico , lenza turar fi le_* 
orecchie , ed inorridire . Come ? non vi fa fpa- 
vento il folo fuppollo , non che la taccia di re- 
ftar folo nella Chiefa tutta a predicare la verità 
del Vangelo ? S. Paolo vi dà l’efempio di bramare 
d’effer voi feparato da Crifto per la fa Iute de* 
voftri fratelli : e voi uomo della carità , non_* 
ifpaventa l’immagine , che fodero feperati tutti 
dalla verità del Vangelo , purché vi rimanefte 
unito voi folo ? Ma , permettetemi di chiamar 
le cofe col nome loro , quello fuppollo é eretico . 
Sì, Monfignore , io non entro a giudicare di 
voi , e del voftro interno ; parlo folo del fenfo 
delle voftre parole , c vi dico , c mantengo , che 
il fuppollo di reltar folo in tutto 1 ’ Epifcopato , 
nella Chiefa tutta , a predicare la verità del 
Vangelo, è chiaramente eretico . E chi mi ne> 
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gaffe con pertinacia cotefto alTunto , farebbe.» 
eretico anch’ egli . Grande Iddio ! Sarei mai ri- 
dotto alla necefiìtà di provare fra 9 Cattolici , l’in- 
defettibilità della Cbiefa nell 5 infegnamento Van- 
gelicoi E’ egli comparfo (inora un folo Novato- 
re non feparato , a foftenerci , che la verità 
della Fede polfa riftringerft fino a un folo ? In tal 
cafo voi folo farelte lo Cbiefa, che nella nozio- 
ne di tutti porta di edere focictà di veri Creden- 
ti , onde farelte inficine folo , c farcite inficine 
focictà - • - Quello è l'unico privilegio, che man- 
ca finora al fingolare voltro carattere . Sarà forfè 
quella un enfafi caricata , un modo forte di di- 
re , non efatta afferzione ? Ma come polfo fup. 
porlo , fc ella fa il tutto della voftra difefa ? 
Senza di quello , voi avete fcritto un Apologia 
di in. pagine, e non avete detto nulla. Im- 
perochè fe credete di non effer rimallo folo sub 
predicare la verità del Vangelo , fe da buoiu* 
Cattolico ne credete l’ipotefì Helfa imponìbile ; 
inoltrateci chi la predica come voi . Se alcun 
non v’è , vero è dunque , che fiate rimallo folo , 
e noi diremo Tempre, che non predicate la ve- 
rità . E perchè , Monfignore , non lo dite anche 
voi ? Scrutatore cosi attento del voltro cuore , 
efaminate un poco fe nel compleifo di quella.» 
voltra condotta , vi fi fofle infinuato punto , 
fenza che ve ne fiate accorto , lo fpirito della 
fuperbia , portato fino all 5 ultimo grado d’un ri* 
voltante egoifmo . Ah ! fe foffe fventurata* 
mente cosi , fe vi fentilte condotto dalla bra- 
ma di farvi un nome oltre i monti , e oltrej 
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i mari , fe forte arrivato al punto di commuo- 
vervi tutto a una femplice correzione del Su* 
periore , a condannare di temerario &c. chiun- 
que ardifca fol dubitare della vortra ragione , 
non che impugnarvi ; a voler quelle maflime 
perché fon voftre , que’ Libri perchè a voi 
piacciono , quel fiftema perchè vi fa indipen- 
dente , e difpotico : fe v’iudurifte alla cieca_» 
nell’ impegno di non cambiar maflime , nè con- 
dotta .... Monfignore , dirigete in tal cafo 
qui i voftri efaini , ed il Tuono di quella trom- 
ba , che vi (iride agli orecchi , e vi avvifa-j» 
davvéro de’ pericoli voftri . Voi fapete quanta 
dobbiamo attenzione contro io fpirito della fu- 
perbia , e in quale abilTo porta gettarci , de- 
meritandoci le grazie , e i lumi di Dio , che_* 
refirte ai fuperbi . Caddero le Colonne della 
Chiefa i Tertulliani , gli Origeni , per querto 
vizio, non oftante l’affettato rigore di difci. 
piina , e le tante fatiche (offerte in prò della 
Chiefa ftefla : che non dobbiamo temere noi Canne 
fragili € Quando poi volete farci delle Apologie 
di voi rtclfo , fate di grazia a mio modo : pi- 
gliate gli Atanasj a modello . Leggete la fe- 
conda Apologia di quel gran Santo , e invece 
di dire non m’importerebbe pur d’ efler folo , 
dite con lui : fi predica come me nelle tali , e 
tali Provincie , e contatene trenta fei , e più. Pre- 
dicano come me i tali , e tali Vefcovi , e date.» 
principio : Julius Rem* , Protcgencs SardictC &c. , 
e tirate innanzi fino a trecento , e più : Epifco « 
pi plus quarti trattiti & c. Su quelle medefirae 
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tracce fcrlveva il Santo anche all’ Imp, Gioviano, 
e così dovete fare pur voi : fappiate efler con 
me concordi omnibus in iodi Ecclepas fine in~> 
Hifpania ftnt , five Britannici , Caìlia , Italia uni- 
ver fa , Valmatia , Dacia » Macedonia , uni- 

Grada , univtrfa africa , Sardinia , Cipro » 
Creta &c. ltidem quotquot nobis vicina flint , nec 
non Orienti s Ecclepas , paucis admodum exceptis , 
qua Avionica opinioni s funt . In una parola : evi. 
tate Tempre la fingolarità , e moftrate di battere 
la via del Corpo Epifcopale , e di non illaccar- 
vi da elfo . Oh ! allora febbene vi llendefle la 
Difefa l’Arciprete Morandi , o quell’ altro dottif- 
fimo voftro Cooperatore , che cita ne’ fuoi fer- 
moni , come faprete , Maometto tindecitno ; piace- 
rete a tutti , e refterete pienamente purgato , 
con un sì bel modello d’innanzi agli occhi . 

I I 

Eppure voi ptoteflate d’eflervi Tempre pro- 
pofto a feguitare ìe traccio de* grandi Vefcovi dell* 
Antichità ( Lett. Pad . pag.6 ) t ! Veramente quelle 
citazioni generali , ed in aria , in tutt’ altri che 
voi , fi deprezzano , fenza dargli un grano di pe« 
fo . Ma nel fentire a parlar così un Vefcovo, 
la gravita del carattere mi ecciterebbe a metter 
fottofopra la Storia, per trovarvi ove fiano mai 
que’ modelli voftri sì ben copiati , ed efprefiì nell* 
Epifcopato prefente . E al principio volgendomi, 
trovo un S. Cipriano in diffentimento col Ponte- 
fice S. Stefano ; e quello , dico , sarà il modello 
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di Scìpion Ricci . Ma veggo lui in quella fua_» 
renitenza fu cola non ancor definita , fiancheggia- 
to da ottantafitte Vefcovi di Tua Provincia , da 
un Firmiliano co’ Pallori dell’ Afia , e da moltif- 
fimi altri di quei contorni , come ne diceS. Dio- 
nifio d’Aleflandria . Con tutto ciò la Fede , per 
cui fon Criltiano m’obbliga a condannare di er- 
rore la memoria di un si gran Santo in quella-» 
fua controverlìa , che dovè poi , come Tuoi dirne 
Agoftino , o ritrattare , e correggere nella regola 
di verità, o purgare lotto la falce del martirio, 
e coll’esuberante carità, ficcome un neo , che 
aveva deturpato il candore di quell’ Anima Tan- 
ta . Dunque voi ifolato , e non martire , non 
fiete un Cipriano. Trovo un S. Gregorio di Na- 
zianzo mandato a un Gregge infelice , in tem- 
po , che l’Arrianefimo devaltava l’Oriente : c lo 
veggo da pertinace contradizione anguftiato , ed 
oppreffo lino ai punto di dover dimettere la Tua 
Sede di Coftantinopoli , e facrificare alla pace co- 
mune la eccella , e meritata fua dignità ; ed 
ecco forfè l’ immagine del contradetto Vefcovo 
di Piftoja . Ma nel leggere la tenera Apologia 
di Gregorio , che incomincia : Qtiomodo rei no - 
f ira & c. ; detta innanzi a cento cinquanta Ve- 
fcovi , non lo trovo nemmeno incolpato di aver 
mutate le coltumanze della fua Chiefa , nè d’ef-'-' 
ferii in un apice refo difforme dalla condotta-» 
£pifcopale de’ Cattolici fiioi Confratelli . Vi ri- 
levo a occhio , che tutta la perfecuzione gli vie- 
ne da fallì Vefcovi dilfoluti , ed Eretici , mentre il 
Popolo , pnitiffimo, ed amantiflimo del fuo Pa- 
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fiore , ne onora Tempre con frutti* di vita l’Epi- 
fcopato , ne accompagna con acclamazioni di giu* 
bilo le ortodoffe Concioni , e ne deplora con.» 
amariflìmi gemiti la luttuofa partenza . Dunque 
voi contradetto da tutto l'Epifcopato cattolico » 
accolto come fapcte da* voftri Popoli . . . non flè- 
tè certamente un Gregorio , e ci vogliono degli 
adulatori , e sfacciati Annalifti , per paragonarvi 
con lui. Trovo un Vefcovo di si gran Sede , di 
tanta dottrina, e fantita , un Diouilio Aleffan- 
drino , prefo in fofpetto della Tua Fede nelle.» 
difpute circa l’ercfia di Sabellio : ed ecco qual- 
che cofa di fimilc ai cafi voftri . Ma veggo lui , 
al primo avvilo datogliene dal Romano Pontefice 
dello fteffo nome, invece di adirarli , emetter 
campo a rumore , e fpargere Apologie amarci» 
per l’Univerfo , difcolparlì modeftaraente col Pa- 
pa , in varie lettere , che o rapporta , o accenna 
S. Atanalio , e giuftificata pienamente predo di 
lui la Tua ortododìa , riceverne le rifpofte , ed 
effer fubito da tutti riconofciuto cattolico. Voi 
dunque non copiate Dionifio . Trovo un S. Epi- 
fanio togliere dalia porta di una Chiefa di Ana- 
blata un Immagine , che e’non credeva convenir- 
vi : e volea dire , ecco qui voi perappunto . Ma 
veggo lui alle prime doglianze , che lente fufci- 
tarfi del latto , rimandare alla Chiela altra te- 
la , e Icularfi , e non far mai altra guerra per 
quello : onde non è Epifanio l'elemplar voftro . 
Trovo un Teodoreto , unitamente a Sofronio di 
Coftanziana, e a Giovanni di Germanici , fare 
il Angolare in Concilio , riciclando di condannare 
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il fenfo di Nettorio , e proiettarli cattolico , per- 
chè era pronto a condannar la dottrina , che con- 
dannavano i fuoi Confratelli in quella fanta Aflem- 
blea : e conghietturo di trovarvi in quel Vefco- 
vo . Ma veggo lui predato da’ Padri , rimetterli 
finalmente, e foferivere con loro: e quindi nemmeno 
Teodoreto è per voi . Trovo molti Vefcovi nell* 
Oriente protettori di cattivi Libri, cogniti fotto il 
nome de’ tre Capitoli ; ma veggo fubito , che nel 
confiderargli poi condannati al Concilio V , non 
vorrete effer fra quelli . Richiamo alla memoria 
gli Osj di Cordova , i Luciferi Calaritani , i Ge- 
lasi , i Gregorj magni , e gli veggo feoprire il 
petto facerdotale , acciò mano profana non toc- 
chi l’Arca di Dio, egli Ozia non afferrino l’In- 
cenfiere del Santuario : mi fi parano innanzi gli 
Eufebj di Cefarea , i Crifottomi , ì Damali , i 
Siili , zelatori dell’ ornato del Tempio , o valerli 
della pia munificenza de’Celari , o delle ricchez- 
ze delle lor Chiefc medefime , per far brillare 
i preziofi metalli , e i facri Vafi gemmati ne’ 
grandiofi Edificj , ed intorno agli Altari del fu- 
premo Signore . Rammento gli Ambrogj , gli Ago- 
ftini , i Bafilj, i Martini di Tours , fatti Protet- 
tori , e Padri , e nutricatori amorofi di più cen- 
tinaia di Monaci , e di Monafteri . Raccordo gl’Ire- 
nei, e i Gian Crifottomi , o farfì mediatori acciò 
non fi alteraflc la bella pace fra le altre Chicle , 
e la Matrice Romana , o pieni di un dolce net- 
tare di carità rammentar Tempre Roma con traf- 
porti di Tanta gioia, e beata predicarla, e fe- 
lice , come centro delia Religione , e depofitaria 
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delle prez/ofe ceneri dei Principi degli Apoftoli . 
Rammento ... ma quali fono adunque , Monfi- 
gnore , i Vefcovi dell’ antichità , di cui feguitate 
le traccie ? Guardimi Iddio di cercarvi fra gli 
aulici Eufebj Nicomedienfi , fra i prepotenti 
Diofcori , fra i burbanzofi Gioanni digiunatori , 
fra i Fozj &c. Nò : il Padre delle mifericordie 
non vi lafcerà mai fra coloro . A chi potremo 
però porvi a confronto , o eguagliarvi , Pallore 
^ della Greggia di Gesù Grillo ? 

I 2 

\ # i 

Sembrami pertanto , che abbiate rammenta* 
ta in mal punto l’Antichità , in cui nemmeno 
vi fi può ritrovare . Imperocché alla condanna , 
che colla (ingoiare vollra condotta voi fate di 
tutto il corpo prefente de’ Vefcovi, incomincian- * 
do da quel di Roma ; aggiugnerete anche quelli 
di tanti fecoli , e noi perderemo le traccie della 
immanchevole fpofa di Gesù Crillo . Ah Monfi- 
gnore ! Perchè non ha da effer poflìbile la fperan- 
' za di vedervi cambiar condotta , e riunirvi al 
lillema degli altri vollri Fratelli , che il Reden- 
tore ci ha comandato di afcoltare come lui ftef- 
fo ? Quanta vera gloria procaccerelle al vollro 
nome con dare sì raro efempio nelle (torie dell’ 
uman Genere ! Sì che io lo fpero da quello, che 
tiene nell’onnipotente fua mano il cuore di tutti 
gli uomini , c fpecialmente de’ reggitori de’ Po- 
poli . Intanto , riducendo a conclufione quelle 
mie Annotazioni ; mi fernibra avervi moftrato 
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quanto ci manchi prima che poffa dirli , che ab- 
biate giuftificata in generale la condotta voftra 
nell 5 Episcopato , e il tutto infiemc del Singolare 
voftro fiftema . Non ho quafi adoperato altra_* 
autorità , che quella di voi medefìmo , e de 5 vo- 
ftri ftelfi principi » h° Satto altro , che razio- 
cinarvi . O voi avete fatto , e detto male , o io 
ho ragionato a traverfo . Moftratelo , fe è pofiì- 
bile . Potrei far di meno dopo ciò di efaminare 
paratamente quelle giuftificazioni , che cercate 
di fare di certi voftri regolamenti in ifpecie > 
e le palliate ragioni , che vi ftudiate di addur- 
ne , munito per lo più della venerabile auto- 
rità de 5 voftri Annali di Firenze , e degli Opu- 
fcoli , che avete voi fteffo fatti ftampare a Pi* 
ftoja . Ma poiché è ben facile il porvi d’innanzi 
agli occhi quanto fian frivoli i pretefti , che vi 
determinano , e vi mantengono in quello rovi- 
nofo impegno ; non ricufo di Scorrere anche y 
ma con affai brevità , le principali parti della_* 
voftra Apologia damorofa , purché mi accordiate 
refpiro , avendo anch’ io nelle imminenti Fefte 
del S. Natale , molte , ed urgenti occupazioni , 
alle quali l’officio mio mi coftringe , e il Servi- 
gio della mia Cbiefa . Ci rivedremo fra poco « 

. 1 : t . • r » 

. . . * / • t i> J 

fucilo di ao. Dicmbre 1787* 
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Si /corrono in particolare i capi principali 
/opra di cui intende Monftgnere di di/coìparft . 

X Io promeffo , Monfignore , di tribu- 
tarvi i primi momenti d’ozio , per dare una - 
breve icoria (opra i punti più apparifcenti , che 
producete divifamente a pretefa ghiftificazione 
d’alcuni fra’ moltiflimi voftri nuovi regolamenti. 
Non è qui veramente il mafiiccio della neceffa- 
ria voftra di fé fa , e come ebbi dianzi l’onore-# 
di dimoArarvi , il punto malfimo è quello ap- 
punto , di cui non vi fìete fatto alcun carico , 
di giullificare cioè li tutto infieme , il completo 
della voftra condotta nel Vefcovato , e quello è 
anche ciò, che alle mie corte vedute fembra_# 
affatto » e in qualunque lìilema , imponìbile . 
Non che io Monfìgnore , non capifca , che data 
ipotelì , che avefte anche a parte , a parte mo. 
firate grulle , e neceflarie tutte le innovazioni , 
o come amate anzi chiamarle , mutazioni fatte 
da voi ; che avelie provato effere quelle tutte— 
di competenza voflra : di non avere difettato 
punto nel nodo, nei mezzi , nel tempo (V.fopra n.9); 
in tal cafo avrelle onoratamente efaurita la vo- 
Ara Difefa , e chiufa la bocca per Tempre ai 
voAri contradittori . Ma noi fiam lontani di mol- 
to da cotcAo imprctcribiJ fuppoAo . Vedete, che 
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Dio vi falvi, quanti fcrupoli ci lafciatc , dopo 
una sì lavorata Lettera apologetica . Egli è sì 
lungi, che di buona fede vi difendiate fu tutto, 
che pare anzi vi trattenute fui meno . Dite- , 
mi : Credete voi , che s’ignori , che non folo 
predicate a chi non voglia faperlo , di aver fa- 
coltà di difpenfare dagl’ impedimenti dirimenti 
il matrimonio , ma che vi liete anche fatto le- 
cito di ridurre alla pratica quella rivoltola opi- 
nione , fino al fegno di punire i Curati della.* 
Cattedrale di Prato ( V. l'opra num. 8 ) , perchè 
licufarono di dare effetto a una voftra Difpen- 
fa i Ora perchè feppellire in filenzio profondo 
quelli attentati ì Perchè non darne ragione ? 
Moflrate , che effendo (lati apporti tali impedi- 
menti per autorità de’ Generali Concili , e dej 
Romani Pontefici , voi abbiate un autorità mag- 
gior della loro per difpenfarne le Leggi ( V. Il 
Pontio^r Ma t rim. Lib.vi n. cap. xiir.num.i )» 
Non fapete , Vefcovo , e Dottor d’Isdraello , 
che non i Pontifici Teologi , mai i più liberi , c 
Angolari encomifti delle facoltà Vefcovili fu que- 
Ilo punto , come il Gibert ( Tom. XII Confu - 
taf. } 9 de Matrim. ) Natale Aleffandro ( Theolog. 
Dogma t. Lib.a de Matr. c.4 art.ig ) , Samtbeuvc 
( Refohit. Caf.tofcient . Tom.I caf, 66 , 67 h a * 
tri , appoggiano a favore" di alcuni Vefcovi , que- 
lla altnen dubbiofa potellà , unicamente fu l ufo 
immemorabile delle loro Chicle , e de’ loro Prp- 
deceffori , il quale abbia in ciò derogato alla-, 
reflazione ordinaria del diritto i Non apete , 
che Van-Efpen ftelfo ( Jur. Eccl.univ. par.a. *itU4 
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cap.i. n.|i.) fonda fu quella pretefa confuetudi- 
ne immemorabile il privilègio , che c’foftiene coni- 
peterft al Vefcovo Leodienfe ? Non avete mai ve* 
doto nel voftro Hcrminter ( De Sacrom. Tom. Ili 
cap.17)» nel Pontas( vtrb. Difpenf.Matr.e.n.{.\ j), 
nell’ Autore: delle Conferenze di Parigi fotto il 
Cardinal di Noaillcs ( Toni. III. Lib. $. Collat.2, 
cap.2.) , che quegli alcuni Vcfcovi Gallicani , che 
diconfi difpenfare , come fate voi , producono 
entello uftim fuorum Dcccjforut» ? Ignorate , che 
con tutto quello , i Prelati Franzefi timorata 
con fetenti fi »< & excdUnth doBrinfi , come gli 
chiama il Gallicano Ducalfe ( PraB. Jurisd • Eccl. 
cap.10 fe&.7 » ) fi munifeono dell’indulto Apo* 
flolico , e che il non laffo moraliRa Natale ci- 
tato ( l»ì Reg.i r in fini) v’infegna , che anche 
in dubbio fe la facoltà venga da Privilegio rea- 
le , e perpetuo, il Vefcovo DISPENSARE A ] 0 N 
POTÉST, nifi & ipfe difpenfaudi privilegiat» a fum- 
mo Penti fico oh tintati Or qui, fentite , voi non 
mi tirerete in queflione' . - Ma in qualunque^ 
fentenza , fmentite la pubblica notorietà , che 
ninno de* voltri Predecelfori ha Uefa mano fu 
quello, articolo : fate vedere di faperne più di 
tiiltL i Teologi’, di tutti i Vefcovi di qua da’ 
monti, e di là , .che eflì tutti hanno torto > e 
voi folo ragione » che la vollra fentenza non i 
nemmeno quetlionabile ,1,0 dubbia , ma moralmtn. 
te certtf y e più dell’ oppofita , ficura in pratica , 
onde uh ellerminator del laflifmo , come voi lie- 
te , potette in buona cofcienza vi fi uniformare 
in materia di Sacramenti .• Il di del Giudizio 
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verri iifnanzi , che fiate a capo di queda pro- 
va : ed ancorché vi riufeifle di farla prima j femr 
pre avrete torto . Sempre il pubblico lì dorrà a 
ragione di voi , e dell’ infulto fattogli in quella 
Lettera , inoltrando di volerlo gabbare , con far 
le vide di giuftificarvi fu tutto , c tenendolo in- 
tanto all’ ofeuro affatto fui meglio . 

: :: 

14 

' -*■ • M 

Dite lo detto , Monfignore mio , circa i Fra- 
ti : quella gente nefanda, e devadabile , « finche 
non venga a Pidoja da voi a farfi levare il cap- 
puccio, c la Tonaca. Eh, mio Padrone-, che 
volete pigliarvi giuoco di noi con le vodre Di- 
fefe? Sa tutto il mondo quante volte ftano a 
voi ricorfi di quelli Frati folennemente profefli 
K inuìto ante quinquennium : Religiofi , che pet 
amore alla Difciplina rigida, yi hanno domanda- 
ta una fcandolofa fecolarizazione • E’noto a tut- 
ti , che al prefentar d’una fupplica , non avete 
avuto ribrezzo , fenza e fame , fenza proceffo, 
fenza informazione , o confenfo de’ lor Snperio. 
ri , di alzar la mano della voftra pienezza di 
potellà , perfino nel pubblico Tempio, e dalla 
Sede Eplfcopale , fu le più facrofante promette , 
che quelti feiaurati avevano fatte a Dio in faccia 
a tutta la Chiefa , fotto 1 la- Protezione del Prin- 
cipato r del Diritto comune , de’ Canoni , di tan- 
te Coll ituzioni Apolloliche, e fimo la llabilità 
di tanti vincoli &c. Sì fanno a nome uno ad 
uno quedi Difertori di varj Ordini, fi fanno lé 
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importanti cariche , che quello loro eroifmo re- 
ligioni gli ha fatto , e gli fa tutt’ ora occupare 
nelle voftre Diocefi . E voi non vi degnate di 
dirne nemincn parola, d’addurne fcufa , o ra- 
gione buona , o incerta o cattiva ? E vi dà 
l’animo di dir poi à Sangue freddo a tutto il 
Genere umano : ecco giufìificata io mia condotta ? 
Quello è un tentar la pazienza (ino all’ eftremo 
grado . Vi ponete franco Cotto de’ piedi i facro- 
fanti Decreti di un Concilio Ecumenico C Cene . * 

Trid . Seff. XXV. de Eef. cap.19), le Leggi piu 
efprefle della matrice Romana Chiefa , che vi di- 
vietano , forte pure Arcivcfcovo , Patriarca , Pri- 
mate , Legato a laterc &c. , d’ingerirvi punto su 
cofe tali : Sub pana ip fa fatto incurrenda ( queai 
Epifccpoi s /ircbìepìfccpa , Patriarchìi , & Pri L 
mata ) interdici ab ingrejfu Ecclcjìtc (jc. ( Decr. Ur- 
bani Vili, die 5 Ian. 1638): fmuovete i termini , 
che pofero i voftri Padri , e che ricettarono 
fempre , e rifpettano tutti i voftri Antecedo- 
ri , e Confratelli nell’ Epifcopato : aprite una Sce- 
na sì Singolare nella Cbiefa di Dio , e quali in- 
audita (in qui : ponete tanti difgraziati in uno 
flato , Ce non altro tanto dubbiofo , ed alzate 
innanzi agli occhi de’ voftri Popoli quelli CololH 
di fcandolo ; invadete come per giuoco , e tra- 
fiullo i Diritti , i Privilegi , le Regole , lo fia- 
to di tanti corpi rifpettabiliflìmi agli occhi della 
Religione ; non riconolcete affatto più limiti' i 
«fenzioni &c. , che fono Hate nella Chiefa filfate 
dopo tante queftioni , tanti Concili , tante Bol- 
le , tanti Decreti : voi {qJq onnipotente, e-* 
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difpotico vi arrogate far Mondo nuovo , e Terra 
nuova ; e nemmeno ci onorate di rammentar 
tante cofe fra le troppo fotbt mutazioni , che ave- 
te fatte ? Sicuro > che in cotai modo vi fbrjghe- 
rete predo dalle Difefe , e Tetterete pienamente 
giudicato al Tribunal de’ Fanatici , e de’balordi. 
Perdonatemi, Monfignore , io mi credeva di tro- 
vare in queda Lettera vodra i Cafi fuggcìliva- 
tntntc propodi a deciderli nelle Conferenze de* 
Cleri delle due Diocefi , e le fcandalofe Ridu- 
zioni d’anno in anno dampate in calce agli Or- 
dinar) . Credeva di vederci rammemorate le_* 
venerate ceneri, ed otta de* Martiri, tolte al 
pubblico culto, o ordinate feppellirlì negli avel- 
li comuni : . le facre Immagini di rilievo sbandi- 
te quali per. (ìdema dalle vodre Diocefì : gli in- 
nocenti at tettati della pia riconofeenza de 1 Popo- 
li drappati dalle pareti de* (acri Templi : lc_» 
proibizioni , e le beffe de’ varj titoli , (otto de* 
quali, foleva la devota Plebe invocare la detta , ; 
ed augufta Madre di Dio : lo fpoglio , e vendita 
degli arredi preziofi. , Jc Confraternite , i Mona* 
deri, e che nò ? Credeva di adottarvi , o ne- 
gare tanti .fatti notori , o addurne ragioni al 
Pubblico , cui volontario cfponete la vodra cau-, 
fa. Leggo, e rileggo queda vodra Di fefa , la, 
offervo fatta da voi trafportare in latino pef 
una nuova conferma della cognizione , che aveto 
della necettità di giuftificarvi anche fuor dell* Ita* 
lia ; e mi trovo arrivato alla fine a conchiude* 
re , che fi può appena difeernere fe fia piò quel- 
lo.» che avete taciuto o ciò ebe avete tra* 
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fcelto . In tal cafo avete fatto bene a tradur- 
vi • La verfion latina avrà più incontro dell a ,, 
volgare , e forfè nel Paefe dei Dru(ì diranno * 
che vi liete giuftificato di buona fede , fe pur 
colà non fapranno di' voi altro , che ciò avete 
voluto dirne voi Hello . Ma che vi dia Panimo 
di trattarci eoa) in Italia , quando il punto unico 
di controversa fta a giuftifkarvi su tutto ; ella £ 
cofa , che io non faprei come fpiegarla a dovere . 
Concludiamo alle ftrette. Io non voglio entrare 
a difeutere fe vi fu poflibile il difenderfi bene , 
e fe buone ragioni avrefte potuto addurre si , 
o no, fopra tutte cotefte innovazioni . Come 
voi non ne avete detta parola , è quiftione ipo- 
tetica ciò , che ne avrefte potuto dire . Sto al 
puro fatto innegabile : voi avete qui trapalato , 
dunque non Sete difefo. L’impegno voftro eS- 
gea , che il facefte : il Pubblico» che avete po- 
Ho in allarma , tutto PEpifcopato , che venite 
a condannare con la Sngolar voftra condotta ; 
vi pone in debito » non di trattenerlo con del* 
le prefazioni generali , ma con delle buone ra- 
gioni in ifpecic . Nel Teatro infelice di quelli 
fcandoli , nelle voftre DioceS , tutte quelle co- 
le poflono diflimularfi meno > che altrove : Per» 
chè avete diretta ai Popolo Pratefc quella voftra 
Difefa di neteffìtà ( Lete. Pafl. p.$ ) i Per diflìpa- 
rc le tenebre de’ pregiudizi contro i voftri re- 
golamenti » per darne ragione t per avvicinare.» 
al Pallore Pinafprito cuor della Greggia . Mon- 
Sgnore » a chi vi pagaffe metà di debito quana 
do può » e dee Soddisfarvi del tutto ; farefte 
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voi faldo intiero ? Dunque o rimanete ancora 
affai indietro nel vodro intento , o cercate di 
abbagliare le poco illrutte Perfone con delle Apo- 
logie dimezzate . Dunque (ebbene in tutto ciò , 
di che parlate didimamente , riducete le co- 
fe a dimodrazione ; tanto ve ne rimarredc col 
torto. Non vi sfugga mai dagli occhi sì chia- 
ro alfunto . . % 



**. ’ * 

Ed è anche peggio , che non vi riefce_* 
nemmeno tirarvi fuora da quelle poche cenfu- 
're, che imprendete a ribattere . Veramente, 

1 per quanto io mi proponga palfar di volo , fen- 
tomi fcoraggito nell’ atto di difcendere a quedo 
dettàglio ; Poco vi è da fperarne : e ciò forfè 
non per colpa vodra , Monfignore , ma a cagione 
'della peflìma ufanza , introdotta da alcuni nelle 
controverfìe Ecclefiadiche . Se i vodri ftudj d’an- 
tichità vi hanno lafciato un po’ di tempo per 
'le dorie. moderne , conofcerete gli y artifizj di ) 

un certo mideriofo ceto di Perfone , che da ol- 
• tre un fecolo , lotta con mille anatemi della.* 

Sede Romana s e per un capricciofo fi dema di 
fudditanza , fa una dichiarata guerra a tutte le 
Leggi veggbianti , fotto pretedo di far riviver 
’le antiche . Ora codoro , fra infiniti lor pregi , 
hanno anche- quedo, di pigliare un indirizzo , 
e non tornare addietro mai più . Fortunato quel* 
lo fpropofito , che h detto una volta da alcun 
di loro : e 1 divien caufa comune : e per quanto 
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uno fudi a dimoftrare l’oppollo , Tempre ritorna 
l’errore in campo » novello, efrefco, come fe 
appunto non Te ne folle ragionato giammai . 
O andate ad azzuffarvi con diTputatori di que- 
(fa razza ! Ve ne recherò un eTempiuccio a prò* 
poTuo . Non fi capifce , che fallidio delle loro 
il vedere piò Altari nelle noftrc Chiefe . Pure » 
eccotegli in umore di riprovare quella generai 
coflumanza preTente della Chiefa : che molti Al- 
tari in un Tempio A no fcandckft , e indecenti , c 
che ve ne debbe cflerc un Tolo , perchè nell' An- 
tiebità fu cosi. S’è rifpofto : Te per antichità vo- 
gliano intenderò i primi tre fecoli di perfecu- 
zione : la queftione è ridicola , e , vorremo an- 
dare ad apprendere quanti Altari fi hanno oggi 
a fabbricare nelle nofire Chiefe , da chi non aver 
va facoltà pacifica di edificare nemmeno le Chie- 
fe fteffe • Del redo appena brillò la pace nel 
Criftianefimo , che veggiam sorgere la moltipli- 
cità degli Altari. S. Ambrogio nella Pillola XXX 1 II 
narra , che i Soldati mandati dall’ Imp. Valenti- 
\ siano a ricuperare una Chiefa occupata dagli 

Arriani , in Tegno di gaudio fpirituale , ne ba- 
ciarono gli Altari : ALT! ARIA deofculatos fuiflci 
.ove nota io Aeffo Giulio Lorenzo Selvaggio, 
che non può qui intenderò dell’ Aitar principa- 
le certe non Altare Bernatis , nota id praclufunu» 
T!urbec , tedNavit Ecclefi*( Antiq. Lib. 1 1 Cap. n 
§ vi 1 1). E S. Paolino di Nola nel Nat. IX . S»Ff 
ìicit ne dice : - _■ , • • „ ■*. •. .1 , 

• u ; * 1 • . , * ' . '• 

^ . I . — ! i— • * * 4 - * . ‘.'i\ iy \ . ■ il 
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- Spettarsi de fUperis ALT! ARIA LATA fe- 
nettrit ** - > '■> • > < , 

Sub quibut fatui babent Santtorum Corfora 

> federa , - ^ »*. 

£ per tacer d’altri , abbiamo una iticontroverfa 
Lettera di San Gregorio Magno , cbe fapeto 
aver fiorito nel fedo fecolo , la quale dovea far 
tacere per Tempre quefti Antiquari fanatici . 
Ei la fcrive in rìfpofia a Palladio Vefcovo di 
Saintea nelle Gallie , e permettetemi di riferì*» 
la , che non è lunga « fenica s fatar prafcntium _» 
Lenparicut Prtcsbytcr vette r infìnuavit nobit , Fra- 
terni totem fettram ECCLESIAM in honorem bea* 
ti Tetri « (y Pauli Apottolorum % nee non Laurea - 
tii , atque Poncratii Matryrum conttruxijfe , atque 
Ulte TREDEC1M ALTARI A % COLLOCASSE , 
ex quibut qttaroor needum dedicata tornperìmut , ab 
hoc quod fupraferiptorum Santtorum Reìiqufas ìllìe 
collocare » Deo annuente » difponites * Et quia Re - 
ìiquiat Santtorum Tetri , & Pauli , nee non Lau- 
reata , atque Pancratii Afartyrum cum veneratio • 
ne prxbuimut , bortamur , ut eos cum reverenti et-» 
fufeipere , ( fentite come parlavano i gran Santi 
antichi delle Reliquie ) & collocare » auxìliante. 
Domino debeoti i i provi furi ante omnia , ut fer - 
nienti but ibidem , non debeant alimoniarum deejfe 
fuffrogia ( Epift.Lib. VI Inditì.XIV Ep.XLIX).! 
Eccovi un Santo ( V. la nota de’ Maurini a detta 
Lettera } Vefcovo dell’ Antichità , che non lafcia 
già (tare una Gbiefa con piò Altari » ma la fab- 
brica di nuovo con trédici a conto fatto , egli 
ftefifo ; ed nn Santo Papa come Gregorio Magno , 
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che invece di difapprovar quello numero , man- 
da perfino con venerazione le Reliquie per i quat- 
tro Altari , che recavano a confagrarfi . Quella 
decifiva Lettera di S, Gregorio , non fono io cer- 
tamente il primo a produrla . S’aveva egli, Mon- 
fignore , a far più fracafio su quello punto $ 
Ah! io mi vergogno di vedere voi fletto, che 
fcrivete con quello peflimo gu Ito . Non vi fate 
carico di niente , e venite a cenfurar franco 
( Lete. PaU. f 97 ) V incomoda moltiplicazione degli 
/filari , contraria alla pratica de’ primi Secoli .• 
Ma altre antiche memorie fi trovano con men- 
zione di un Aitar foto. Lo sò, e non me ne 
importa nulla . Ciafcuno lafciava dunque in pa- 
ce le cofe , lenza ccnfurare la diverfa praticai 
delle altre Chicle ; a le avelie fatto pur voi 
così , )con tanto più di ragione , quanto che^ 
avete trovata fittata a perfetta uniformità la_» 
pratica delle Chiefe Latine ) punto di filandoli 
farebbe nato per gli Altari , che avete in copia 
fatti demolire » e non: vi. farebbe accaduto di 
giuflifìcarvi per quello . Nella Ghicfa di S. Do- 
menico di Prato , per recarne un efempio » i 
quattordici Altari , che ridotti avete ad un Co- 
lo , non eccedevano poi il numero delle Sacre 
Menfe della Chiefa di S. Palladio di Saintes • 
Non vi rammento quelli della Cattedrale , di 
S. Agoftino &c. Corto , corto v O voi avete più 
feienza , zelo, e fpirito ecclefialiico » e fantità 
degli Arobrogj , dei Paolini , dc’Gregorj Magni $ 
o avete fatto male a demolire gii Altari,,. Ore 
rifpondeteJ Non.vi riman. »~che la feelta . Que* 
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fto è quanto vi fi può rifpondere fu IP innova- 
zione fcandolofa , che avete fatta circa gli Al- 
tari; e fe ciò non vi bafta , mi protetto , ,che_* 
in. niun altro punto in particolare vi fi può 
meglio convincere ; imperochè dimoftrare altra 
cofa più efattamente di quetta , che tredici non 
è uno y e un’ non i tredici ; che fia mai palli- 
bile non Io sò . 


In più altre cofe la decifione imparziale.» 
fulla voftra ragione , o torto , dipende dal fis- 
fare un punto , che in quetta vottra Difefa ave- 
te filfato affai poco . Fra gl’ ingiuriofi , o come 
dite voi calunniofi fofpetti dettatili circa Ja_» 
vottra ortodolfia , ben fapete , che non ha l’ul- 
timo luogo la fama , che voi non penfatte cat- 
tolico circa il Primato in tutta la Chiefa del 
Romano Pontefice, come Succeffor di S. Pietro, 
Di qui è , che pieno di premura per quel ri.'' 
cordo di S. /Igoflino , ( e potevate dire di uruy 
più gran Padre , lo Spirito Santo J che dobbiamo 
aver cura , che la noflra riputazione rimanga in - 
tera y e fi (labili fica nel Pubblico ( Lett. Pali p.$ ); 
vi fate a fmentir la calunnia , con una lunga pro- 
feflione di. Fede fui Primato del Papa , che fia~ 
non di femplice onore , ma un vero Urr/.io . Stabili- 
to per centro , che adombrasse Vanità . ... e che 

* - » ‘-v 

tonferà andò w.fc He fio la Comunione deile alerei 
Chiefe Cattoliche fervifie a mostrare la Fede di 
tutte • ... .In cui da tutte le parti fi uni fiero le 
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Chieft dtfperfe ( Ivi p .67 ) . . * • lo fono certo a~» 
mefleffo dell* intimo mìo rispètto , e venerazione 
alla prima Sede ( Ivi pag.- 68 ) . Avete altro 
da aggiungere ? No : quello è quanto di forte voi 
diciate in due intiere pagine fui Primato . Oc 
bene 1 ; io vi foflengo , che fiam da capo : che 
con tante belle parole , non avete detto nuli* 
di ciò appunto , che dovevate dire per dileguare 
» 5 fòfpetti. Nel voftro Capo della Chiefa tutto è. 
* oziofo , e paftvo ; egli è piuttoflo un berfaglio 

muto , che un Pallore vigilante • Autorità , Po - 
tefìà i Giuri fdizlon in tutta la Chic fa , quanto al 
Papa ; OBBÈDIENZA quanto a ogni pecorella di 
G. C. ; tutto il nodo ftà qui , ed è ciò , chc_» 
nell’involucro di tante frafi ampollofe , declinate 
collantemente di dire . Eh ! Monfignore , è pafla« 
to il tempo j che gli uomini lardavano riempire 
di chiacchiere il vuoto, che fa ce va fi nelle co- 
fe. Le llorie di Pelagio, e CeJcftio^e de’Padri 
di Palefiina , le varie formule degli Arriani , il 
Concilio di •Rimini &c. , avevano iflruiti sì bene 
gli nomini ; che quando i Protellanti s’accinfero 
alla llefla imprefa di largheggiare in parole fol- 
tanto circa la prefenza reale , e qualche altro 
punto'; voi fapetc meglio di me, che non tro- 
varono da gabbare uomo al Mondo . 'Primato voi 
dite'', non di femplice onore , ma un vero ufizio - 
Veniva più naturale il dire , ma di potttià , di 
vera Giarifdizicne . Centro, che adombrale l’unità, 
e conjervaffe in fe Hejfo la comunione delle oltre Cbiefe 
Cattoliche . Quello è un oracolo Sibillino . Adom- 
brarle , epcr officio autorevole, conferva ffe le al • 

• - 4»’., . s -< **•' * 
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tre Cbiefe tutte neìV unità di comunione » e di Fe- 
de con fe fteffo., e conia fua Sede : quello è 
chiaro , e Cattolico . Io fon certo a me fteflo 
de 11’ intimo mio rlfpetto , e . venerazione alla pri- 
ma Sede : e obbedienza ( ci manca , Monfignore ) 
e OBBEDIENZA alla prima Sede > cioè al Papa : 
Beatitudini tua > idefl Cathedra Petri . Oh ! mani- 
co male parmi di fentir qui refpirare i voftri An- 
nalifti di Firenze , manco male , che una volta 
quefto Parroco importuno ci fi leva di fu le brac- 
cia y e (ì butta al largo , aprendoci la difputaful 
Primato* Noi gli daremo gatto quanto ne vuole : 
e gii ammannifeono i loro cinque Tefti , cheu 
ogni Chierichetto della mia Parrocchia sa a men- 
te.» e mi richiamano al Cefa , al pari confortiti di 
S. Cipriano , al ftve Roma , five Eugubii di S. Gi- 
rolamo , all’ecumenico ricufato da S. Gregorio &c.; 
e così s’accingono a. baloccarmi . Sì fe Zolfi balor- 
do. Ma nò , Monfignore , io non Jafcerò la mia 
pre/a » non mi butterò a difputa così valla ini 
atterrò perfino da addurvi una fola prova fui Pri* 
mato Apoftolico . Se non è badato avervele ri- 
petute le mille volte , fare’io nulla ad aggiunger-: 
ce una di più ? Come potrò dunque .rjfpsmdervi 
fenza provare ? Guardate che Uranio Gontradit* 
tore io mi fu : dico, che lo farò beni (fimo » re 
con fomma facilità . Eccolo . Io vi prederò ,a de- 
terminarvi , a fceglierc una fentenza fui Primati 
del Papa , quale mai più vi piaccia fra quanta 
ne fono filiate nel Criflianelimo , dipoichè fpe- 
eialmente fi è incominciato a dibattere quello 
punto ; e vi farò vedere , che qualunque pren- 
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diate 3 batta a conchiudere il mio aflùnto prefeiv- 
te, che voi non vi liete difefo , nè vi potete di- 
fendere • Da quetta mia giutta ittanza , voi non 
potete efeirne : prendetevi una fentenza, un fi- 
(tema , ne rimetto la feelta a voi ; ma prende- 
tevene una . E che ? Potrctte rie u fa re Pozione 
nell’impegno , e dovere , in cui liete di giuftificar- 
vi ; o pretende rette di fabbricarne una nuova voi, 
di coniare un fittema , che non fi fotte fentito 
fin qui £ Facciamo dunque i conti; come volete 
Tettar Ter v ito ? 

). O vi fcegliete (perdonatemi, Monfignore» 
io nomino le fentenze , non le imputo a voi ) di 
accordare al Papa ciò, che gli accordano i Lu- 
terani , i Calvinifti , ed i Greci fcifimtici : 
li. O volete penfarne come gli Appellanti 
dalla Bolla Vnìgenitu s . 

HI. O come i Cattolici Gallicani moderni : 

IV. O Romani , cioè tutto il retto della.» 
Chiefa . 

.Di certe fentenze baftarde, ed aeree, io non 
farò dittintamente menzione , o perchè non han- 
no piti voga , o perchè abjurate dagli fletti loro 
inventori * o perchè fi riducono alle principali 
qui efpotte , come un mefcolato raccozzamento 
di diverfe di ette . Fra quelle quattro , Pultimà 
fon perfuafo , che non vi piace . Vi fi è Tenti- ’ 
to leofante volte porre in dileggio i Teologi 
Pontifici , la Curia Romana , le ufurp azioni di un 
nuovo Lett. Patì, p.i i. ) , c qualche frale 

più forte ; che farebbe un gettar tempo l’affa- 
ticarfi a perfuadervela . Fate dunque la pace 

V *** ì 
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voftra : al mio oggetto non monta j ed a me_» 
non tocca obbligarvi a penfare ficcome me . 
Dunque più non (ì parli della quarta fentenza , 
fia come non vi folle . 


17 

Voglio, Monfignore, fupporrc , che nera- 
men vi piaccia determinarvi alla prima , e pò- 
.* tremo fol rammentarla per erudizione lettera» 
ria . Vi rammenterete pertanto , che il Lute» 
rano Claudio Salmafio , nella prefazione al fuo 
Libro : De Primato Papa , attefta chiaro , che 
i Protesami non hanno mai negato al Papa unu» 

Primato d’ordine : deformato: Primatum tantum 
Ordini: in Papa agno/cere: perchè ut in omni or- 
dine Primatus efì , quia & primus femper aliquis 
datur ordini : , ut fecondo: , & tertiu : : ita , & in 
ordine Epifcoporum . Che anzi nel Libro I , Let» 
tera 27 delle fcritte da lui in franzefe l’an- 
no i<5$o. , prima cioè di dar fuori l’Opera: De 
frimatu , dice qualche cofa di più : De penfer 
a ufi qrte tette P rimatiti ne foit autre chofe , qu une j\ 
prefeance , etVhonneur d' aìler devanti e’rff /e_> 
mecomptcr . La praflique de la primitive Eglife eH 
' contraire , qui lui à tou)ur: donne d'avantage > et 
ce mot Primatus , en tonte la Hierarehie Ecclefia - 
f iique t n'à jamai s efU fin: quelque funttion ( o co- 
me voi dite , vero ofizio ) fuperieure , ou JVR1S- 
DJCT10N avec Vbonneur ( lo che voi nemmen 
dite -) • Melantone , nella famofa Lettera fopra la 
Difputa fatta in Lipfia da Lutero , dice , che 1 
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ivi fa fol quettione : tttrum iure divino prebari 
peffet (ecumenici Pontifici! /iVETORIT AS . . • 
Lutherui (ecumenici Pontifici! /dVCTORJT.dTEM 
veneratur , ac tuetur : de jure divino difputare_, 
-johiit . In fatti anche Lutero fletto nella Fittola 
a Emfero avea detto : Volo & ego Romanum Poti- 
t'ficem effe primum omnium . Veruni effe Rom. Fon • 
tificem jure divino fupcriorem , nulla ratione cre- 
davi . Di qui è , che il Calvinifta Biondello ( De 
Primat. in Eccl. pag.24 , fi militi ente conferma : 
protettomi! , ncque /ipcttolicae Catbedrae digni- 
tà tem urnquam ve ferì Romae denega ffe , ncque-* 
pnmatum , quem babet in vicinai Ecclefias » 
imo etiam quam aliqna ratione obtinet in uni - 
ver fa , ita tamen ut eccìefiattico juri dumtaxot 
id trlbuant , qtiod Pontifica divino jure ad fc 
pertinere contendunt . Non voglio neanche por- 
tar la cofa più innanzi full’autorità del famofo 
Guglielmo Leibnizio , che nella Lettera 18 
ad Joan . Fabricium , arriva fino a riconofcere la 
divina iftituzionc in quefto Supremo fpirìtuat 
Magi firato i e gli accorda , direttoria potettate, 
tutto ciò, che fiagli neceflario ad explcndum wu- 
nui prò falute Ectlefuc . Onimctto anche ciò , chq 
dice Hugori Grozio all’ art. 7 nel fuo Voluta prò 
pace Eccl . , e nella Difcufu Rivet. /dpolog - , ac- 
ciò non mi s’abbia a replicare con Eineccio* 
che Grozio papizza . Contentiamoci di quello ) 
Dunque , Monfignore , eziandio per i Proiettan- 
ti non incontreremo ditficultà a riconofcer nel 
Papa un Primato d'ordine , t d'officio , come dite 
voi , ina anche di più, d'autorità , di potere a 
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di tutto ciò , còl i Papi pretendono anere dal di - 
ritto divino i purché loro accordammo effer fo- 
lamcntc di diritto Ecclefialtico . Non parlerò 
n'e tampoco de’ Greci , i quali è notorio* che 
non eguagliano i Proiettanti nell’ odio a! Prima- 
to Romano , come potrei mottrare col deporto de- 
gli Scamatici Barlaam , e Nilo , fe vi fo(Te pre, 
pio dell’opera. Al qual luogo, concedete , ve 
ne fupplico , Monfignore , qualche cola alla mia 
debolezza. Amari gemiti forgono dall’intimo del 
mio cuore, ogni volta, che mi ritorna alla^ 
mente , ove fon ridotte le cofe nella «tiferà no- 
ftra Italia fui declinare del Secolo XVIII. Un 
Vefcovo fquifitanientc Cattolico , nell ftto ap- 
punto , che vuol giuftificare innanzi a tutta U 
Cbiefa la fua Fede fui Dogma del Pontificio Pri. 
maio , ci dà una dichiarazione tale , che ridotta 
a foftanza , potrebbe formarli molto più efficace. 
fe fi prendertelo le fteffe parole de’ piò rigidi 
Luterani, e Calvinidi ! Monfignore , voi nonio- 
cannerete certo con delle frali il Giudice fa- 
pientiflimo . Che che ne fia , e alla f«" tenz "-* 
Stendendo de’ moderni Appellanti circa il Romano 
Primato; coftoro per la piò parte fi fon gettati 
al dannato , ed abiurato fiftema di Richeno , 
con la vergognofa impoftura di mascherarlo fol- 
to la forma Gallicana , benché tutto il Mondo 
fappia , che quella rifpcttabil Nazione , per mez- 
zo de’ fuoi Partorì , delle AlTemblee del fuo Cle- 
ro della Sorbona &c. , Io ha condannato cento 
volte anche-di eretico . Pur non ottante , io veg- 
go , che il . famofo Arcivefcovo di Sebalte fic- 
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tro Codde , primo, e primario intrufo di Utrecht» T 
e banderajo di quello fcifma 'fanello , che dura 
ancora j pollo in circollanza fimile , Monfigno*. 
re , alla vollra di fpiegare l’intima fua difpofii 
zicne dell’animo circa il Succeffor di S. Pietro * 
a’ a 6. di Novembre del 1705, ne fcrifle a Cler 
mente XI di tal tenore: H<cc eli , Beatiffime Pa- 
ter , intima animi enei dlfpofitio . . . Pari quo - 
qne folicitudine , eadetn grafia adjuvante , femper 
gerani meis imprejfam vifceribut > [incerata venera- 
tiouem,( ma non balla) ,4T§>VE OB E DIENTI AM% 
quot» [aera veline /4VCT0R1T /4P1 DEBEO < 
Dovrei copiare intiera la Lettera al Popolo &c» 
di Gio: NeercalTel Vefcovo Caftorienfe , altro Sani 
to Pallore difobbediente di Utrecht , degli 8 
Aprile 1679* t ove dice : Voi nriiits privati: Scrii- 
ptoribu: 3 & cpinatìonibm adhfirente: ( i Pratefi voi 
gli rimettete più tofto agl’ infami Annali Fioren» 
tini , ai Guyard , agli Zola , ai Tamburini, a’Pu» 
jati&c.) prò reverentia yipoliolica Sedis , ad quam 
felle Cypriano , perfidia non potell nabere accef- 
fum , tum e ode? n Hiercnymo nefeitis Vitalem, 
Meletium refpuitis , ignoratis Paulinum ( non 
badate a Lettere vere , o falle di Cardinali ano* 
nimi , ignorate i Foggini , rigettate i Pannilini , 
è gli Sciarelli &c. ) perfuaft CDMCTOS fparge- 
re , qui cut/t Remano Pontifice non collignot . Pro- 
fegue a dire co’ Padri Ta rra conenfi , e della Dar- 
dania, che fi facciano gara d’ubbidire: parere : 
alla Sede di Roma , ur.de ni bil errore , nibil pr&- 
fumptione (nibil per raggiro de* Frati , nibil per 
cabala de’Molinilli &c* ) fed Pontificali tetum dt- 
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ìiberotione PR/ECIP1T7JR . . . Cum buie VNA- 
IMMI Santtorum Patrum dottrina > atque Apottc- 
ìica traditioni devotum prabeath ojfcnfum , non _» 
ett quod vos doceam , qua Sumtno in Terris Fa- 
ttori , ejufque Santtionibus 0BED1ENTIA DE- 
BE/iTVR &c. Che timore avevate di efpriraer. 
vi , Monfignore , voi pur così ? Santo il Necr- 
caffel , e Tanto voi , non ve ne farebbe prove- 
nuto quindi un oftacolo ali’ inferzione • del nome 
voftro nel Necrologio . Averte avuta almeno la 
degnazione di accordarvi ai fentimenti di uno 
de’ più autentici, c folenni atti del Partito , il 
famofo Appello de* quattro Vefcovi del 17 »7 * 
come un di loro lo fpiega , cioè Monfignore di 
Bologna in Francia ! Il Pontefice Romano per di’ 
ritto divino e fiere il primo Fattore , non di folo 
Frimato d’onore , e di prefidenza , ( ma di vero 
offizio direfte voi : l’Appellante Vefcovo dice-* 
meglio) ma anche di GWRIS DIZIONE > e il 
medefimo effere fiato prepotto da Critto a tutto il 
Gregge ». e agli tteffi Pattori ... lo che confejfa _» 
la Fede , ni da alcuno , fuorché dall * Erefia , ri. 
cbiamafi a controverfia ( Mandem. & I/ittr. de Mr . 
de Boul. au fujet de l’Appel , qu’ il a inter- 
' jettè conjoint. avee Mefif. les Eveques dc_* 
Mirep. , de Senez , & de Montpell. Paris 171 ? 
p.i 8. ) . Si vede bene, cheneli7i7. que’ fanti 
voftri Confratelli , che facevano delle Paftorali 
per dileguare i fofpetti , non fi lufingavana tanto 
di poter tenere a bada la Gente con delle For- 
mule vaghe , e vuote . Balta : afpetterò di fen- ’ 
tire i Te anche il Coddc , il Ncercaflcl i quat- 
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tro Appellanti Sic. , abbianli a mettere fra gli 
adulatori della Corte di Roma , e i Decre- 
taci . 

1 8 

Reità a dir foto de’ Cattolici Gallicani mo- 
derni : ma ben potete afpettarvi , che elfi diran- 
no anche più , e più chiaramente de’ non Cat- 
tolici . Eppure nel faperfi , che avete fatte adot- 
tare da’ voltri 200 Padri le quattro Propofizioni 
del i68i(V.fopra n.9 ) ,< e che buccinate quafi 
per intercalare i modelli Franzelì , pare , che_» 
dovrebbe dedurfene , che volelte fare alla moda 
l’Italo-Gallo . In tal cafo però dovevate mo- 
ftrare almeno un Atto folo , un fol monumento 
vero della Cbiefa Gallicana , in cui li adotti pel 
Papa il titolo , e la nozione di Capo Miniile- 
riale , adoperata da voi , dai voltri Opufcoli » 
da’ voltri Sborniili , dal voltro Sinodo : dovevate 
efprimervi con le parole dell’ Aflcmblea del i68c 
ne’ meli marzo , e maggio , ripetute nella Itcffs 
Dichiarazione del feg. 168»., a propofta di Bof- 
fuet medefimo : Obtìnct ille ( il Papa ) in noi Pri- 
tnatum AVCTOR 1 TAT 1 S, & JVR 1 SDICTI 0 N 1 S, 
ftbi a Chriiio Jciti in Per fona S. Petrì colìatum . 
£j)fiì ab hac veritate dijfentiret , SCHISMA!! 1 CVS, 
IMO , ET H/ERETICVS ESSE T . Quella è 
la vera, unica, collante fèntenza delle prefenti-' 
Chiefe di Francia, ripetuta nell’ Aflemblea Ge- 
nerale del dì 8. Maggio 1718., ove conchiudefi 
DECESSE <U igitur , faunaum Catbslicaw fideta- 
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( non come un punto indifferente di difciplina » 
o di controverfia ) retognofcere in fummo Pontificò 
Prima tur» honoris finirti , (7 JVP1SP1CT10NIS « 
ufi ognltus fuit primis quoque Ecclefue tempori- 
bus : tale infomma , a cui , come aveva dichia- 
rato la Facoltà di Parigi all’ art. 23 . della celebre 
fua Cenfura del 154 .» contro Lutero 1 cui om- 
ncs CbrifUani ( perciò anche i Vefcovi fe fon Cri- 
ftiani ) P ARERE tcnentur : cofa , dicono, certa 
per diritto divino . Di qu) è che gli ampollofi 
Articoli de’Protefianti , i quali volevano abba«* 
gliare con parole » non fono mai paffati. alla per- 
spicace Facoltà , per quanto ripeteffero Primato 
Primato , poiché non vi fi efprimeva l’imme- 
diata istituzione di GriAo , immediate a Gbrifio , 
nè P0TESTJT1S, (7 JVR1SDIGT10N1S in to- 
ta Ecclepa ; come può vcderfi nel Proemio dell’ 
Affemblea del 1583 ,< c in cento altre occafioni. 
Perciò , Monfignore , anche queAa voAra magni- 
fica Profeffion di Primato, credo non farebbe 
punto riconofciuta pienamente! cattolica < c voi 
l’avete fc ritta per dileguar. le calunnie ?;) inean. 
che in un Affemblea di Parigi. A quello ci pen- 
ferete voi , fc vi pare . Quanto ai cafi nofiri , 
eccovi qui fchierate le fentenze fui Papa* che 
‘ non potete allegare a fofpetto di Curialifmo . 
Veniamo all’crgo , e prendetevene una . Badia- 
mo bene > io non voglio qoeAioni , non voglio 
qui Tefiì » nè Codici , nè Antichità , nè Conci- 
li , nb Padri : non s’ha ire al largo » Vi avete 
o & dichiarar per uno de’ fifiemi efpoAi , o dir 
chiaro , . che non .ve ne piace alcuno , perchè tutti 
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danno troppo al Pontefice di Roma , anche i 
Proteftanti medefimi , ed i Greci fcifmatici . Bi- 
sognerebbe in confcguenza , che proteftaltc di 
volere riformare anche il Papato ccnformtmente 
alle fili pure neflime ( pretefe ) dell ’ Antichità 
( Lett. Pati» a 5 Pillojefi dello fteffo dì 5. Otto- 
bre 1787 p.J )» con limiti affai più riflretti, che 
non vi abbia ^tentato porre la llcffa Riforma , 

Lut ah Monfignore ! perchè fon io coSIretfo 

a funeffarvi con quelle immagini orribili a ogni 
Fedele , non che a un facro Pallore del vero 
Ovile di Cullo? Voi ben vedete j che fo qui 
un argomento puramente ipotetico , non mai per 
infultarvi , tolgalo il Cielo , ma per mantenerli 
Hretti all’ affunto . Però come vi accennava-, 
poc’anzi, farebbe qui fuor di luogo , che viget* 
tafle a Sproloqui fu l’Antichità : che la vera no- 
zione del Centro Ecclefiaftico volete prenderla 
dalla Scrittura , da’ Santi Padri , da’ primi Con- 
cili &c. ; tette cofe ottime , ma di lunga in- 
dagine , che non è del prefente iftituto . Fatevi 
pure un fiflema , e pigliatelo anche dal Paradi- 
so : fe lo porterete in quello mondo , io tor- 
nerò Tempre a domandarvi : qncflotal fiflema qua- 
j lunque * accorda al Succe fior di S- Pietro , almeno 
quatto gli concedono 1 PrcteSlaxti ? Sempre qui 
s’ha far capo . Nè Taccile carico a me di conci- 
liare quelle , con ahre madrine de’ Novatori (fedi 
fui Papa , ben Sapendoli , che è una qualità prò- 
-pria dell’errore » il contraddirne fe Hello .< Non 
siufei a Boffuet ( Hifi. de Voriot. Lib. V n. 17 ) , 
lo Spiegare come coloro non s’av vedeffero , chi* 
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da ciò , che ammettevano ne Seguiva ciò > che 
negavano: figuratevi fe pofla riufcire a me . Que- 
llo aflunto non c’interefla ora , che non dobbiam 
divagarci , ma argomentare . >' 



Ora egli è provato , che il Papa ha un vero 
Primato d’autorità, di'Giurifdizione in tutta la 
Chiefa , febbene alcun voleSTe difgraziatamente-» 
addotta r Vcrefta , che ha Egli tale autorità dall'* 
istituzione Ecclefialtica . La poteflà , l’autorità 
nel Superiore è un diritto , cui necelTariamente 
corriSponde nel Suddito il dovere d' obbedienza , 
obbedienza in tutta la Chiefa , cioè in tutti i 
Fedeli , ed anche , e forfè principalmente ne’Ve- 
fcovi , che glicl’hanno efprefiamente giurata. Voi 
eziandio, Monfignore , che pur vi profeflate-* 
Soggetto , e refponfabile alla Chiefa ( Leti. Pafl. 
pag.64 ) ne’ voltri regolamenti , reltereSle egual- 
mente Soggetto a chi la Chiefa deputato averte 
a comandarvi in Suo nome : dunque Soggetto , 
ed in dovere di obbedienza al Papa , pollo anche 
il principio eretico , che la Chiefa e non Gì G. 
immediate ve lo averte dato per Superiore . Fin» 
che la Chiefa medefima ( Sempre in quello fup» 
pollo ) non mutalfe l’ordine Stabilito ; quella fin» 
cera , ed efficace obbedienza , che nell’ atto terri- 
bile della voStra confegrazione giuraste al •Ro- 
mano Pontefice innanzi agli Altari , e Sul Sacro- 
santo Vangelo del Figliuolo di Dio; glie la do- 
vete inviolabile , in qualunque più fpaziofa fen- 


Digitized by Googli 



SEZIONE SECONDA 7g 

tenza , che vi eleggiate per farvi giudicare la 
voftra caufa . Dio fuprerao Cullode dell 3 ordine , 
e da cui deriva ogni creato potere , chiederà 
conto di quella voftra obbedienza , benché ab- 
biate declinato collantemente di efpritncrla ; e 
il diritto d’effere obbedito , nel Superiore il 
Papa, dee ponderarli con le regole confuete di 
qualunque altra' legittima Poteftà . Voi dunque 
necefTariamente , e per debito di cofcicnza : 
prepter ccnfcicntiatn , per debito figillato da vo« 
Uro folcnniflimo giuramento , dovete, ( da qua- 
lunque parte vi rivolgiate) obbedire al Papaia 
tutto , che non ecceda evidentetmnte , o la_* 
natura della fua poteflà , o i termini dell’ one- 
fto , e del gioito . Allorché accadcffe , che ei 
vi preferiva cole anche di dubbio diritto, e 
fu cui polla cader controverfia ; Tempre veglia 
in voi il debito di obbedire : perché ancora-» 
la morale del Caramuel , e del Gonaccina v’in- 
fegna , che nel dubbio la prefunzione favori- 
fee Tempre il diritto anteriore , e certo del Su- 
periore . V’è egli cofa meno chiara , o meno 
evidente in tutto quello . difeorfo . Potrò mai 
fupporre un Vefcovo Cattolico , anzi un uomo 
di comun fenfo , in oppofti principi ? Ora da_» 
elfi fi rovefeiano affatto la più parte delle vo- 
Are ditefe • < .... 

• * »•**.* i t . . , _ ^ » 

- - 20 • • •' . ‘ 

— '• •* »<•••* ^ » • • 

Per efempio, comandò S. Pio V a tutti i 
Vefcovi &c. in perpetua, e perciò anche a vpi. 
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di far ufo unicamente del Meffale Romano 
emendato , e che Miffam juxta rìtum , modum , 
ac normam , qua per Mifldle hoc a nobii nunc 
traditur , decantent > ac legane , ncque in Miflae 
ccìcbrationc aliai cacremonias , ve l ptteet^ quam 
quac hoc Mi fluii contincntur Oddere , vel recitare 
praefurnant ( Bulla pr'mum del di 12. Lu- 
glio 1570 ) . Non occorre numerare le con- 
ferme di tal divieto . Lo fece fimiie lo Beffo 
Papa quanto al Breviario nella nota Bolla Quod 
a nobis del ij68. , volendo , che nulla poffa_* 
oggitfg nerfi , nè toglierfi , nè cambiarfi , ponendo- 
vi anche la pena di non adempire il precetto , 
fe fi reciti diveHamente . Clemente Vili, nella 
Bolla : Cun in EUclepa del 1602 , prescrivendo 
Ordinariit lacerato , nt oliquld addi , tei detrabi 

fermittant jub poena execmmunìcationit » 

fiifpenftonh a divinh , oc interdicci ab tngrcjfu 
Ecclefiac . Lafcio la limili Bolla : Divinato Pfal - 
modiam > di Urbano Vili &c. Quella rilevante 
materia , era Hata oggetto delle difeuffìoni *di 
tutta la Chiefa adunata nell’ Ecumenico Triden- 
tino , che .non avendo potuto tirare a compi- 
mento una materia di così varia , e multipiice 
ifpezione ; ordinò ( Seff. XXV. de Reff, in Decret. 

' de Ind. Libr. , Catech. , Breviario , & MijfaìK ) 

- ai Padri deputati , che quidquid ab illii preili - 
tutn efì , Sanctifliwo domano Pontifici exbibeatur , 
ut ejut judicìo , atque -/FUCTORITATE 7 ER- 
MI NEW R 3 atque evulgetur . In fatti le riferite 
Bolle di tre Romani Pontefici rendonò tellimo- 
nianza , con quanta cura , e ponderazione fi prò- 
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cedefle in efaminare replicatamente , e correg- 
gere il Mediale , e Breviario . Uomini periti chia- 
mati alla Capitale del Mondo » Libri impredi , 
e Codici a penna ricercati per ogni dove, col- 
lazioni , efami , difputc , diligenze , quanto in 
lemma poteva umanamente impiegarli nel diffi- 
cile a fiunto , tutto fu adoperato lenza rifpar- 
mio; e i Libri fi divulgarono quam emcndatijft- 
mi fu poffibile . Ditemi , Monfignore * eccede- 
rono i Papi i termini della loro ifpezione * con 
metter mano fu cofa appartenente sì chiaro al 
dipartimento fpirituale di Ghiefa ,i« che inol- 
tre veniva con atto (bienne,. ed efprcfiò di un 
Concilio Generale » affidata ali loro .Giudizio, 
ed autorità 4 loss’ anche fiato incaricato dalla 
ChUfa di tal comroiflione , non, diri» U Pallore 
Supremo , . ma il Vefcovo fteffo di Samtainiato ; 
er 5 egli lecito a quel di Piftoja di voler non-* 
oftante entrar effo a fare il Correttore de’ bef- 
fali ?. E che i I Vefcovi di Piftoja non fono 
nemmen foggetti ai Concili Ecumenici ? Dovrà 
feender di nuovo, dalla delira del Padre l’eter- 
no Verbo , permetterei un freno al potere sfre- 
nato di quelli Uomini: Angolari ? Se non oftante 
la deputazione del .Tridentino per emendarei il 
; Meflale Breviario , reftava libero qealfiafi 
Vefcovo d’emendare a fuo modo; farebbe Hata-* 
ridicola determinazione il rimetterla cfpreffamen- 
tead un folo. Il Sacro Concilio di Trento avreb- 
be tutto all’ oppofto dovuto dire : ,1* correzione 
non fi è potuta ultimare , ogni Vefcovo la cptfc- 
pifea privatamente da Ce .;Gbi. e prendala unaao 
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fa, e chi un’altra, chi fata bene’, chi fa r'a ma- 
le , chi non farà nulla : chi ci lafcerà degli erro- 
ri , chi ce ne metterà de’ nuovi : in capo a_* 
vent’anni farà un miracolo che refiino nella 
Chiefa due Mettali , e due Breviari fimili , com’è 
un miracolo trovar due tette , che penfìno alla.* 
maniera medefima : ogni Sacerdote farà Tempre 
nell'' incertezza di dir l’Officio , e la Metta allo 
fletto modo per un anno intiero , come è incer- 
to, che viva un anno il fuo Vefcovo , o duri 
un anno nello fletto penfìero t nel giro di quat- 
tro , o cinque giorni della fola Tòfcana , un de- 
voto Crittiano potrà afcoltare 19 Mette , e 1 9 Mat- 
tutini di Vcrfi .Si cambierà niente nell* cffenziale 
del rito i i Forfè sì , e forfè nò, d piò probabil- 
mente che sì , quando la cofa patti per tante 
anani. Ab>! Monfignore , è polli bile , che ai Pa- 
dr>Jtutti»dei Tridentino , celar vogliate confe- 
gudnze coaì ovvie , e evidenti ? Mache ferve 
l’ipotefi contro il fatto ? Fatto ftà , che queflà 
emendazione la Chiefa , certamente anche fecon- 
do voi , Ma Chiefa l’ha rimetta o commetta Idi 
; e fotte anche il minimo de’ Pallori , voi non 
c’entrate più, fe voi nònfiete l’incaricato . Ri* 
tirate la falce dalla mette , che non è voftra 
Dunque : Sebben volefle , che tante Bolle nòn 
vi avcffcro divietato di ttcnder ! formano fu que* 
iacri Libri , o non avellerò elio - potuto' farvi 
•tota! divieto : anche prefcindendo dall’ autorità , 
=« dal fatto de* Papi ; l’obbligo di non toccare 
il Mettale , e 'il Breviario vi proviene dal Con- 
cilio di Trento evidentemente ; ed io afpet- 
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terò, che. diciate , che e’non aveffe autorità d’ob- 
bligarvi . Dopo ciò, fogno forfè nell’ afcoltarvi 
in difefa piantar da franco , che quelle vollre 
riforme non eccedono le ordinarie facoltà voftre , / 

nè le Dìfpcfizioni del Tridentino ? (Leti. Pafl. p.92). 

Olà, Monsignore ! Che fiete un Vefcovo difpeu* 
fa.to anche dal rifpetto , che dcefi al Pubblico , 
per non dir dalla buona fede ? Se. capite, anche 
voi d’aver torto , c . volete non oflante difen- 
dervi; dite delle cattive ragioni, ma non giuo- 
cate di cervello fu’ fatti. Ma la Chiefa 
(voi replicate Ivi p.94.), e perfino i Papi le 
dcfiderano quelle correzioni , e farebbe ridico- 
lo , che io dovefli chieder licen2a alla Chiefa 
di offervar le fue Leggi , e fecondarne le mire . 

Oh che brava maniera di giuflifìcarfi col Pubbli- < 
co! O quella è bella 1 La Chiefa , sì Signore , 
la migliore , la più efattiflìma correzione de’ fa- 
cri Libri la defidera * la brama ., la vuole , l’ha 
procurata, e la procurerà quando occorra ; ma 
non la defìdera ,, nè la vuole da voi . Da chi ella 
la defìdera , l’ha detto chiamo ; e non tocca a 
Monfignor Ricci di venir a imprecare intenzioni 
alla Chiefa . La Chiefa forfè defìdera , che vi li 
dica qualche cofa di più forte, ma non lo de- - 
fiderà da me . Sarebbe bella che io Parroco > 
veniffi 3 crefimare i Fedeli della Diocefi di 
Piftoja , perchè da Chiefa defìdera , che li. cre- 
funino i fuoi Figliuoli *>1^ volelfi. forza, pre- 
dicare nella Città di PratD *;Qvervoi in otto an- 
ni non avete.( fecondo. d’antica Di fei piina ) apetr 

li - 4 '»# J i -J » Aj »• -.i iè ’• ' S, ’t \Wil * 
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to inai bocca dopo il dì del poffeffo ; perchè 

h Chicfa ordina che fi predichi . 

2 I 

. . « < . » • • 

,% * « 

Ma fupponiamo, che qualfiafi incaricato dal 
Concilio di Trento per l’emendazione del Mef- 
fale , e Breviario , non l’aveffe fatta bene , e per- 
fetta : che dovrebbe fare in tal cafo il Vefcovo 
di Piftoja ? lnterrogabo 0 “ ego voi unum ver bum : 
di quello bene , o male : quii te couBituìt ludi» 
cernì Poffo io dire a voi: voglio venir io a far 
il Vefcovo a Prato , perchè voi non lo fate be- 
ne ? Dunque fe a tanti Papi , con tanti ajuti , 
con tanti mezzi , non è riufcito di torre affat- 
to ogni minimo neo da’ Libri liturgici , riufcirà 
per appunto a voi ? Voi folo farete al cafo per 
purgar bene un Meffale , e un Breviario , per 
decidere tante queftioni , fiffare tanti punti di 
ftoria , di liturgia, di cronologia, di biografia? 
Quando vi ci fiete accinto , avete veramente.» 
; urtato in gravifiimi fcogli voi fteffo , e fiete an- 
dato a diametro contro i migliori monumenti 
dell* Antichità , come c fiato dimoffrato con va- 
rj cfempli , che non occorre traferivere , nellej 
Raciniane Lett. VI §. Ili p.T 59 &c. an. 1787. 
E quella nuova Domenica al principio dell’Anno * 
ove cadono le ottave delle Fefie Natalizie ; noti 
è ella una Rubrica grottefea , e mirabile ? Ed 
è- tjuivi ove mettete fuori ( Lett. Pafl. p. 96 ) 
l’autorità del Cardinal Bona. , io di. cui pietà , 
c dottrina i maggior fogni lode , e ne citate il 


by Googll 


SEZIONE SECONDA.. 79 

Lib.I. Cap.VI. n.V. De reb . Liturgicli , e brame- 
refte di poter trafcriverne intiero un Capo , per 
dimoftrarc in follanza , che le mutazioni fatte 
da voi non inducono varietà di Rito , onde non 
vi s’abbi» a rimproverare , che non dovevate mu- 
tare i Riti univo /ali . Monfignore , non è col- 
pa voftra , ma della caufa , in cui liete sfortu- 
natamente impegnato , che non polliate addur- 
re , che s) cattivi argumenti . Sentitemi: il Car- 
dinal Bona , la di cui pietà , e dottrina è mag- 
gior d’ogni lode > fin dal titolo del Cap. XIV. 
di quel medefimo Libro che citate , fi mette 
a provare a feopo filTo : In una Ecclefta PLURA 
ALTARIA , plurt/que Aiiffas ohm fuìffe : Mif/tC 
fine communicantibut antiqui ffvn a . Perchè dunque 
non avete fatto a modo del Card. Bona , con la- 
feiare Ilare gli Altari come gli avete trovati » 
c che fi poteffe comunicarfi fuor della Metta ? 
Se io non potto obbligar voi a feguire il Bona nel 
Capo XIV. , vorrete obbligar me a feguitarlo 
nel VII ? Che avete anche voi il privilegio di 
ammettere le autorità fol quando dicono a mo- 
do vollro ? Ma io fon tagliato a lafciarvi fare 
» vollro piacere: cofa dunque dice Bona pio, 
edotto nel folo Capo VII ? Egli trattando Tem- 
pre le cofc da Antiquario , moftra nel n- i > 
che i Riti, e Ceremonie per la Liturgìa e la 
Pfalmodia , anticamente fi regolavano, per re- 
golaordinaria , ne’ Conci!) Provinciali . Patta nel 
fecondo a moflrare , che Settari or um hoc proprìum 
fuit , ut cum a Fide dcficercnt , Librai quoque Ri u 

tualcs y ve l fuit erroribui infìcerent , VEL P RIVA' 

■ >«_■ ji. . .1/ .' • . . . a . .a j mv c 5 
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<TA AìlCt ORMATE 1MMVTAREHT . Segue 
a dire nel III , che il coftume all’incontro de’Pa- 
dri ortodoffi fu di cuftodire illibati quelli fanti Ri- 
ti : et ne in re tanti momenti aberrarent , cmnes 
fere cccidentales Regione s , Romanie Eccìeftae adbae- 
ferunt , in qua, ut alt Augu fi. Ep. 162 , fem- 
per viguit Apoftolica: Cathedrs principatus . 
Ita docuit Tertullianui .... lroeneta etc. Hoc Stm- 
tnorutn Ponti ficurn , hoc Epifcoporut/i , plorumqne . _> 
Trine ìputn fludittm , haec cura fnit , ut cmnet Gen • 
tes , quae in occidui s partibta funt , traditiones , ri- 
tta Romanie Eccìepae in ordine Mìffae fequercutur : 
e lo va provando con forcina pietà , e dottrina . 
Indi al n. IV : Hac uniformitatc in cmntt Eccìe- 
Jias Occidentale t , excepta Alcdiclanenft ( notate : 
dunque pel Bona vi è qualche diverfità di Rito 
dall’ Ambrofiano , al Romano ) tandem introducta , 
factum e fi , ut errores , & abufta tollerentur , qua 
experientia docuit in multa confuetudlnum difere- 
pantla nix poffe evitar ì . Continua fponendo Ie_* 
cagioni , per le quali non potè con tanta faci- 
lità introdurfi il Rito Romano in alcune Chiefe 
Latine: onde reftò in alcune ( dice nel feg. n.V. da 
voi citato ) qualche diverfità , quae prcculduhio , 
nec ritta dlverfitatem inducunt , tiec ritum peculia- 
re»} conflitti unt : onde, recentiores Mifoliturgì ( eie. 
n.u),cioc i Protaftanti , che qui, e in tutta l’ope- 
ra , ha di mira il pio Cardinale , non avellerò a 
recriminare la Chiefa Cattolica , che foffre an- 
ch’ eflà Ja divertita di Rito . Quello è anche_* 
lo feopo del precedente Capo VI, che pur cita- 
te ( Lett . Pati, p'99 •) di inoltrare cioè, che que* 
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ftè àccidentali varietà in rito , che fono fiate 
e tutt’ ora in alcune Chiefe fi oflervano' » non 
debbono pregiudicare alla Cattolica, nè alla re- 
ciproca unione di carità nelle Chiefe fra loro, 
effendo quefte cofe di variabile Difciplina ( va- 
riabile i già. fi capifce i dà chi tocca ) che non 
intaccano l’ unità della Fede ; e perciò , con 
fomma moderazione : Orientalibus Hs num quota 
de Ri t ih tu mota ctf a Romano Ecclefia , qua e fi- 
dalo pottui ■ in hauc tur am fimper incubai t , ut 
illibati Jcr-jarcntur . E però trattando la cofa 
in generale , c in afiratto , come fa qui il Bo- 
na , ne ficgue : Dtbet imitar unaquaequc Eccit- 
ila cunedire ritus firn , fid receptot a majoribus , 
longoque ufu praefiriptot , et legitimo auctorìtate 
approbatoi . ( come per appunto quelli , che aveva- 
te trovato in Piftoja , ed in Prato ) . Si quid 
•cero innova tura , fi quid pet-perain immuta tur » , id 
(xputigetidum , Ò" cerrigcndttm ef I. E di qui, voi 
Monfignore , ne inferite , che avete fatto bene 
a innuovare , e mutare? Ammiro quefio bel do- 
no di Logica ! Aggiugnete , che Ja Chiefa Ro- 
mana, che forfè ci vorrefte dipingere come ni- 
mica dell’Antichità , anche in mezzo alla pre- 
mura falutevoliflìma , che fi è data per fidar 
nella Chiefa tutta la poffibile, ed edificante uni- 
formità di Rito ; fi è fatta anzi fommo piacere 
di confervare le preziofe tracce di antichità , 
ovunque fianfi mantenute pure , c illibate . Te- 
ff imo nj i Riti Orientali Cattolici , P Ambrofia- 
no , il Mozzarabo , che Ella folennemente per- 
mette, e protegge :< teftinnonj gli anfibi divelli 
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beffali di varie Chiefe , de’quali piene Topo le 
•pere dc’Bocquillot , dei Merati , , deiiBalqzi- 
dei Mortene &c. ; che per l’incorrotta loro an- 
tichità fi mantengono tuttora in ufo, fotto gli 
occhi della Ghiefa Romana : teftimpnio fa ce- 
lebre conceflìone di S.Pio V medefiino fatta 
tutte le Chiefe, che ciò voleffero , di ritenere 
il Breviario, diverfo dal Romano emendato * 
purché ne aveffero ufo più antico di aoo anni ; 
come in fatti non potete ignorare , ebe fino al 
giorno prefente fi adopera in Roma ftelfa , e-* 
nella ftelfa Bafilica di S.Pietro in Vaticano , Ma 
che ha che fare, Monfignore , tutto quello col 
cafo vollro ? forfè in Tofcana vuol dir Io fteffo 
confervare , e dillruggere , mantenere * e cam- 
biare , rimanerfi in pace nell’antica Qlferyanza , 
e introdurne capricciofamente una nuova ? A 
andare in lungo io ho paura , che mi farefte vol- 
tare il cervello. Voglio per breve refpiro ramr 
mentarvi un bel ricordo di due gran fanti Pa- 
dri , 'che penfo fare incidere in una Lapidai 
nella mia Chiefa . ,S. Agoftino nella Lett. 
ora $4 ad Tannar. racconta, che venutogli dub- 
bio fu Icr diverfe olfervanzc delle Chiefe., 
confultò per fuo governo PArcivefcovo S.,Am- 
brogio.» che gli diè quella regola : Ai qW’4 
forse Ecilcjìan venerii » : ejus rnorem ferva » SI 
CD1&VAM NON WS ESSE SCANDALO » 
NEC .®yy E A M TABI .. Parole piene di 
fenfo , e che fe averte avute prefisntj , allorché 
improvvifawentc vi fentifie: chiamato alla Chiefa 
di fittola jfc Lett. Fatt. p. ) * : no ‘ faremmo pena- 
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mente privi di quefta voftra Apologia . £ poiché 
in e(Ta rammentate fpetto S. Bernardo , quando 
Sembravi , che dica alcuna cofa per voi ; pote- 
vate anche riflettere a quella fua: bella genealo- 
gia : Contri i Ettlepae rituvi praefumpta novità* , 
Mater t meritati* (efì ) , Sor or fnperWitieni * , Fi - 
ìia levitati*'. ( Epift. ad Can. Lugdunen. Tom. a 
Op. Edit. Parif. pag. 171) mentre fi trattava di 
celebrare una fetta, che allora non era nelle.* 

> altre Chiefe introdotta , nè approvata da Roma . 

• ■ » - # , . 

• » t r ir.i • •• . \ ; ~ 

3 J () 'J , f 1 • •. i-.-j 

ir.--.'' r .) -J ■ 

Ma egli è tempo di ttringerc con i principi 
(tetti del Card. Bona , la di ejii pietà , e dottrina 
( almeno ne’Capi VI ,e VII ) è maggior 'd’ ogni 
lode . Dunque-» Monfignore -, negli anticbiflìml 
tempi , tprimar , - che il Rito Romano fi facette 
generale in. Occidente ne* tempi di .mezzo, e_» 
prima, che negli ultimi fi devolvette , fe non 
altro pe’ Decreti del Tridentino, tutta quetta 
ifpezione a’Romani Pontefici j i facri Libri in re- 
gola Canonica fi combinavano, rivedevano .&c. 
ne’ Provinciali , o Nazionali Conci Ij • Non piai la 
Chiefa' ha intefo d’efporre indittintamente gli 
augufti fuor Riti alle perito lófe vicende dell'ar- 
bitrio particolare di qualunque Vefcovo . Fatto 
grande, fatto certo in tutta' la Storia, fattoi 
da cui. Pettertt. arbitrariamente feoftati alcuna-, 
volta i Vefcovi ■ particolari , ha prodotto quan- 
to d’incongruo cambiamento s’è mai introdot- 
to , ed. & poi convenuto » grande ftepto emendare 

f z 
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ne’RitT ( V. Bona cit. Cap.VI. n.III. )• A mifura ,> 
che la celebrazione de’Concilj incominciò a tra- 
fandarfi , Dio proridde > che le follecitudinJ 
della prima Sede , fottetitraffero a metter freno 
alla licenza privata , per qoanto , in mezzo a 
tante rivoluzioni , fia ftato umanamente porti- x 
bile . Di quì( riconofcetelo innanzi a Dio , Mon- 
fignore) dt qui è avvenuto, che nella Liturgia 
tutta non fiafi bruttamente introdotta la defa- 
lante feiftura » e l’cffenzial cambiamento : di 
qui la confervazione degli antichi Riti , che an- 
cor mantengono , e della pr?ziofa concordia del- 
le Chiefe uniformi : di qui l’edificante confor- 
mità d’un Popolo; di un medefimo- labbro , e-* 
degli fterti parlari , che col medefimo Rito; lau- 
dF, e culto tributa al Dio della pace » < dell* 
Ordine : /ilmae Sionìs aemuli . Dunque fecondo 
la Difciplina , antica, di mezzo , e recente # 
avete tutto il torto’ in aver fatta folo^ e di* 
Ipotico mutazione nè* facri • Libri delle voftre 
Diocefi . Avete fatta una innovazione fcandalo- 
fa al Popolo, e'pericolofa allàChiefa i^ebe di* 
verrebbe una Babilonia , fe ogni voftro Confra- 
tello pretendere imitarvi' . Avete con ciò polli 
in contraddizione i voftri ftefli principi , mentre 
ptt una parte affettate Vefcovo d’oggi di fare 
il Cuftode de’ tempi antichi; e per l’altra ab- 
bracciate un metodo fvincolato di privata licenza, 
che porta neceffariamente a rinnuovarfi ogni 
giorno, e quindi diftruttivo di faa natura d’ogni 
veftigio d’antichità *' Vi fiele porto in difobbe- 
dienza aperta alle venerate Leggi dell’Ecumene 
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co Tridentino, arrogandovi cofa , che egli ave* 
va rimedi» a tutt’altri , che a voi . Vi Oete mef- 
fo lotto i piedi i ripetuti comandi di più Ro- 
mani Pontefici voflri Superiori , che (otto Jt_» 
pene più terribili vi ordinarono di non frammi» 
fchiafvi in quella materia . Per compimento , 
vi opinate in quella difobbedienza , trincieran- 
dovi contro ogni divieto fuperiore , e invece 
di allegarne buone ragioni , efcite fuora coll’ 
autorità del Card. Bona a moft farci , che non ave* 
te cambiato i Riti unherfali . Eh ! Monfignorc , 
quello è un dar baje per argumenti . Riti, o Ce- 
remonie , o Rubriche , o checbefiafi : abbiate-» 
richiamato cofc antiche , o createne delle nuo- 
ve , voi avete mutato ciò , che non dovevate 
mutare : il voflro torto (là qui , e non nel no- 
me» Che ha che far Piftoja con la Provincia Se- 
nonenfe , di cui citate ( Leti. Pofl . p.toi ) un 
Concilio del j ja8. , cioè a dire anteriore di $4 
anni al riferito Decreto del Tridentino ? Ma: 
lì vorrà negarvi >-. che nel Breviario Romano re- 
nino tutt’ora delle cofc meritevoli di cambia- 
mento i No Signore, che non fi vuol negarvelo. 
E voi vorrete negarci , che quelle cofe non fon 
punto contrarie alla purità della Fede, e all’ il- 
libato collume ? Mettetevi a provare ancho 
quella , che la Chiefa , la quale , fecondo S. Ago- 
(lino attcfla tane crede da come prega , nella fo- 
lcane preghiera adopri univerfalmente formuli: 
contrarie alla Fede , e al collume . Qualche.» 
controverfa leggenda un’ azione d’un S. Paolino 
attribuita ad un altro* la prevaricatone di San 
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Marcellino , e il Sinodo di Srnuefla : qualche 
ortodolfifiìma Omelia d’antico , ma ignoto Pa- 
dre attribuita a S. Agoftino, o a S. Gregorio , 
qualche Atti di martirio d’autenzia fofpetta &c. ; 
fono le cofe , che forfè refterebbono ad emen- 
dare, o che almeno le pofteriori fcoperte in_» 
erudizione Ecclefiaftica , hanno refe dubbiofe • 
Mettete di buona fede fuli’altro bacino della (fo- 
dera i difordini , che proverrebbero dalle voltre 
idee di lafciar campo libero a ogni Prelato , e_» 
poi ditemi fe preponderano . E perchè dunque 
non le fa Roma le correzioni ? Quelle , che ha 
fatte > Monfìgnore , vi fon piaciute i Quelle » 
che faceffe vi piacerebbono ? Siamo , noi fogget- 
ti , i Controllor de’ noltri Superiori , e i Ricer- 
catori de’ perchè § Roma ha dato mille attesati 
di avere a cuore quella fua privativa ifpezione - 
Che non hanno fatto Siilo , Pio » Urbano , Cle- 
mente ? Vi è reilato ancora qualche fpicilegioa 
raccorre ? Forfè vi reitera anche dopo altre medi: 
proponete voi un metodo come farne di meno . 
Infanta bifogna , che per legge di necciTaria_« 
prudenza , i Romani Pontefici diano anche un 
occhiata agli infiniti incomodi » che tira feco 
inevitabilmente quella mutazione di Libri > c 
calcolino fe fiano maggiori i comodi > che le ne 
potrebbero prefagire , Bifogna por ricordarli di 
tante mtgliaja di Ecclefiaftici , poveri per la più 
parte : di tante Chiefe , che vengono a obbligarli 
alla provvida de’ nuovi Libri • I foli Libri Co- 
rali a penna , che Iterminato pefo non portereb- 
bero a riformargli £ Bifogna antivedere , ■ chc_» 
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impresone farebbe ne’ Fedeli la mutazione . La 
difgrazia de* tempi d’oggi , giunge perfino a ren- 
der favio rrfleffo nella Suprema Portila della Chic* 
fa il confiderare , fe vi farà qualche 'imperti- 
nente Annalida , qualche Scrittorello ignorante , 
che voglia arrogarli di giudicare il Giudice Su- 
, premo delia Cala di Dio j e fparger rumori con- 
tro le mutazioni , poiché fian fatte . Se vi polfa ■ 
eflere qualche Vcfcovo indocile, pronto a fatto- 
metterfi a ciò fol , che gli piaccia: qualche pe- 
ricolo di compromettere la propria autorità , e 
l’altrui cofcienza &c. ; e poi bilanciare fe tutto 
ciò vale la pena di cambiare una Lezione, e il 
titolo di un Omelia. AITicuratevi , Monfignore , 
che un buon Cridiano obbediente , trova affai 
fpeffo molte ragioni nell’ operato de’fuoi Supe- 
riori , fe lo efamina coll’ umiltà , e dolcezza-* 
di G. C. Ma qui da il nodo ! 

; .* 1 • . , 

2 l- 

• *. I * * t • • A • 

-* ' Ora lafciatemi riaffumere il mio argomento 
fui Papa, 1 che ne ho bi fogno . Dunque ancor- 
ché egli foffe meno eziando di ciò lo ricono- 
fcono i Protedanti medefimi , e gli Scamati- 
ci : ancorché foffe un femplice Vefcovo incari- 
cato dal Tridentino della emendazion del Bre- 
viario , e Meffale ; voi redate reo di difabbe- 
dienza alla Chiefa in quel Santo Concilio , con 
effervela arrogata . Mirate in che largo campo 
voi foccombete . Pure avvertite , che in queda 
ipotefi fteff a redano condannati altri vodri pafft 

\ , 
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più rilevanti per ‘avventura , e damoroG* Mon- 
signore i in quei Concilio la Chic Sa , e io quello 
Beffo Decreto rimette al giudizio , ed autorità 
del Romano Pontefice tutto P affare de Libro - 
rum deìectu . Fino dal principio della Seff.XVHT. 
affittita dallo Spirito Santo , e non bumonis 
qtiidcrn mirtini confila , 'fed Domini noflri Jefu 
Chritli , qui os > & fapientiam Ecciefiae fuae da • 
turum fe promifit , epe > (7 ausilio f reta , ebbe a 
primo riguardo di restituire la dottrina cattolica 
alla Tua purità , e richiamare i coitomi a migliore 
oflervanza. Cum itaque omnium prìmum animadver- 
terit , hoc tempore , fufipcSorum , ac pernicioforum 
Librorum , quìbut doctrina impura ccntinetur , et 
ìonge , ìateque diffunditur , nttmerum nimis exercvis - 
fie etc.; deputa Scelti Padri , che efaminino , e ri- 
' ferifcano quid facto opus effet , acciò le pellegrine 
dottrine , e le Serpeggianti zizanie de’ mali Li- 
bri , poffano sbandirli , e sradicarli . Si giugne 
verfo il termine del Concilio : que’ Padri , che 
non avevano 1’ abilità di efaminare , e decider 
tutto in* pochi meli , non veggono il lavoro a 
maturità , e lo rimettono tutto al Papa**» ut 
ejns J udì ciò , atque auctoritate termihetur 41 
Papa coerentemente deviene allo Stabilimento 
della Congregazione detta dell* Indice r col re- 
tto , che già fi sà . E Monfignor Ricci';? Nel- 
lo sbalordimento di tutta Europa, che non Sa- 
peva determinarsi a credere , che egli Sapefle i 
tanti Libri infami , e dannati , che ogni giorno 
sbucano da’Torchi del Bracali , c del Vcftri ; 
nè Sapeva per altra, parte comprendere, come po- 
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tcffe ignorarli : Monfignore Ricci viene a to- 
gliere i dubbj , e a proteftare.y che egli fa tutto, 

„c che tutto fiampafi di fuo ordine efprcifo . 
.Così è : io fò , che vegga la luce la tatuofa Rat» 
tolta di Opufioli interefjanti ( il Partito ) ( Lett . 
Fatt. p. 1 7,80,81 ) I la proibita Opera di Guyard, 
due Difl'ertazioni falla pronunzia . del Canone 
della Mejfa ( Ivi p. y8 ; : il dannato.Catechifmo 
di Gourlin ( Ivi p. j 9 ), che bo efpreflfamente 
propoflo a’miei Parrochi : la nuova e bizzarra 
fia Crucis di Pujati ( Ivi pag. f 4 ) » e perfino il 
Compendio del Mefenguy , e le Rflcflicni morali 
( Ivi pag.jo , V. anche altre fiampc alla p 8 8 ) del 
Quefnel , e quefle due Opere ECCELLENTI bo 
avuto la confol azione di vederle adottate dal mio 
Sinodo Diocesano . Ottimamente ! E frattanto 
gridate; afpetto da molti anni s che mi fi dica 
per qual delitto ( Ivi pag. io ) mi fi è voltato 
contro tutto il genere umano i Quello è un_a 
ab i(To impenetrabile , non che un mifiero • Rin- 
nuoverei lenza bilogno la comune elee razione 
al foto riferir poche delle vituperofe frali , po- 
polari villanie , e indecenti motteggi , con le 
quali ad ogni pagina di quegli Opufcoli infa- 
mi , e dei detefiabili Annali , che sì fpeffo ci- 
tate , fi lacerano rabbiofamente le Decifioni più 
venerate della prima Sede del Crifiianefimo , e 
le facre Perfone degli augufii Sedenti . Vi fo- 
no fiati raccolti con premeditata, e , fquifitifli- 
ma feelta i più sfacciati prodptti , che P Infer- 
no ha dettati all’odio sfrenato de’moderni Set- 
ta; j, c che ha fulminati la Chiefa > .condannati 


Digitized by Google 


I 


9Ò SEZIONE SECÓNDA 

U Principato &c. Si piangeva da tutti i- buoni 
quello monumento d’obbrobrio , che con efem- 
pio inaudito, fabbricava!» Italia per la poderità : 
e ci riduciamo a vedere un Cattolico Vefcovo 
alzar le mani unte del facro Crifma, e caldea 
ancora del contatto de’Santi Vangeli , fu’quali 
giurò fede , e oflequio , e obbedienza al SucceS* 
for di S.Pietro ; e intuonar alto : ella è fabbri - 
ta di qucflc mani ! Che anzi accingefi a fodenerc 
( Ivi p.8$ ) , che fu configlio, e fenno di porre 
nelle mani del Popolo cotede infamità , e chia- 
marlo a parte delle diiicate qued'oni , e deci- 
miti delia potedà Ecdefiadica , perchè la fola 
impodura ha bifogno delle tenebre , e della cie- 
ca obbedienza .Vecchio, Monfignore, e antiqua- 
to pretedo . Sì : il divino potere del Succedo? 
di S.Pietro in tutta la Chiefa , e fopra tutti i, 
fedeli , è fondato fu bafi sì decife , e sì ferme , 
che nè teme crollo di mano ardita , nè cerca i 
nascondigli della menzogna . Sorga pur l’Erefia , 
e Scodo il pefo delle Sacre Carte , dell’unanime 
Tradizione di tutti i Secoli , delle foienni Deci- 
sioni di piò Conci!) Ecumenici ; venga ad attac- 
care quedi Dommi preziofi : Noi la combatte- 
remo di fronte , e nel Teatro aperto dell’ uni- 
verfo . Ma rifpetti ilpudor, la decenza, equel- 
la naturale onedà , che non dee fepararfi dall* 
Alcorano, non che dagli Opuscoli di Pidojat 
Come è pofiìbile, Monfignore, che un impegno 
iunedo vi abbia accoccato fin qui ? Gettate , vi 
Supplico, un occhiata tranquilla fu quegli Opu- 
scoli , e immaginatevi per un momento, che-» 
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vi ft parlinoli dei Papa di Roma, non di un Ve* 
feovo , ma del defunto voftro Parroco di Guer- 
ceto (ff) ; voi gii getterete alle fiamme , dopo 
avergli lacerati , e proibiti » Ignoravate forfè > 
che tutti erano già divietati, o nominatamente» 
o nelle Regole generali dell'Indice , formato 
fecondo la mente del Sacro Concilio di Trento ? 
V’era occulto , che il Libro fpecialmente del 

, I 

— - — ■ -■ ■ ii 

* ». v • • 

(4) Qjjefto Sacerdote infelice è un preziofo acqui- 
no dell’eloquenza di Monfignor Ricci , che tanto gli 
Siede attorno , che lo guadagnò alla fatta Dottrina • 
Ebbe il coraggio , fenza alcuna intefa del fuo Supe- 
riore Monfignore Arcivefcovo di Firenze , di demolire 
in una notte gli Altari laterali di fua Parrocchia , e 
cozzando contro le riprenfioni del Prelato fu bensì 
1 corretto a dargli una soddisfazione con andare per 
pochi giorni in un Ritiro pi Efercizj fpirituali : ma 
gli Altari non fi re&ituirono . Finalmente nel mefe 
feorfo , quali nell’atto di triplicatamente , e con tutta 
la forza annunziare al fuo Popolo Maria ( Madre di 
Dio ) per una Donnicciuola ; prrcoffo fui fatto , e nel- 
la Chiefa medelìma da un colpo apopletico , dopo 
qualche ora , e ricuf.no collantemente il Sacramento 
della Penitenza , dicendo che non ne aveva bifogno , 
andò al Tribunale tremendo di G. C. Noi riferiamo 
un fatto di pubblica , e univerfale notorietà . Eppu- 
re s’innoltra a fegno la sfacciataggine, e l’abufo del- 
la buona fede delle perfone , che fappiamq farli sno- 
to dal Partito entyfiafta per apporre al Sepolcro di, 
quello Parroco una ifcrizione d’alte laudi ripiena , 
qual converrebbe a un Atanafio , a un llario , a un 
Gregorio . Ella ci viene da mano ficura , onde non 
fara difearo , che ne anticipiamo a’Lettori là cogni- 
zione . Siamo ormai ridotti a fentirne dì tutte fpe- 
cio , nè farà meraviglia ie vedremo anche quella . 
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Quesnet , che voi affettate di chiamare optte 
eccellente , è condannato con Bolla forfè la più 
folenne, che fìa mai ufeita dal Vaticano ? Bol- 
la » la quale come un recentiiCmo Storico dimo* 
(fra con irrefragabili monumenti ( Morsi : delle 
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LA SPOGLIA MORTALE 
DI GlVSEPPE MARIA MAKCHIONNI 
PER MANO DI FERVIDA CARITÀ* GV1DATO 
NEL GOVERNO DI QVESTO POPOLO 
AD ESSERE PER XIX» ANNI 
PADRE , MEDICO , E MAESTRO 
SOSTEGNO DELL 5 EVANGELICA DOTTRINA 
PRVDENTE NEL TOGLlEUÉ 1 MALI 

PROVIDO NEL PROM POVERE IL BENB 
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NEI TRISTI , E NEI FELICI EVENTI 
1 EGVALMENTE TRANqyiLLO 
NON DAL FVRORE DE* NEMICI ABATTVT© 
NON DAL FAVORE SEDOTTO 
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- AL DESIDERIO DEGLI AMICI 

NEL XXXXV. ANNO DELL* ETÀ* SVA V 

■ * * «* A3.* 

IL XXXI. DICEMBRE DEL MDCC1XXXV1I. , T . 


PER VN K1PETVTO COLPO D* APOPLESSIA 
TOLTO A LI* AMORE DEL SVO GREGGE , 
ALLE SPERANTE DB* BVONl 


„ - li! !> k.- tV ^ 

i • Pes firnil modo , e nella fui proporzione t vt*< 
venne alla funefia morte di Arrio • I Santi Padri con- 
cordemente vi ravviarono la mano di Dio , che- lo 
aveva colpito , appunto dipoichè Euftbìatiit frtt»* -w. 
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Kiv. della Cbiefa d’ Utrecht Lib. HI §. IX, e al- 
trove . Venezia 1787 ) , è (lata o ef preminente , 
o tacitamente accettata da tutti i Vefcovi Cat* 
tolici , confermata efpreiTamente > e replicata- 
mente da’ Pontefici Succeffori di Clemente XI. 
,i detta anche dal Regnante PIO Vi: un Giudizio 
„ dogmatico , e irreformabiie della Santa Sede : 
,, Celebrata da quattro Condì j particolari , di Ro • 
,, ma , d' /frignone . dì Fermo , e di'Embrun : preco - 


multa, blaterane ( S. Ath.inaf. Ep. ad Serap. ) ave va_» 
proferito mille indecenze , ed era al colmo della fu« 
dilobbedienza al proprio Vefcovo S.AIcffandro . Egli 
è vero , diceva altrove ( Orat. 1 .. cont. Arian, ) lo 
{tetto S. Atanafto , che : omnibus quidem hominibuf 
communis yitac exitue more tjì , ncque ulti defungo , 
tametfi inimico infultandum : ma cotal morte , e ift 
tal punto , fed tamtn exitue Arii quia non yulgarn 
tft , dovea dar chiaro argumento contro la dottrina'' 
di lui: Verfuadeo mibi ( cit. Ep, ad Serap. ) cognita 
mortie ejus mirartelo x non aufuros effe qui prius dubii 
trartt , rem denuo i» dubium > 0 care > fit ne Ariana bat- 
refie Deo odiofa an non . E in fatti ne profittarono 
plurimi ex He qui ante decepti erant , per ravvederli , 
Ma la fazione opinata de’fuoi feguaci , fotto oppog- 
gio potente fi diè cura di rendergli gli onori del Se- 
polcro nella Della veemente forprefa del fatto , t_» 
magnoper e confuji Eujebiani , focium conjurationis fe - • 
pelierunt . Che anzi non mancò un nofn ' ricco di 
Quella fetta, che per decorare 11 Teatro infame di quel- 
la morte , fece a proprie fpefe compra dei luogo , 
e vi fabbricò . onefio Edificio come >• lungo narra-» 
Sozzomeno ( L. a. hift. cap. aV. in fine > • Così gli fletti 
avvilì del Cielo , che fervono a molti di falute , 
fono per altri ibvente d’ indurimento , c di danna- 
zione . » v* 
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,, nizala dà flit di dodici yijfemblee dei Clero CaU 
3i ì Icario .... dichiarata Legge di Stato nella-» 
ìt Francia Snella Germania , nelle Fiandre , e-» 
j, per alt imo nuovamente autcrrizzata negli arti - 
3 , cali recentemente Riabiliti fra’l Fapa,'e S*M-l'lm- : 
„ per onore i e Re ,, . L'Opera appunto coeì con- 
dannata V quella è ir a le altre , che voi fate porte 
in volgare per la prima volta , riftamparc , ap- 
provare nel Sinodo, e donarla ogni Parroco . 
JFin'ora v’era flato qualche altro elempio Ango- 
lare negli Appellanti Colbert , che l’aveva per- 
meila v di Chalons , che l’aveva anche raccoman- 
data al fuo Popolo &c. t ma in,, quel metterla 
ai forza nelle mani di chi la voglia , e di chinon 
la voglia , in quel farne un dono autorevole i à 
di refponfabilirà, ad ogni Parroco , onde coar- 
tarlo dolcemente a tenerla , ed eziandio trafmet- 
terla al Succeflore ; in quello inaudito raffinamen- 
to, vi è non fo che di fquifito, di lambiccato, 
che vi diftinguerà fempre al difopra de' voftrt 
.pochi Predeceflbri. Tali condanne , Monfignore, 
.le fapevate : che anzi in propofito della proibi- 
zione del Catechismo diGourlin, da voi adot- 
tato , ritornate a accennare la veccMa fortigliez* 
za, con cui fu già tentato di gabbare i voftri 
Parrochi , ehc era cioè proibita da Roma PEdi- 
eion Genoticfc * e non la Veneta.» ( dello flcjfo 
Catechifmo) da voi adoprata ( Lett. PaB. p. 5 y ) • 
Veramente è «vergogna 3 infette»© in campo que- 
lla cavillazone il dì f.Ottobfe i 78 7. , quando 
fino nel nuovo Indice rj&d pag.pj , alla con- 
danna dello fteffo Gourlin , tal nota è apporta ; 
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Cautum eli ne euhboc opus , i quolibtt fdiordate * 
qim inique ti tuia ,,quovis .tempore » ubivi s locorum 
làitum , retinere , aut legere iiceat 1 * Ma via , che' 
la difficoltà non è qui. Voi lo dite chiaro cofa 
penfate in genere fu quello punto, a occaftone , 
che di quella arbitraria -, ! e irragionevole proibitilo*, 
ne (Ivi p.6 1 ) vi ponefte a ricercar le , ragioni ,4» 
ma non potette trovarle : Non dovetti dunque 
fare alcun conto di una ceti fura pwfetim da chi 
non mofìrava ragioni .. QUANDO LA DOT TRI*. 
NA DI VN LIBRO NON SI DIMOSTRI 
CATTIVA , L A CEN S'ORA NON SARA AL, 
PIVI , CHE VN AFFARE POLÌTICO ? Ivi.) * 
1 colpi ( «dite altrove ) Ivi p.Sj )) d' autorità , 4, 
le imperio fe parole , fono ormai troppo deboli »■ quan- 
do fefigcjto ragioni , e prove . S’ella è cosi, Mon*y 
fignore , la queftione è finita; e la gran mala^* 
cofa j ho fatt’io a fcervellarmi fin quìi Dunque 
feudo bianco ; in fattp De Librorum delellu K 
per torre dalle mani de’ Fedeli di G. C. Libri 
impuri , ofeeni , eretici , empj , fupeiftiziojì; &c. 1 
autorità non conta: bifogna dmollrare iadot tri- 
na cattiva , -, addurre ragioni -e- prove \ e lafciat 
fare a Dio. E quefto lo; dice un Vefcovo Cat», 
tolico pei difenderli da’ calunnio!) fofpetti detta- 
ti! da’ maligni contro la .fua ortpdoffi^i Dunque 
i $ 1 8 Padri di Ntcea ebbero tofto^. oondan^ 
Dare a colpi d'autorità laiTalia d’àtrio :ì dovea- 
noifadme. una bella, confutazione:' fata tale > che 
tutte le Tette jpoffibili lacriconofceflero per rei 
ra dimcflrakicne , e pattar oltre .;:Si portò male* 
l’Ecumenico V*;, ,c_ dovea. dimoftrar cattiva 1 ^ 
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dottrina destre Capitoli , non condannargli . Pef- 
fimametne fi conduffe S. Gelafio vietando tanti 
Libri nel Concilio Romano , in cambio d’addur- 
ne ragioni * e prove . E per non ifeorrere tutta la 
Storia , operò a traverfo Pultimo General Con- 
cilio di Trento» il quale in vece di fcegliere.» 
de’Padri per Pertirpazione de’rei Libri » e poi 
rimettere tutto al Papa , acciò lo tcrminajfc con 
la fua autorità ; dovea eleggere un migliaio di 
Difputatori agguerriti, e mandargli in giro pei 
fiondo ad azzuffarli con tutti i capi vuoti , per 
dimoftrarne di tutti a uno a uno la dottrina cat- 
tiva . Paté male voi lécffo a levare dalle mani 
dc’voftri Diocefani tanti Libri, tante Orazioni , 
tante Carte d’indulgenze , che non vi piacciono, 
e contraditcfte voi rteffo anche in avvenire v , fc 
v’accingefte a vietare quello mio fcritto< , ' e il 
Dizionario Odio di Bayle a colpi d’autorità. E 
poiché lo fpargerc nuove, e pericoiofe dottrine, © 
con gli fcritti, o con la viva voce è tutt’unaj fe mai 
Porga nelle voflre Chicle qualche fallo Profeta, qual- 
che Novatore dotnniatizzante, avrete torto a divie- 
targli con Partorite autorità lo fpargerc fue marttme 
detertabili nelle volére Diocelì , ed a proibire alle 
volére Pecorelle di afcoltate la voce: del Lupo 
infìdiatore» e venefico. Mettetevi in Cattedra , - 
cdifputate: non adoperate colpi . Badate che 
i voléri Parrochi , i Confeffori , i Sacerdoti non_» 
interdicano a alcuno la lettura di qualfiafi Li- 
bro , lenza dimoftrarlo cattivo, perchè altrimen- 
ti la proibizione farà s e anche al pUt un affare 
puramente politico . Dunque .nella Chiefa di 
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G. C. tutto ritorna alla via delia difcuflìone » 
al metodo d’argnmentàre , e perfuadere: ognun 
farà Giudice , fe la dimoftrazione è efatta ; e 
fe non può, o non vuole ravviarla per tale , 
reitera a mani libere di leggere anche l’Efprit , 
e la PucelJe d’Orleans. In fomma tutto va al- 
lo fpirito privato , meffo in fiftema con unzio- 
ne , e con carità . Se cosi è , Monfignore , vi 
domando perdono d’eflermi impegnato a rifon- 
dervi : non me ne balta l’animo Povero Parro- 
co di Campagna , di vecchio taglio , come vo- 
lete eh’ io pofla foddisfarvi fu tante cofe 4 Ab- 
bandono l’imprefa al Bellarmino, ed al Gotti; 
o più tolto a Gauchat , al Bergier , al Vallee- 
chi . Io mi credeva , che il fiftema della Re- 
ligione di G. C. folle più popolare , e meno fu- 
fcettibile di cavilli , e di fottigliezze . Io , Mon- 
fignore , fono un povero Prete ignorante , che 
con la faccia fu la polvere , e gli . occhi molli 
di pianto , grido al Padre delle mjfericordie : 
„ Signore non permettete mai , che io ne fap- 
,, pia più di tutti i Vefcovi delia voftra Chiefa , 
,, e de’ Tuoi Concilj : Signore mantenete il lume 
,» della Fede Cattolica nella, , cara Patria Italia 
,, infelice , e nel cuore de’buoni miei Patriotti 
>, fpirito d’umiltà „ 



Ma perchè ho io da fupporre , che non vo- 
gliate, concedere all’ autorità del Romano Pon- 
tefice , anche nella proibizione de’ Libri , nem- 
meno una delegazione del Tridentino , nemme* 
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no ciò , che non gli negherebbero Dallco , e 
Salmafio? In tal calo, Monfignore , avrei vin- 
to. Sebben prefcindafi dal Damma della divina 
iftituzione del Primato ; la Chiefa è , che per 
mezzo d’un’autorità fuperiore alla voltra ( Pri- 
mato ) , divietò tali Libri a tutti i Fedeli , e 
perciò anche a quelli di Piltoja , e di Prato . 
Come dunque potete voi, non fol permettergli , 
ma comandargli ? Perchè fon buoni. Quello lo 
dite voi ; c prefcindendone , giurerete alTentu- 
fìafrno di pretendere ( V. Lift. Pafl. p ,6p ) , che 
mentre fumo foffogati da’ Libri d’ogni maniera , 
non ve ne flano altri buoni egualmente , e non 
condannati ? Or bene prendete quelli » e noiu 
mettete fuoco per ciò . Quel ridurli a voler 
fembrar perfuafo , che non vi fiano altri Libri 
buoni t fc non fi fcelgono apporta dall’ Indice 
del divieto j è una fpezie di fanatifmo cosi inol- 
trato, ‘che ributta all* eccello , e rende dispera- 
ta la caufa . Nè fi voi effe mai fu quello punto, 
o su alcun altro , difendervi con gli ufi delle 
Chiefe di Francia . I vortri Libri , Monfignore , 
fon vietati anche là : ma quella è quertione , che 
a voi nè giova , nè nuoce • Si sa bene la mo- 
derna' indurtria di nafconderli all’ ombra delie 
cosi dette Libertà Gallicane : ma non vengane 
talento a voi , Monfignore , che dite d’efler uo- 
mo di buona fede • Imperocché fenza entrare a 
difeutere , bifognerebbe elfer ignorantiffimo del- 
la natura di quelle Libertà , per fognarfi , che 
porta nel fuo Governo profittarne un Vefcovo di 
Piftoja. Da che è fmoffa la recente conte fa su 
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tali Libertà ; è cofa fommamente notoria y che 
tutto il fondamento'* quanto all’ EccJeliaftica Po- ' 
lizia , lo defutnono fu le antiche coufuetudini di 
quelle Cbiefe » Je quali diconfi in un pufiefib pa-: 
cifico di tali privilegi > e ufi , mediante il quale 
regolar debbafi con certa norma , e formalità »* 
la riconofciuta , e cattolica . loro obbedienza al 
Capo di tutti i Vcfcovi . La Chiela oggi non tur*/ 
ba quel Clero Criftianiftìmo nel poifedimento di 
quelle Tue coftumanze , che in foftanza riduconfi 
a un’eccezione dalla regola generale , e lafcia_* 
deputarne ai Teologi . Onde un Prelato , a ca-r 
gion d’efempio , Italiano , che pretendere mo- 
dellarli fu certi ufi di qnelle Chicfe * fi rende- 
rebbe ridicolo anche a Parigi , ove tutti i Pram- 
matica gli griderebbero : Monfeigneur il faat de -, 
montrer la pofftffton . E quanto al Concilio di 
Trento , non fiete voi , ed i vollri ( pena qua 
rei fides fit ) che ci ripete a ogni momento , che 
le Chiefe di Trancia non vi ci fonofi afibgget- 
tate in alcune cofe Vìfcìplinari ? Dunque ofler- 
viamoci bene ; Voi fiete Vcfcovo di Piftoja , e 
avete incominciato a effe rio da foli ott’ anni . 

E però volendo onoratamente addurre in eleni' 
pio del voftro Governo Ecclefiaftico le Chiefej 
Franzefi , e giuliificare i voftri regolamenti con 
ciò , che ammetteli , o non s’ammette colà ; bifo- 
gna , che incominciate a dimoltrare , o che Pi- 
lloja fta in Francia , o che avete trovate le vo- 
lire Chiefe in pofieffo delle Libertà Gallicane ; 
che fon due dati metafìficametue imponìbili . Per 
procedere adunque con metodo d’oneft’ uomo * 

S 4 
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rimarrebbe falò a giovarli di ciò , che è tnaffima 
generale in punto d’autorità Ecclefiaftica , det fi- 
flema in attratto, cbe colà dettimeli dalla natu- 
ra della Pontificia , e Vcfcovil Poterà. Ciò fa- 
lamente è comunicabile in buon raziocinio a_* 
chi voglia fervirfene , e non ciò che fondali fu 
, gli ufi particolari , che può folo appartenere a 
chi gli ha . Lafciando dunque da parte tutta 
quelta quettione , che punto non ci interefia ; 
ove fi ragioni di principi fondamentali circa la 
Gerarchia , non credo , che vorrete negarmi , che 
nella foflanza del Dotami , a Parigi fi penfi cat- 
tolico come a Roma , e a Roma come a Parigi . 
La divertita può confiftere in certe particolari 
opinioni , che fono fin’ora in qualche fenfo in - 
differenti, perchè la Chiefa , acuì tocca , non 
vi ha pronunziato peranche il fuo definitivo Giu- 
dizio . Ora fu quelle opinioni appunto, fe a__» 
cafo vi piacefie di dare all' Italia il primo eleni- 
pio di un Vefcovo, che fi dichiari, folennementb 
pel metodo Gallicano { atto certamente farcite 
poco prudente , e allo fpirito della Oifciplina 
Ecclcfiaftica pochiflimo favorevole , nello fiac- 
carvi in certo modo dal rimanente delle Chiefa 
della voflra Provincia, dalie convicine &c. , per 
aderire piuttollo a altri metodi ! » in cofe fa' (e 
quali potevafi opinare , falva la Fede , in un_» 
modo , o in un altro , nè vi poteva elfere necef- 
fità di dichiararti . Ciò non odante , a certi ri- 
flefli meno eflenziali, provvedeteci voi , Monlì- 
gnore , e fate come vi piace . Ne avete fatte 
tante altre, che avete una fpecie di jus quelito 
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anche a quefta . Volete affettar maffime Galli- 
cane ? Vi tornerà ppco conto. Potefló efclamerà 
quella Chiefa intiera , autorità , Giurisdizione 
nel Romano Pontefice , Copra tutti i Vefcovi , 
e tutti i Fedeli : e tale : cui emnes Chrifli Fi * 
ieles parere ttntantur . La qual Potefló è di di- 
vina iftituzione , ricevuta la San Pietro per fc » 
t Cuoi Succeffori , immediate a Cbrifìo ; lo che-* 
tutto % continuerà fino l’Appellante Monfignordi 
Montpellier » attedia LA FEDE , nè altro che 
DALL ERESIA può rivocarfi in dubbio (V .So- 
pra num.17, 18). Qualche Prammatico rigido 
ci aggiugnerà efpreffamente , fulve U Libertà 
della Cbit fa Gallicana , e aggiugnetevelo anche 
voi Ce vi pare , ma non vi ferve a nulla • Non_* 
fi tratta qui d’opinioni , ma di Cattolica lede . 
Dunque il metter mano fu Difpenfe , .Efenzio- 
ni , Libri Liturgici &c. , che i Romani Pontefi- 
ci voftri Superiori per diritto divino » hanno a 
fe riferbate : il permetter Libri , che efli hanno 
generalmente vietati : abolir pratiche » ' cbe_* 
efiì hanno permeile : introdurne di quelle , che 
fono da lor proibite» coirtela pronunzia del Ca- 
none intelligibile agli affanti &c. ( V. Lett- Pafi» 
p.89 ): fon tutte cole , nelle quali venite voi in- 
feriore , a farvi Giudice del Superiore » a Covra- 
dargli praticamente» a dichiarare col fatto, thè 
non gli liete Coggetto , nè tenuto a obbedirgli 
in i ciafchedun di que’ cafi » mentre il dovete ge- 
neralmente per Fede . Io non poffo foffrirc certi» 
tnelenfi a ripetere ; eh 1 tutte cofe » che non-* 
toccan la Fede » Ma » c l’indefettibilità dell’in- 
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fegnamento ortodoffo nella Chiefa di G. C. ; : e 
i’impoflibilità di rifiringere quello retto , e pie* 
no infegnamento fino a un fol Vefcovo ( V. fopra 
n . io ) : e la coirfervazione della purezza del 
culto : e l’autorità Pastorale di vietare i catti- 
vi pafcoli : e la già decifa venerazione delle fa'* 
ere Immagini, e Reliquie de’ Santi &c.: e l’ob- 
bedienza dovuta al S ucce ffor di S< Pietro , che 
fono punti adiafori , o parole fenza fenfo , nè 
confeguenza? In che altro dunque ha da confi- 
fiere quella obbedienza ? In quefta vofira Lette- 
ra , voi Monfignore , nè la efprimete giammai 
névi giufiifìcate punto ne’cafi, in cui l’avete 
violata > come ho fatto vedervi fin qui : dunque 
fiete mancante , e rimanete col torto dopo Apo- 
logia sì ftudiata , eziandio nelle cofe, che ave- 
te imprefo nominatamente a trattare 
. : ‘ * • .« 

* ... ■'* 2 $ ' ‘ " ' ■ , - 

h ■ • ■ . 1 ) . * V.J.** * •’ .1 

> Bi fogna però rendervi giufiizia iir una par* 
ticolare occafione , 'che fu come il legnale del 
partito, che volevate prendere ne* primi albori 
del voftro Episcopato , e da cui ripetete : vof 
fieflo il principio delle turbolenze , che non vi 
hanno abbandonato mai più ( Lett. Patì, p.i j ). 
Eu la vofira Pafiorale de’ g. Giugno 178 t, cir*’ 
ca la Devozione del Cuor Santifiìmo' di G. C. » 
che fvegliò i primi rumori fu la vofira condotta j 
e fu le voftre maflime , ' che fu attàccata con_* 
tanti fcritti , e riprefa paternamente nel famofo 
Breve di PIO Vi. dell* anno fteffo-,’ nel quale 
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il comun Padre de* fedeli vi fcrifle . Nimit pn- 
t9 fedo mirati sumus , te in Magiltrum eredititi effe > 
„ ut dijftdia , & Studia partium , jam providentia 
,, Sanctae Seda compop tu , iterum eccitarti etc . 
Ora riattumendo le difefe vofttc in quel fatto » 
da figliuolo obbediente vi lamentate , che flavi 
venuto addotto tal cumulo di fciagure , quando 
nella Paftorale mede fi ma , date al Mondo intie- 
ro una prova di non eifervi allontanato un api» 
ce ,, dai Decreti della Sede /. ipoltolka , anzi dalle 
a. Sì effe Deciponi , e regole delle Congregazioni Ro- 
ti mane . ( Ci fate quafi dimenticare d’ cfler 
voi tteflo il propagatore delle Riflcjftoni morali , 
degli Opofcoli etc. , il Correttor del Breviario 
etc.); e francamente appellate al confetto chia- 
ro di quella vottra Ittruzione , nel quale ,, Il 
tt rifpetto che dimoflro per il Decreto di concef- 
a pone della FeSia , fono coj'e , che appari [cono a 
„ chiunque legga la mia istruzione „ . Che anzi , 
al Papa , al Papa medcfimo fcrivete d’aver fatto 
ci^ folo a che in Roma fletta permettefi a chi 
chefia, di non avere intefo altro, che ittruire 
fulP oggetto del nuovo culto ( Lett. Fall- pag.43 ) , 
e di aver legniti fcrupolofamente gV infegnamen - 
ti t e le ma (pme dello S- Sede , allorquando per- 
niile quella per ìcolof a devozione ( Ivi pag. 47 ) , 
che voi trovatte già introdotta nelle vottre Dio- 
cefi. Dunque * che male bp fatto? Vi confef- 
ferò y Monsignore , d’eOer u forte tentato a dubi- 
tare , che voi non abbiate un linguaggio , eh’ io 
non capifea t c che forfè potranno affai pochi 
capire . JFuori tempre dalie quettioni : non mi 
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vi fon falciato trafcinare una foia volta fin qui , 
noi farò certo fu! termine . Secondo il linguag- 
gio italiano , avete voluto dire fin*ora, cbe nel 
celebre fatto della Campana , e nell* Irruzione , 
che gli tenne dietro , non intendere punto far 
guerra alla Devozione al Sacro Cuore 'di G.C. , 

In quel fenfo in cui l’avea permeila la S. Sede , 
c le Congregazioni Remane : ma infegnarc anzi il 
vero fpirito , in cui era fiata permeila , e fecon- 
do cui doveano intenderla i voltri Popoli . V’ho 
io capito , Monfignore > si , o no ? Or bene ti- 
riamo innanzi, e vediamo di conciliarvi. Siete 
pregato a benedire una Campana : in onore di 
Ce su Crltfo , 1 e fiete da altra parte avvertito , 
che v’è della fraude > che lliate attento . Oh 
bella f Un Parroco pregato a imporre a un Fi- 
gliuolino il nome di Marco , teme inganno , c_» 
thè vogliali nominarlo Giovanni ! Eran bene 
ignoranti ' i Cuflodi della Madonna delle Carce- 
ri , fe pretendevano, che voi benedille la Cam- 
pana fotto un’ invocazione , e che dovefle va- 
ler poi fott’ un’ altra . Ma difvelafle ben l’im- > 

poflura . E come ? Perchè fotto i lauri , 
fiori y con i quali fi fogliano in quella cere- 
monia adornar le Campane , ci trovafle Scolpi- 
to un Cuor di Gesù . 0 horreniutn facihùs f E 
bene che mal vi è (lato ? Si fondono le Cam- 
pane con tanti ornati ,' con tante ‘cifre J vi fi 
imprime si fpefTo il Cuore di S. Agoflito acce- 
fo delia fiamma di carità ; vi era in quella-» 

Scolpito quello di G. G.' O qui appunto è* l’in- 
ganno : quello era -un Segno di devozione «1 
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Cuor di Gesù, c lignificava non quella Divo- 
zione , che era permeffa dalla S. Sede , e che 
voi avete Tempre rifpettato , ma un’altra divo- 
zione cattiva , che fu precifo dovere ( Ivi p.t7 ) » 
che voi contradifte con la pubblicità di fare 
fcalpellare , e radere quella Immagine , e quel- 
la ifcrizione , e con ifcrivcre quella calorofa-* 
lftruzion Pa flora le . Ammiro, Monfignore , 1 in- 
gegno di dedurre tante cofe da fatto si fem- 
plice , e naturale : io credeva vedervi dell’ en- 
tufiafmo . Perciò vi dichiarale si forte con- 
tro quella falsa , e pericolofa divozione carna- 
le , che turbato avea tanto tempo la Cbitfa-» 

( quando ? dove ? come ? ) che riprovata più voi • 
te da' Romani Pontefici ( cioè non fu voluta al- 
tre volte permettere ) era finalmente 

( tanto fu efaminata maturamente la mate- 
ria ! ) rinfeita a far fi tollerare « ( praevio reccffu 
a decifis : innanzi dicevate permettere . ) E la_* 
bifogna andò , continuate , affai bene , poiché 
tbbt ( in feguito della fuddetta Iftruzione ) lo 
coniazione ( Ivi pag. 20 , :r ) di fentire » 
che i Vefcovi di Cortona, e di Colle tolfero 
da’ Calendari la Fella , e l’Uffizio del Sacro Cuo- 
re : e s’ebbe ben fubito anche nói la confo- 
lazione di fentire , che ne gli avevate tolti 
pur voi . Ma , fatemi grazir , ; Monfignore , 
che temo di travedere . Voi Pavere con quel- 
la Divozione fai fa , e pericolofa , che prima fu 
rigettata , e ppi tollerata ( permeila ) dalla San- 
ta Sede • E quefta qual’è ? I/Uffizio, e laFefla# 
che voi.. Colle , e Cortona > togliefte con tan 
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ta con fcì azione da’ Calendarj , ne’ quali era già 
introdotto , era forfè altro da quello > che ave- 
va approvato la S. Sede ? In tal cafo facette be- 
ne a levarlo , Ci avrete dunque fottituito quel- 
lo genuino , c fteuro » approvato nel Decreto 
di conceffione , di cui , il rifpetto , ohe dimo- 
stro per il Decreto di concezione dello Fella , /<?• 
no cofe y che apparirono a chiunque legga la mia 
istruzione . ( Così è : opparifeono anche in que- 
lla apologia . ) Nò * non fi è fodituito nulla . 
£ ficcome non vi fiete allontanato punto dal 
Decreti della Sede apostolica > anzi dalle Hejfe Deci- 
fieni » e Regole delle Congregazioni Romane » e ne-a 
avete feguiti ftrupolofaraente gl’ infegnamenti , 
e le maffime ’• bifogna conchiudere > che la_» 
Sede Apottolica , e le Congregazioni , appro- 
varono la Tetta , folo perchè non fi celebrale » 
ed elìbirono la Metta , e l’Uttizio perchè non fi 

diccflc da alcuno . Così voi avete ittruito a do- 

' 1‘! 

vere il voftro Popolo full' oggetto del nuovo cul- 
to y ed il Sommo Pontefice ha avuto torto .in 
riprendetene , lo che in quetto luogo avete im- 
preco di dimottrare . Spiace anche a me , Mon- 
signore y quetto raccozzamene d’inezie in afflar 
così fcrio , quanto è la Difefa di un venerabil 
Vefcovo della Cattolica Chiefa : e mi fpiace di 
vedermi infultato , inficine con tutto il Pubbli- 
co y per mezzo di cambiamenti così palpabili , 
fatti mentre lì fcrive a un Succettbr di S.Pietro , 
ed a tutta la Chiefa . Mi fi cuopre il volto di 
confufione , e vergogna a quetti pubblici vitu- 
peri . Noi , dicevano dolenti que’ buoni Vcfcovi 
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cattolici , che erano (lati ingannati dalle efpref- 
fioni equivoche degli Arriani al Concilio di Ri- 
mini ; futavimui fenfutn cot/grucre verbi s : nec in 
Eccìefta Dei , ubi [implicita: , ubi pura cortfeffio 
cfl t aititi in corde claufttm effe , ah uà in labiis 
proferri tiinuimu: { ap $. Hieron. adv. Lucifer.) : 
e così per avventura di voi pensò anche il Pa- 
pa : in tuie cmntno ver bit conquiefcimus . Eppu- 
re tn approvazione della voitra condotta in-* 
quel fatto particolare » avete un lungo Ca- 
talogo di Anonimi , e di nominati , di Fog- 
gini , di Zola > di Tamburini , di Pujati , di 
Alpruni &c. , e per fino una autorevole teltimo- 
nianza della Chiefa d’Utrecth , che ridampò la 
vodra Iftruzione ! Sia così , Monfignore : a noi 
falciate libertà di intendertela con PIO VI , con 
le parole medefime di S. Girolamo a S. Dama- 
lo , che fon troppo note , e quello badi # Dopo 
ciò vi fembreranno meno indegni di compati- 
mento que’ poveri idioti « che giunfero , come 
dite ( Lett . Pati. pag.47) , a prendere in fofpeti 
to'la voftra ortodolfìa circa il culto de’ Santi » 
non oftarite , che vi fpiegafte sì chiaro nella-* 
Paftorale de* a. Maggio 1682, di cui quivi ri- 
ferite porzione ( Ivi pag.48 ) . Ed io vi accor- 
do , che almeno quello fquarcio , è giudo ne* 
fentimenti , e conf'ormiflìmo al Tridentino . Ma 
intanto efprimete anche rifpetto perfino alle.» 
Congregazioni Romane , c poi tirate giù come 
fembravi . Qual decente trattamento abbiano 
ayuto le venerabili Immagini , e Reliquie de* 
Santi nelle vodre Diocelì * dicanlo effe per me « 
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Ed ecco però le protette refe meno efficaci su* 

dileguarci fofpetti . ... , ? 

v» .. • •• ■ -*w . - * • •. 

; ; ’ 2 6 ' 

% . • • »i » ‘ * - * * ! *» 

Retterebbe a dire dell* affare delle difgra- 
siate Monache di Prato , che ormai da oltre.» 
fett’anni alTopito , totnate a rimettere in cam- 
po ( Ivi pag.a6 ) , quando più non ve n'era bifo* 
gno . Non occorre però , cbe leggerlo , anche co- 
me voi J’efponete , per vedere! ribaltar da una.» 
parte la manfuetudine infigne , con cui fotte 
trattato dal Papa PIO VI » c l’imponente durezza, 
con cui all’ incontro trattatte « Si divulga a un 
tratto per tutta Italia la fcgreta prevaricazione 
di due Religiofe , cbe paffano in potere del 
braccio fecolare . Sorgono a voi d e’ fofpettl con- 
tro i lor Direttori , come rei della deduzione &CS 
ma nemmeno voi ofate affermarli , fervendone 
al Papa . Se vi fi rifpondeva Cubito, avrefte gri- 
dato alla precipitazione t Convenne maturate > 
prender rifeontri , cercar prove &c. , e ciò portò - 

qualche dilazione , in modo,. cbe nel. dar poi 
corfo al Breve minutato tempo innanzi , Mon- 
fignor Nardini commi fc uno sbaglio nella data . 

Con etto il Papa rifpondevi , che gli accendati 
fofpetti, i quali , ncque tu audes affimi are » boi»; 
trova, a verificar neppur egli , e che vi. erano 
anzi degli argumenti in contrario • Loda notu* 
ottante la vottra follecitudine di rimediare al 

' t 7 « « , •• - ** * ' • 

difordine , e fol trova a paternamente avvertirvi 
fui modo, che adoperafte : Std arcana opus erat 
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provi denti a , ne quìi eorutn prederei in vuìgui , 
qtite dedecori funi McnaHerio , Cbriflianis Populit 
Jcandaìo , atque inereduìit eh legamento . Vi avver- 
te , ch’e’non credeva dovette in quel fatto cer- 
care altronde gli ajuti neceffarj , che dalla Sede 
Apottolica , la quale non vi avrebbe certamente 
mancato per vie canoniche : e che non vi era 
mettiero fufeitar degli impegni , che di rado 
profittano , e danno Tempre imbarazzo . Ecco la 
foftanza di un Breve direttovi dal Paftor de’ Pa« 
fiori , cui tutto il Gregge è affidato : Breve cf- 
preflo in termini di fomma decenza , e modera- 
zione , come deefi al carattere Epifcopale > e 
agli autorevoli appoggi , de’ quali vi eravate.» 
munito . Ma : tango monte s , & fumigabunt . SI 
può concepire appena a quale irritamento vi 
abbandonatte , per così moderate avvertenze . 
L’officio almeno di invigilare , e di ammonire , 
appena sò , che flavi pur fra’ Settarj moderni 
«hi lo contratti al Papa . Nel fuppotto eziandio , 
che avettc incontrata una correzione cosi pater- 
na per uno sbaglio di fatto ; potevate rammen- 
tarvi la Croce di G< C. , che portate fui petto , 
prefentare da Figlio docile gli {chiarimenti , e 
mettere il Superiore alla portata di rendervi 
giottizia . Non rovinerà poi il Mondo , avrebbe 
detto S.Francefco di Sales , perchè io fono in-' 
coipato anche a torto. Ma i Santi d’oggi vanno 
con altre regole . Lutero , Tentila appena la fama 
di Tua condanna , fatta da Leone X , vi fcriffe 
contro il furiofo OpuTcolo : / idverfus cxecrabilem 
A nticbrifli Bull am : e nell’appello , che ne in-** 
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terpofe , affettò di dirla Opera di Gio: Eckio, 
e non del Papa : ver o fimi l limavi efl ( Bullam Leo - 
n li ) prolem effe monfiri illius Joannìs Eckìi &c* 
Monfignor Varie! , promotore famofo dello feif- 
na d’Olanda , vomitando mille improperi con», 
tro il Breve di Benedetto XIII del 172$ , in 
condanna dello Steenoven ; non ha formula più ; 
folcane , che quella di ripetere , che quello feriti 
to non è del Papa Benedetto , che vi fi è abu- 
fato del nome di Lui , che cn lui fait tetiir un 
ìangage peu diguc de fon Slege , et de fa verta • 

In oggi tal formolarìo è divenuto come il Santo 
della Guardia per riconofcere i legnaci del Par- 
tito , allorquando attaccano i Brevi , o Bolle di 
Roma , con un furore » che fveglia naufea , e_# 
ribrezzo : e voi , Monfignore , fenza riflettere a 
quelli efempli , venifte incautamente a imitar* 
gli . Fattovi forte fopra foccorfo potente , cre- 
dei! e di poter bravare impunemente il voftro 
Superiore tnedefimo, con la Rifpofta ,, che a_*. 
disdoro indelebile del voftro nome , avete co-,» 
raggiofamente qui riprodotta. ( Lett.Pafl.p ii ) « 
Ella giacque fin’ora ignota, e ricoperta dalla 1 
paziente carità del Padre comun dc’Fcdeli , che.» 
cuftodi gelofo quefto monumento d’uno fpirito 1 
indocile , e feppe facrificare alla pace delle Chie- „ 
fe , e ai teneri fentimentL del paterno fuo cuo- 
re , un cosi aperto ftrapazzo delia fua Sacra Per- >7 
fona , e della venerabile fua Dignità >.< Ma voi 
avete voluto faziarvi del barbaro piacere , che 
tutto il Mondo la legga, e fia informato , che. 
avete faputo dire al Papa tante durezze , rim- 
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proverarlo faccia a faccia d’aver tifato termini 
improprj , incivili, tirannici ( V.pag.40, 41 ) , e ' 1 
giugner perfino a dirgli fotto fotti liflìmo , e fra- 
gii velo , che Egli era pieno di pregiudizi . Se t 
Parto ri dell’Agnello divino , vincono a quello 
modo , voi riportale un foienne trionfo fopra 
PIO VI . Egli vi rifpofe col fecondo Breve de* * 
a 8 Agofto ( Ivi p.45 ) , ove confermandovi quanta 
avta detto nel primo circa la fegretezza , che.* 
efigeva il delicatififimo affare; vi dice , che poi- 
ché voi nelle fcufe , le quali adducete , affer- 
mate con ficurezza di aver fatto per ciò quanto 
potette ; fi rimette alla vottra afferzione : intuìt 
omnino ver bit conquiefcitnut . E in replica alle pa- 
tenti ingiurie , con cui Pattaccatte , oppone lo 
feudo inefpugnabile delia manfuetudine , e delle 
piò affettuofe efprefiioni , con le quali vi attetta 
la fua benevolenza fìncera. In una parola : il Pro- 
tettore degli Annali di Firenze , e l’Editore 
degli Opufcoli intereffanti , menò alto rumore 
per lina moderata ammonizione fattagli dal Capo 
delta Chiefa Cattolica , e per la mancanza di 
rifpetto al fuo carattere Epifcopale con le ef- : 
p refiioni di quel Breve : il Papa foffrì tutto , e 1 
rifpofe da Padre . Io non parlo , Monfignorc U 
che fu’monu menti fteffi da voi recati \ e fbrfe 
un odio meno fotte verfo il Pontificato , fi fa- 
rebbe ammantilo a un proceder sì dolce ; ma 
non era giunta peranebe l’ora delle divine mw 
fericordie -, che tutti i buoni implorano fopra 
un Vefcovo , che va allumando sì vatto incen- 
dio nella Cbiefa di Dio i " » v- • » o - 4 : 


/ ‘ 
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Giungerà egli il giorno tremendo delle di- 
vine giufozie , prima , che (punti si fa ulto i dan- 
te ? Ah ! che non è accorciata la mano dell 7 
Onnipotente , che può fufcitar dalle Pietre de* 
figliuoli d'Àbramo ! Gesù Crifto che ama cer- 
tamente la diletta Tua Spola , tergerà un dì lo 
fquallore , ed il pianto in cui giace defolata , 
ed afflitta,, e farà brillare nuovamente la con- 
cordia , e la pace » che tentafi di lacerare da’ 
moderni Figli della di Menzione , come Benedet- 
to XIII foleva chiamare i più antichi , ed ai 
quali voi „ Monfignore , certamente fenza voler- 
lo» pteftate mano sì forte. Comunque fia per ef* 
ferne » eccomi giunto al termine del mio fcritto . 
Don rammenterò Ja foracchiata difefa , che vi 
sforzate a darci della certamente inefatta efpref- 
fion di Pujati fu la debolezza apparente di G.C.r 
conciofiacofachè vede ognuno quanto ve ne di- 
fimpegniate male ; e fe oltre quelli , che avete 
fatti » i’doveflì anche ribattere gli fpropoflti , „ 
ohe avete adottati , nec Mundu: capere Libroi 
pojfet . Tralafcio P efame di certe cofe più mi- 
nute» come la cambiata verdone delle parole ; 
benedittus frutta ventri: tal ( Lete, pafì. p.j $ ) : 
e altre fimili.» nelle quali mi farebbe badato , che 
gli fmemorati vofoi conflglieri vi raccordacelo 
quella regola di Oifciplina antica » celebre in 
S.Agofono : ipfa mutatio coufuetudinìt , et tata qua 
adjuvat militate , perturbai novitate % Dio sa » 
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che non ho cercato irritarvi , nè farvi atto vii- ^ 
lano , arrogandomi di efporre le mie rifleflioni 
fu cofe che voi medefimo avete polle nel di- 
ritto di tatti . In qual maniera pollo augurar- 
mi d’eflere accolto dall’infigne dolcezza voftra , 
c dalla nianfuetudine di tal Pallore ? Se debbo 
calcolare la mia forte futura fopra l’efempio 
degli altri , che prima di me vi hanno propofto 
i loro dubbj; pollo prefagirmi perdono , e per- 
dono ben di more ( Lett. PaB. p.ioa ). Poiché 
adunque accordate sì generalo perdono agli al- 
tri , perdonerete anche a me . Egli è vero , che 
declamate da invulnerabile contro l’eccefiiva te- 
merità di attaccarvi con le pubbliche Barn p e ( Ivi 
p.9 ) : che chiamate forfennato, e ìrreligiofo ( Ivi 
p. 22 ) quell* ignorante , ed incivile fcrittore , ed 
anche difgrazìato Autore , fabro di calunnie , e in- 
giuriojì fofpetti ( cit. p. tot) , quel pover uomo , 
a cui date sì cordiale il perdono : che uno-fcrit- 
to , che vi contradica , non è fubito altro , che 
grida inquiete , e garrule voci di quefli incomodi 
fuftirratori .... f piriti prefnntuofi , e leggieri , per- 
turbatori della focietà &c. ( Pag. 10$ , 104 ) e ti 
perdono ben di cuore . Ma tutto quello , ' che im- i 

porta? Egli apparterrà a quel linguaggio, ch’io 
non capifco della carità moderna , per cui forfè 
ripeterete anche a me : forfennato , irreligiofo , 
incivile , ignorante i difgraziato , calunniatore , 
maligno, fufurratore, prefuntuofo , perturbator 
della focietà ...... ti perdono di cuore , e ben 

di cuore . Ve ne ringrazio di cuore anch’ io , in 
quello calo , e vi profelTerò obbligazioni mag- 
li 
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glori , fe per giunta deila derrata mi farete pro- 
verbiare , come un’adulatore della Corte di Ro- 
ma , un Ildebrandifta , un Curiale . Io mi darò 
zitto , ma ho paura » che chiunque leggerà 
quelle Annotazioni , che dal mio Tugurio vi ho 
fcritte quali a penna corrente y non abbia fubito 
a dire » che tutto quello difcorfo non c’entra^* 
punto ... Chiunque mi fu , ho cercato portarvi 
delle ragioni , e di folennemente prefcindere da 
fentenze Romane , o non Romane . Mi fon te* 
nuto per fillema fido , lontani (Timo da tutte le 
queflioni > Tempre forte a inoltrarvi , che avete 
torto in qualunque fentenza . Non vi fono qui 
Tefti , nè Canoni da divagarti in cavilli , e da 
naufeare come armi folite del Papifmo . Ve lo 
rammento , Montignore , acciò non abbiate a_* 
fidare il mio fcopo oltre il mio intento y ed 
ufcire dalla quelttone . Mi fono propollo di di- 
moltrarvi nella prima Sezione , inefcufabile Ia_» 
vollra condotta in generale nell’ Epifcopato : di 
far vedere nella feconda in particolare , chc_* 
non vi fiete certamente giuflificato fu tutto , 
perchè molti de’ vollri irregolari provvedimenti > 

gli avete affatto diflìmulati , molti fono evi- 
dentemente frivoli , che non valevano la pena 
di porre in combullione una Cbiefa ( che im- 
portava» che de’ tre Santi Martiri venerati nel- 
le vollre Diocefi, Crefci , Enzio » ed Qmnione y 
ne formalle di capriccio quel folo y e groffo San- 
to Cre funzione ? ) e gli altri difeti fenza fonda- 
mento in qualunque fentenza . In Roma » in Pa- 
rigi , in Utrecht , perfino a Ausburg v’è mo- 
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do di fcuoprire il torto , che avete nel porvr 
fotto i piedi ogni regola , ogni Decreto della 
Sede di Roma . Farmi d’aver moftrato il mio 
aflunto : ma fupponiamo , che l’amor proprio 
m'illuda , che tuttociò , che a me pare s) chiaro « 
redi ancor difputabile : che pofiano le cole tutte 
effere in un modo, o in un altro. Bene: anche 
così avete torto i' Il Romano Pontefice è vo- 
Aro Superiore di certo j ne’ cali pure dubbio!! , 
la prefunzione è per lui : voi dovete obbedir 
lenza dubbio ( V. S • / lugnft . Lib. cont. FauA. 
cap.75.). Volete voi , Monfignore , appoggiare 
ad un forfè quell’ anima , che Dio può ripeter 
da voi in quella notte medefima , e la cofcien- 
za inferma di tanti Fratelli , che o prendono 
parte , o fcandolo nelle voAre vicende ? Noil> 
v’increfca eh’ io vi rammenti le celebri parole 
del Cardinal Giuliano , che Scheleflrate enco- 
mia molto ( / 4 ntiq . Eceì. Tom. II. Difiert. VI. 
Cap. V.). Omnium dcBorum una vox eff , [divari 
non foffe qui fanB<e Eccleft<c Romano: non te - 
net uni totem , cmneique ili ai virtutti mancai effe 
ei ; qui fummo Pontifici obedìre recufat , quota- 
vi: in facco , Ò* c inere j dee ni « dici & noBet je~ 
junet & oret , & in ceterii videatur legem im- 
ploro > quia melior e fi obedi enfia , quam viBlmtC , 
& omnit anima Poteflatìbui fubli mioribui fub - 
dita efl , (y Romantm Preefulem , in Eccleftéc 
vertice conflitutum effe confiat , a quo nullam ex 
ovibui Chrlfìl exemptam novimui . Poiché vi di- 
lettate di Lettere di Cardinali , badate a uno 
che Ah fra’ pochi di tanta celebrità * Deh ! ri- 

h a 
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tornate fu voi medefimo , e riflettete al peri- 
colo orrendo , che vi fovrafta ! Ponete a squit* 
tinio i moti dei voftro cuore che troppo fpef. 
fo fon traditi , come ho rilevato , dalle voftra 
efpreflioni , ed efaminate fc fiate mai giunto a 
quel raffinamento d’artifizio , che è il profondo 
dell* iniquità . Deut non ìrridetur . Gira a vo» 
ftro nome una certa meditazione di renunzia_* 
del Vefcovato , di cui non sa nulla , chi piu 
degli altri lo dovrebbe fapere , e la gente cat- 
tiva và fuflurrando , che non fia anche quefla_* 
una delle folite alluzie per tenere a bada le Per» 
fone con delle viftofe apparenze , come quando 
fi magnificano i diritti del Pretbìterìo del Vefco- 
vo , e poi fi mandano a Scuola i venerabili Co»*' 
ftìlori , che differivano un momento a cieca* 
mente obbedirci , e il gran Presbiterio fi aduna 
dopo aver già -meffe fottofopra ad arbitrio tut» 
te le pratiche delle Diocefi , acciò interponga 
la venerabile , e divina fua Decìsone , per vedere 
fe fi hanno a fare le cofe fatte : come quando! 
voftri Partitanti vi fecero delle Satire , i Preti 
voftri del Seminario ricorfero contro altri , per 
ciò che aveano eglino ftefli operato &c. , m’in* 
tenderete voi . Ah ! forfè quelli fpiriti aftuti , 
che oggi fanno s) gran rumore fra noi , non gli 
conofcete bene per guardarcene come fi dee ì # 
Ne bramate una pittura de 5 più antichi , che-* 
vedrete ricopiata ogni giorno fotto degli oc- 
chi voftri ? Eccovela di mano di Clemente XI 
nel fuo Breve a* Cattolici d’Olanda de 5 7 Apri- 
le 1 70$ . Obtendunt illi quidem exteriorit di - 
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fciplina fipecìem , ac de rigidiori: ‘tbeologite fili 
fama blandiuntur : quale: vero animo fienfiut fio * 
veant , quove mente eolìiment , quicumque fiapien: 
rerum tcttimator facile judicabit certiffìma illa _» 
( qua no: ad eoi qui vcninnt in vettimenti: Oviurn di - 
gnofcendo: Salvator notter inflruxit ) adhibita re - 
gala: A frutìibus co riira cognofcetis eos . Qui: 
tnim ut cetera taccamu : , tot ab iis bac in cau fa 
edito j Libello : vìdeat , jurgii: * maledigli: , men- 
dadi: , calumnii: ( eccovi gli Opufcoli , gli An- 
nali &c. ) , apertaque in Apcttolicam Sedem ir reve - 
rentia , ac temeritate , undequaque piatente: » quo : 
magno ipfi: Hcterodoxi: filandolo fui fife comperimu: , 
quin flatim agno fiat qnavi ìonge illorum Auro- 
re: , de fen fior e fique , a fipiritu Dei fint qui non _» 
cH Deu: di (fen fiotti : , fied paci: : quam. longe a fin- 
cera Cbrifli cardate , quam adeo verbi: prcedìcant , 
fatti: dcttruunt : quam longe demum a verte humi - 
litoti: , & obedientite , qua ceterarum virtntum finn * 
dam trita fiunt , tramite > dum adverfu: ipfiam Bea- 
li Petti Sedem > Cbriìlianorum omnium Motrem , 
<7 Magittram caput attollere , efu fique mandati: 
obviam ire. 3 quinimo & potettatem convellere , ac 
pala»/, impeterc non erubeficunt . Cediamo dunque 
di fidarci di loro , e delie mentite apparenze . 
Animo , Monfignore , il giorno di Dio s’avvi- 
cina , giudichiamo in tempo noi fteffi , per non 
edere allor giudicati : ponderiamo tranquilla- 
mente fe abbiam fallato , qtiado vi è tempo 
di ripararvi, perchè in oliquo aliter fiapere quota 
fe re: babeot , h umana tene atto ett : in nullo au- 
tem aliter fiapere , quam fe re: babeat , Angelica 
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perfetto efl ( 5'. Aug. Lib. II. De Bapt.c.D.c ap.V). 

Ci rivedremo all’Eternità . 

* E intanto Iafciatemi chiudere con una rifleflio» 
ne , che odora molto di antica , e CrifHans_» 
femplicità . A buon conto , Monfignore mio , in 
mezzo alle grida , e ai cavilli prefenti , noi ve* 
neriamo ( e forfè gli venerate anche voi ) come 
Eroi di Santità fu gli Altari , i Pennafort col* 
lettori del nuovo Diritto , i Pii protettori acer* 
rimi della tirannica Inquifizione, i Fedeli martiri 
della Propaganda , i Domcnicbi promulgatoti del 
Kofario di Maria Vergine, e le Brigide , le Ca- 
terine , le Geltrudi &c., i Francefchi , i Calafan- 
zj , i Gioanni di Dio , e tanti altri Padri de* 
nuovi Ordini Regolari , e delle loro Coflituzio- 
ni , e un numero innumerabilc di infigni , e fpe- 
cialifTimi veneratori ^cordiali della Sede Roma- 
na , e del Romano Pontificato . Direte forfè , 
che debbono tutti la confiderazione religiofa , 
che godono nella Chiefa di Dio all 1 ignoranza , 
e ai pregiudizi de’tempj , ne* quali viflero ? Co- 
me volete : ma intanto quefli fon fatti avvenu- > 

ti . E i lumi fuperiori di un Secolo, che fan- 
tifichi i nemici della Canonica odierna , e del Pon- 
tificato, i Disruttori delle pratiche di pietà ^ 
e dc’Regolari , e gl* indocili penfatori ; quefto 
Secolo , Monfignore , è un futuro , e voi , ed io 
anderemo ad accrefcere il numero de* noftri Pa- 
dri , prima che egli fpunti a illuminar PUnivcr- 
fo da un angolo delPOlanda . Le Scritture divi- , 
ne ci comandano per la noftra condotta , di in- 
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terrogare i pattati , c ci divietano di ftrologarc 
il futuro . 

finalmente io prego gli attenti Lettori a- 
oflervar bene leggendo la Paftorale di Monttgnov 
Ricci , i qui fottopofti caratteri , che a me pare 
vi dominino generalmente , e efattamente la_» 
qualifichino. Vi otte rvo dunque . 

1. Una fomma fiducia nell’ offerire la fua ra« 
gione , facendofi pothiflimo carico di privarla» 
3. Egual coftanza nel volere aver ragione fu tutto, 
fenza ridurfi una volta fola a confettare di buona 
fede un minimo difetto , anche ove è più lam- 
pante il fuo torto . 3. Dalla fua banda tutti fon 
uomini doti illìmi , fanti, civili., onefti , mode- 
rati &c. , tutto è fuppotto francamente comedi» 
mott rato , fchiarito , confermato a evidenza. Negli 
awerfarj non v’è barlume di fenno , di educa* 
zione , di nulla di buono : tutto è pregiudizi, 
abufi , cecità , fuperftizione , interefle,mire fior, 
te , . ogni vituperio . 4. V’è un infinita fran- 
chezza nel qualificare a capriccio errore, o ve-v 
rità* buono, ocattivo, fenz’altra ragione, che 
il tornare , onon tornar conto all’intento. 5. Sem- 
bra vedere un uomo con un velo su gli occhi , 
che feriamente , cd a lungo i e con tutta la for- 
za declama contro la condotta , che fi tiene con 
lui, nello fteflìflimo tèmpo , che egli chiaramente 
ne tiene una infinitamente più ingiuriofa con gli 
altri : un’uomo che percuote a morte , ed empie 
il mondo di grida , fe alcuno rifponda ohimè ! 
Che fi crede in diritto di attaccar di fronte tut* 
to il Genere umano , e che non v’abbia a effe re 
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un folo temerario a fegno di toccare a luì la_» 
fimbria del veftimento . 6. In formila , il.vero tut- 
to della orinazione . Si parlerà ora dolce > ora 
con forza : alcnne cofe fi diranno , altre fi pallie- 
ranno in filenzio : ove fi affetterà unzione divo- 
ta > e carattere manfueto ; ove farà travederli la 
fpada pronta , ed il genio implacabile : quando 
fi andrà dettando commiferazione verfo Pop- 
pretto, quando oftenterafli l'appoggio : qui de* 
contornati periodi , ivi delle frafi ttudiate , lì 
del molto parlare fenza dir niente , colà cfpref- 
fioni piene di mitterio , e di allufione &c. A 
tempo coll’ Inccnfiere , e a tempo con in mano 
la sferza : a fuo luogo una rialzata ai Parochi-, 
ed al fuo una mettolanza ttudiata della propria 
Caufa con quella del Principato : non vi manche- 
rà il fuo bel tetto di Scrittura , nè quello di un 
S. Padre, c'entri , o non c'entri , dica , o non 
dica ciò che fi vuole . Ma in mezzo a tanti cir- 
cuiti , tra i varj afpetti , che fi danno alle cofe , 
nel maneggio verfatile della materia j tutto final- 
mente fi dee ridurre a quella gran confeguenza , 
che è il vero feopo dell’ Opera : ogni cofa a ire a 
mio modo , ed un folo de ’ mici peti fomenti , una di 
mie parole , non mai dee cadere per terra . O Croce 
preziofa di G.C. , fchiacciate col voftro pefo ado- 
rabile le nottre fronti fuperbe ! 


Queflo di 7» Cen, ijH. 
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A PPENDICE 


Le lagnanze, le feufe , le rifentite e [preconi ufote 
da Monfignor Rieti nella fua Lettera Paflorak , 
fi veggono conformi alle di già ufate da molti 
Novatori . „ 


Saiu* Agoftino, non avrebbe ciecamente dato 
paflaporto alla Lettera fudetta , per foi vederla 
con Tanta unzione diretta al fuo dilettiffvno Cle- 
ro , e Popolo .... Spirito di unità , e di pace . 
No : Petiliano anche , Vefcovo della Donatiftica 
fazione ( la quale non meno fi gloriava della-* 
fua piccolezza ( a ) , di quel che ora fe ne vanti 
la combriccola degli Appellanti , protetta, e fo- 
lVenuta a Piftoja ) fimilmente fcriveva : Petilia - 
ma Epifccpui dileBigimis COMPR/ESBTTE R1S , 
(y Diaccnibui , Miniìlrh per Dicecefiw nobifeum^ 
in, fanUo Evangelio conUitutìt., grafia voiis , &, 
pax (yc. ( b ) . E ciò va bene , dicea il Santo 
Dottore , ma ciò non bafta : Agwfio ^ popoli - 
carn falutationem . fiderii quid dicas : unde tamen 

(4) V.S. Agoftino Lib. II. cont.Litt. Perii, n. 106. , e 
' Lib.de Unit.Eccl.n. ii.~, ove àpottrofando i Don.itiftì , 
lor dice : Quii.ejt , Htretici , quod de pducitate gloria- 
mini i ( 6 ) Riportali da S.AgoftinoL. ll.cont. Liti. Pet-r 
tiiiani n. a. . - - 
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didiccrh quod dici i , adnerte . Sic falutat Paultts 
Rovi onci , fu Corinthioi (Tc. Qtiu igjtur dementia 
tìl , cum bit Ecclefiii noi le communicare P/iClS 
SAUDTEM? in quorum Epìflolis didietri pacifi . 
cam falutatìonem ? ( a ) Non sò fe nella Pattorale 
di Mónfignore , fi oflervi ben confervata patii 
fallitevi cum Romana Eccìefta . Batterebbe forfè a 
Àgoftino l’afcoltare ( V. Lett. Pati. p. 105 . &c. ) 
il noftro Prelato farfi pregio d’efler pacifico , e 
acceflibile , e manfueto i Anche Petiliano fe ne 
gloriava (b) : anche Faufto Manicheo ripeteva : 
Videt in me rnitem , videi pacificavi : e poctì cu- 
randoli di provare , ftndiavafi a giuftificarfi con 
delle belle parole . Ma il gran Dottore d’Ippo- 
na , lui foggiungeva : ( c ) fi hoc effet juflrttn ja • 
fiificare fe ipfitm verbìi fuis , volajfct in calunu* 
homo iflc , cum btcc ìoquerctur . Sed ego in deli- 
dai ( quali follerò quette delizie di Fautto, fe 
Ville, fe Pitture, fe Abiti lindi, e Livree, fc^ 
buona feuderia , non lo sò . ) in delìciai non 
invchor , notai omnibus , & illum tamen quomodo ■? 
9 ideo pauperem fpiritu , quomodo paci fi cum ? &c. 
£ a Petiliano medefimo , gran banditore di pa>< 
ce : Qrtocumque , replicava , te vcl amine bonìtatis 
tbtexerh , quocumque nomine PACIS , beìlum ofeu- 
ìh gerai , quolibet VN1TAT1S vocabulo bornia 
num geniti ìlliciai .... fallii .... ac decìpis (d) . 
Anche cottanza , anche invitta fortezza , anche 


(al Ivi. ( b ) V. S. Agoft. cit. L. II. conu Lit. Per. 
n,t33.&£. (O Lib.cont. Fauft.Cap.VIl. (d) Lib.ll. 
cont.Liu.Cetiliani n.$8. 


Digitized by Google 



APPENDICE 125 

la fua pazienza facéa . valer Petiliano , e rico- 
pri vali con degli efempli di Paolo : Pauli magi- 
ari paticntiam fub noflrii periculi: iinìtamtir . Ma 
per le rime Agollino : (a) fi velia imitavi Pall- 
iavi , intuì ejfei fai forum Fratrum tolerator , non 
fori: innoccntium calurnniator . Nè ( avea detto in- 
nanzi ) può andarvi la bifogna diverfamente : im- 
perocché , nifi h<ec vtrba , ( Chriflu : nobis pa- 
ticntiam tnandùvit &c. r . ) longe a veflrit moribui 
aliena , in fermenti ve fi ri fupcrficicm tranifer re- 
ti: , qua modo va ovina pelle tegereti : ? Che dire- 
mo noi della follecitudine Pastorale , tanto van- 
tata nella Fazion di Donaro , per cui da Cre- 
feonio i fuoi eran chiamati Paflori dati da Dio 
alle loro Gregge pafeente: cum dtfciplina (jb) , e 
che fi ergevano in Giudici , e Maeftri della-* 
Chiefa tutta , fparfa per lo mondo Criftiano ; e 
la loro purezza a confronto ponevano della de- 
pravazione de’Cattolici ? Parmeniann: vtflcr (.'ec- 
co che ne diceva Agoftino (c) ) pr /celar am ,-'w- 
firam mundi ti am , velut immundititt ' noflrec a con- 
trario comparanti aufu : efi interponevo lattentiarn 
Propbeta Jeremùe , ubi ait : quid pale te cum tri- 
tico «... Arroganza tameu veflra » & borrendo . _* 
fuperbia , Parmeniani Fittevi : declaratur , ubi con- 
tro Scripturas Divinai , (y contro monito Cipria- 
ni t tamquam purgatura a paleo triticum predica - 
vìt . Ed allorché Fallilo Manicheo proteftavafi 
di elfer finalmente coftretto a fcrivere : ne db- 


(4) Ivi n.170. (b) V.Lib.IV.conu Crefcon. n. 28. 

(O Coni. CreC Lib. III. n. 94» 
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t urniu j pi enti ut» , errarti aut fr audii Gregi fuo fieri . 
pcffct accapo , così a’fuoi dirigendoli : non ab re 
•bifuni efl , Fratra cariffu/ii , bète quoque brevia vo- 
lli , (7 concinna refpcnfa , propter tallidas , (y 
attutai conferentium ( i Cattolici ; nobifeum pro- 
pcptionci , fcribtre 5 quo cum iidem , voi ... ... 
cape iofs circumvenire captiunruìis ttuduerint , & ipfi 
ad refpondendum fitis in fi rutti (a) , non fembra_* 
egli di leggere la Paftorale pxefente? ( V.p. 4 .&c.) 

Ma fpeciaìmente in quel dolente , e coropaflio- 
nevole fprolòquio di Giuliano Pelagiano Vefco- 
vo , contro S.Agoftirìo : magnii ìicet impeditui an- 
goribui , qua intuenti mìhi bac tetri pettate Eccle - 
forum ttatutu , partir» indignatio ingerit , partim 
miferatio ; non abjecerim taincn pron/ijftotiis mete 
pdetn . . • varia , & indi Ifitan labili necefptate fuf 
penfui . . . (h) Quamquam inventa ( Auguftini ) . . . 
pttblice fattine fpernenda plentio . Sed quoniam _» 
rebus in pejoretn partem properantìbtis . . . iti Ec 
tic fa Dei adepta ett ttultitla dominatum ; prò dri- 
tto ìegatione fungir/iur , (y quar.tum valemui opìs * 
ad de fen fonem cat bolide Religioni! afferimus : »fC, i 

piget mandate ìit ferii remedia , qtifi contro erro - N 
rum venena confciwus • • .. . Ego autem confcìen -, 
ti* honettate fecurui , inimicum & adhortor , (y 
ttirnuìo . k . . ut me . doli convineat : &o (c) in que-> 

fto frafario, dir volli, pare di vederci trasfufo. 

. » 

•*f ■ * • . . 

'-(4) V. V. Auguft. Lib. V. cont. FauQum cap. Vili. 

,(6> S.Aug. lib.I.Operis Imperf. contra Julian. cap.i. < 
tO Ibid. cap. XII. fegg. 


/ 


Digitized by Google 


I 


APPENDICE 125 

lo fpirito dell* Eftenfore della Paftorale . (V. le 
pag.j.4.5. &c.) * , 

V .... . * 1 \ . 
' ' . ' II- 

Ni può conchiudere il tenero efprimerli 
(p.4.5. ) su le afflizioni provate a occafione_* 
de’ Pratefi , per metterti in azion viva , per al- 
lontanargli da infetti pafcoli &c. Anche Nefforio 
fcriveva a Giovanni Antiocheno: (a) Mox ut ve- 
ninni Ccnttantinopolim , aliquoi hic adverfra feme- 
tipfoi . • . . feditiofe diffidente: ( circa la maternità 
Divina della Santiflìma Vergine ) invenimrn. ‘Onde 
ut r angue partem ut diligenter colligercm , nullatrt- 
que ovetti, qti/c pojfet perire defpicerem : pur fila- 
gna amaramente della calunnia : ( b ) Omnerti rem 
futilità totttra tne ab homlnibut putabam noveri 
foffe potias quatti eal unni atri , velut de pictatc Fiditi 
retta non faperem ( V. Patt. p.8» &c. ) qui ufque^» 
battenti s , propter pugnarti , qnam conira univcr/os 
btcreticot' habeo , multa millia hottilitatum contra 
me delettor infttrgere . Ver umt amen , & batic tenta - 
fiori etti oportet tuta gaudio fatti ne re , quia 6* ipfa > 
ù optlnie tigilcmui , ad pietatetn nobis multarti po- 
tett conferre fìduciatn . Anch’ egli fcriveva al Papa 
S. Ccleftino , (c) quafi come nella Paftoralt,* 
(p.i 5.&C. ) circa la falfa , e pericolofa devozio- 
ne &c. Non ett rei vili: difenffio pia ftttfi , ntc 
partirti ett probatlo eorurn qui hoc agunt . Multui 


(a) V. Aft. Conc. Efefin. Tom.f. Concilior.Harduin. 
coI. 1332 .Scc, ( b ) Ivi col. 1331 . (c) Epilt.ad CarlcHin.ibi. 
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etiam tic bis ìobor bic eelebratur , dum elaboratimi 
eruere fordìdìfftmam impietatem peffima opinioni s de 
Ecelcfia Dei . E fi ftudiava di cavillare fui fen- 
fo del Hhectocoi > che a multi i harcticii tumatur 
ut funi , ( a ) e voleva rettificarne a modo fuo 
la nozione ne in eumdem deponamur cum bareti • 

(il intellcHu ( b ) . Ah ! che ci vuol vigilanza con- 
tro la novità : SeElarum novitat mcrctur multata 
dcfcnftonm a nitrii Paiioribui . Vnde & noi non 
medicata corruptionctn ortodoxìa apud quofdam bic 
reperientei , CT ira , & bonltate circa /cgroi quo- 
tidie utimur (c) . Ove è ben notabile , che lo 
ftefio Neftorio pur fi fa pregio del buon fucceffo 
di fue premure , e de’ fuoi travagli : quanta fufli- 
tiuimui t icflimo fornata pr<cctdentcm docuifft Beati - 
tudinem tuata , hoc quoque attendentem , qued non 
fruflra certavcrimui , fed emendati funi ( s’erano 
fatti eretici ficcome lui ) gratta Domini multi ex 
h'n qui pcrverfi erant . E in fatti due Vefeovi di 
lui feguaci Euterio Tianefe , ed Elladio di Tar- 
lo, nella Epiftola , che ebbero ordine di fcrive- 
re al Pontefice Sifto III (d) , refero ampollofa_» 
teftimonianza al coflui timore di Dio . Ma bello > 

è il leggere nel Capo XXIX. del Lib. VII. della.. 

Storia di Socrate , tutto il carattere di cito Nc- 
ftorio , in occafione di eflere flato chiamato alla 
Sede di C. P. . Uomo f onora voce , & expedi ta fa - \ 

(4) Epift.Neftor.ad Joan.Antioch.loc.cit. (b) Serm. 

Neilor. Cap.tf. Ibi coI.ijjj. (e) Ep. Neilor. ad Cxle- 
•rtin. Ibi col.1308. (il) Quella è la IV. nella ferie del- 
le Pillole di quel Santo Pont, col.1247. Toin.I. Epi- 
flolar. Court. > • 
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eundia » .... .a plorimi s pradicobotur di tempe- 
rante contegno benché di pochi talenti , e di 
meno prudenza: ordinato appena fi pofe a apostro- 
fare l’Imperarore , perchè gli defle mano a purga- 
re la Terra: da mi hi , inquit , lmperator T errar» 
barttici: purgatam , iy ego tìb't C<elum retribuam 
..... dal che, perfpcBa flatim foie hominis levi • 
tas , & violentia , lum inami gloriti fludio conjun • 
f la : quippc qui ne brevi(ftmi quidem tempori s ino- 
rar» ftifiinens arttequam ipfam , ut vulgo 

dici tur y Civitatis delibajjtt aquam , non fapeva tro- 
var ripofo un momento : non enim quiefeebat : e 
diè cominciamento dal demolire una Chiefa . 
Anch’egli ufava di dolerli fu le generali de’fuoi 
Awerfari , che , Ecclepafiici corporii diffolutionem 
inochinarentnr ... e effugerent ordinatam , (y con- 
cordem Fidei confejftonem , impedendo che convc- 
nìenter exponerctur una (y omnibus confonans Fi- 
des y tot» Evangelici s , quarzi jdpoflclicis Li tt erti > 
(y SS.Patrtm Dogmattbus , (a) acciò a lui pure 
non mancale mai il richiamo dell’ Antichità a_* 
ogni quattro parole . Eppure ebbe aneli’ egli a 
principio si la ulto incontro prelTo di molti , che 
il Pontefice S. Celerino I. quelle rimarchevoli 
parole lui potè fcriveree (b) Lcetificavit animar» 
niftrum venienti um narratio Nurtciortm , qtiam mox 
frmavit eorurn qui interfuerunt ordinationi ' tufi , 
reìatio Collegarum , qui tibi teflimonium tantum 


(4) Epift. Neflor. ad Joan. Antioch. Tom. i. Conc. 
col. 1 333.- 

(b) Epift. XIII. ad Neftor. n.i.Ivi col.i ; 1 1 » • 1 
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detulerunt quantumferri ei debutti qui olitine 
de vide ba(u» decita . Tanta ante opiniuione vini- 
fU (a) ut tuli te aliena Chitat invideret . T Atf- 
TO HVNC HORRORE V1TAR1S -, ut fui in 
aliis videant qualiter fuerint liberati ÙTc. Quan- 
tunque Io fteffo Santo Pontefice fi era con Let- 
tere rallegrato de’ buoni cominciamene! \\bonh 
principili , qua aprii nos ita celebrata fueront , ut 
refppnfum dante i ad rclationem Fratrvm noi face- 
r evita far ti tifa gaudiorum • E però avrebbe Ne- 
ftorio ragionato a traverlo nel far lamenti t co- 
me $ tante laudi a principio, e dipoi tanti bu- 
fimi ? Pù talmente da’fuoi aderenti encomiato , 
febbene non vi fodero allora Annalifti ,, nèr pra- 
ti fcappucc iati » che giunterò fino a mentire , 
che e 5 predicava ( i Cuoi errori contro Maria-» 
Santiflima ) nella Sagreftia : ovini Clero eoncur - 
rentc ad eum , fic magiflcrium cjta fmt admirati , 
che onathematizarunt eoi , qui ita non fapiunt • 

La verità però dei fuccelTu bifogna fentirla non 
da quelli fanatici Partitanti , ma da Sdirti- , 
lo: (b) P radicare affettavi t abfurda quadom &(• 

E vi fù bene un cattivo Vefcovo » Doroteo no- 
minato , che alzò voci di approvazione Mm : 
ingent unherfi Populi tlamor , & difeeffio fubfeqm- 


(aì Per fino il nefando Pelagio , da varj fjrnei prin- 
cipio riputato per Santo , & non parnm proytBus 

Chrìjìianu s , e bontà , »c prodifandnt : come ne fa. fede 
Agoftino Lib. HI, dtpeccAtor. mevh & remifs. n. i. %. 

( b) Ad Cxleflin. , inter Epift. cjusd. Pont.VUI.n.a. 
col.io87,.cit.idit»CoafL , 1 , > £>* t •> 
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to efl * Noltbant enlm eum ilr amplim comi» Unio- 
ne»! babtre fi qui taliafenthent * aito ut etiamnum 
Plebi CmWa*tlntpolitana '(PAVOK LEV10P13VS* 
ET SPI Eh AffDLAmVR , EXCEPT1SÌ 


sjnaxi abflitttW. Nè ; fi avvifarano i noftri Padri 
di argomentare da- quelle oppofizioni una certa 
inevitabili vicenda di chi voglia efeguire corag- 
gioiamente il Tuo debito* Nò r fu più torto avu- 
to innkin conto quel numero di Vefcovi , che i 
Neftoriani Euterio Tianefe , tìd Elladio Tarfenfe 
vantarono nella loro lettera (a) per loro fautori V 
tanto più, che fi trovò j> che ne avevano pochi : 
nomn Epifcopatus babe fitti , quorum quidam erant 
trant fiat CMtatibus, vacante : , & Ecclefia i non ha • \ 
btntet , olii auttm ante rnultos annoi depofiti , . . i, 
cui» ipfii outem (y Pelacani * & Galefìiani (b ) . 
Anche gli Arriani : IÀttera i ab Epìfcoph blan - 
diore: petebant > ut cor am illit , quo : errore im- 
plicabant eoi legente : . . . . ad impie totem a fjue fiorente 
qua fi Eplfcopos suafeutentia ccnfentientes baberent : 
E per ottenere di tali Lettere , : Et qua nefa- 
rie dotuerant , vel fi leu t io taccbant , vel fcrmonibus 
partir» commentitili , .... nitebantur , quo eoi do- 
lo àtludertnt , ficcome diceS. AlelTandro Vefcovo 
d^Alelfandria nella fua Sinodica ( e ) • Anche.» 

. , . . i . . 


\ 


(a) Che è la IV. fra quelle di S. SiQo HI. n.13. 
Tom.r. Epp. Couftant. col. 1232. 

(fc) V. Ep. Synod. Conc. Ephef. , inter S.Cieleft.XX. 
eie. loc. I I 7 C. 

(c) Adi. Conc. Ephefc Tom.i. CoitciJ. col. 2 $ 5. 
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gli Scifmaticfc'della. fazione 4 i, Fftlififfimo , van- 
tarono a lor favore le teftimoni^n?e : dimoiti Ve- 
(covi, e ne promifero venticinque dalla fola Nu- 
midi*-, jaffitabatft dicentet : vigintiquinqut Epìfro - 
poi, de JSumidia ejje ventura : fi confronti la Pa- 

ftoral^p, 6.7^1 7.3i.) ma allo fingere de? conti * 
fe ne trovarono molti meno , e da S. Cipriano n,on 
fy^ono valutati per. nulla : §>uo in mendacio fuo * 
poffq/tam > quinqne folli convenìcntibus « deteff i 

fanti atque ccnfnft • . . Denique fi nomina ab, tif 
qttKrerex , non habertnt vel qua fai fa nominar cut • 
Tanca ad decip i endos anima fimpììcium , Ò* abfcur 
ti uro ,.v mendacio numerai infiat ur : qua fi t &‘fivfi* 
rui cjfet bic numerai, aut ab haretieiy Ecclefia , aut 
ab injufiis J affilia vincatur (0) . Il carattere am- 
biziofo d 5 Anatolio diC?.P. è ben noto a ciafeuno. 
Eppure e 5 faceva mille protelie di pon avere de- 
f, derato mai Vefcovato , e d’elfer fempre vivuto 
nel ritiro , e nella umiltà (£) . Ecce [uff ragia (feri- 
veva divojiflìmo altrove egli fteflo al medefimo 
S. Leone) (c) ecce fuffragia in mi omnium minimum 
venerunt , non propter juffitiam meam , fed ut Chrl- 
Fluì Jcfui in me offenderci omnem patientiam fuam * 
Eaftò forfè a Nvftorio la confucta iattanza di v,o.* 
ler richiamare la purità de’ tempi /dpoffolici , di vo- 
ler battere le veftigia degli antichi Vefcovi ^ e_* 
d’avere a fuo favore la dottrina de’ Padri > che 

. * ^ .... « . -1 1— «.».»» «J. *..**.! t * rv * • +* *. ** 3 •' r' 

. — ■ ■ ■— i 

(a) S. Cy?r4n. Epift. LIX. ad Come!. pag.jj.Edi/. 
di Oxford. (I) V. S.Leon.EpiR.LXXX. ad Puicher., 
c Io fteffo Anatol. ad Leon. Pap. Tonni I.Opp.S. Leon» 

p.jpiJ. Edit. Rom. 17 5 S» CO Ivi j?.* 3 i» fcq. 

• X C * •' * - 
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buccio a va agogni tratto contrp- S. Cirillo ì'Swt- 
fltm reperiti Patrum Cherum . . . quii Potè* 
ìum &c. (a) htc fùnt St.Pàtrtm traditiom (jc. {b) 
arrivando perfino a gloriarli fcriìturalrnente de* 
progrefli del fno Partito , che paragona alla Cafa 
di Davi^.o cpptro la Chicla , che raiToinjglia alla 
magione riprovata di §aul : quotidie quii rjtp trìti 
aprtd norvotem empier i : Donni Saul ìbat , & in- 
firmabafur ; iy Domiti David ìbat (y firmata tur (r): 
quando per Io contrario, S. Cirillo ciattefta, 
e la Fede c 5 insegna , che alla ragione ,\ed ai 
Padri ripugnavano le alfurde novità: di collui ^ 
Pr<cdicqvit abfurda qutedam » & a rottone. aliena » 
qua longc. obfunt ab Apoflolko j & Evangelica . _» 
fide , .quam zPA 7 "XES ., magna fetnptr ccnflantia 
firvavtrunt (d) . Con : tutto ciò egli- Neftorio 
francamente, afierìvai che: quidam apttd nos.de • 
riti \ ! quorum alti ex imperi tia i olii ex b ter ètica 
/ rande in ft ólint celata qua plurima (y . Apolhlo- 
rum tcrnporibui contigerunt , tamquam h te retici 
tegrotabant (yc . E a S. Celerino giugne eziandio 
a' scrivere chele stefle Scritture sono per luti 
e : Virginem Matrem ChriBi , non Dei Verbi , iy 
per Angela , & per Apofloloi prtedicarint . . ..i, 

ì 2 

w ‘ 4 * ' . . : - , - . ■ , 

(d) Epi ft. ad Cyrll.Part.i. Aft. Conci!. Efefin.cap.lII'. 

Tomvi. Concii. -<«) Ivi col» i»8*. 

■ Lor. ciw 

t , » (r) T |ì. t CyrijJ. Epift.v: 1 1 ■ ad 8. Cale ft. n. 2 . Tom. i. 
Epillolnr. RR. PI’. Ed. Conila, col. 1087. Pari*.! 721. 

(d) V. Afta Concil. Ephef. part.i. cap. ix. tom.i. 
Conci!, col.i jop. 
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fropter qua quanto' cerfamiHa' fuffinHlmuPi aflbno 
famam praecedentem datiti fft (a) . *«» y **Vv.*,va 

*.»• •& ■ A\ t r*t wwtk.'Vivt 4t*r tv* +13 *\«» 

*1 Ifltt- ;M OillU. / : -V 
*:«;?•» Mtlt r«w. i, . v ! * * ve/ ! 

'• •’•*. Ghfe anzi a Pelagio 1 medfefim» noù manca- 
rono lettere di Vefcovi , che Io lodavano', oni 
dfe S.'Agoftino gli replicava t '(à) Quid e i froftliit 
latita cjus lauda in Epifìolit EpiJccporu>n' Y qua* 
■prò fe 'commemorando* , vii ethm 'legenda* f atqtie 
allegando*' putavit , quafi eum bete perverfd fìmlrt 
imnto ’qot vebcmentei's & quodammódo tri-dente* ai 
lonam 'ùltam rettoria tiónes ejas audiebant' 3 focile 
fare poruci-rntV E' per lafciare un documento ai 
Poderi" della cautela j* che tìifogna avere'» feri* 
«vendo lettere a certe Pfcrfone , -fittò di Alcune^ 
parole dì complimento che* gli ^ a"vea ‘innanzi 
fcritte’lo'llcffo S Agodi no» cortei fi va Ife per 
vantarfelo approvatore : Onde moflrò' il ' Dottof 
fanto di non aver mai lodata la fu* perveefai» 
Opinione,' e che però a torto orafi fatto forte 
fu tali Lettere : ut quid e^go IH 'hot jtidkio prò* 
tultt bone Epiflolam ì' Ma per" tagliar’ corta ,• il 
Dottor Santo lo- rtrinfe V^che bifognava riv 
trattarli , e non empiere il mondo di lettere* 
proinde Pelagio i de quorumlif>et' Santtorttm ami* 

citla fi jattavcrìt •» quorumlibct -de fai* Jandtbùì 
tiferà* legerit , quallbet purgazioni * fua gettai 
p rotai eri t ; nifi contro e a , qua in libri* fui* pa- 


(a) De geftis Pelagli n. So. J . ,/■ ' V <v. 

(b) S.Aug.cit, lib. de geft. Pelagli e*j5«feq.tu$i»feq. 



Aff-fNOICS 1 $ 3 
rnt ( ancbf, egli fece degli- Opofcoli . interciTaiv 
ti ) . . . firipftrit , CT difputaverit rf • » * • ' tlCqJKT- 
quam bis quibus notus (R ,videbitur effe corrtflus {b) » 
.Pu nelle medefime circoftanze il fanatico Vigilane 
zio, come può rifeontrarfi nel libro, che con- 
tea fcrifieg li il Dottor S. Girolamo , d’onde , fc 
non ci CdAringeffe .Ja brevità fi potrebbono 
cftrarre delle bellilTinie. avvertenze fu Ile, reliquie 
de’ Santi., Spn però da notarfi anche i feguaci 
del fudettO jPelagio , ch^ ne copiarono anche in 
quello lo fpirito . Giuliano Vefcovo di quella-» 
fetta Temeva , .che le lettere dei Tuo confratello 
Ploro gli erano di confolazione , di allegrezza « 
d’incitamento , e di coraggio : e unitamente fi 
direnerò in Oriente a Nettario lagnandofi di ea- 
sere perfeguitati dagli Occidentali . Rammenta 
eziandio le lettere di Turbanzio patimenti Ve- 
fcovo, che ci chiama yiruw magno virtutum ful- 
gore cpnfpicuutn (a) », e delie efortazioni di Ploro 
dice, che predo lui tanto vaifero, che l'indus- 
sero : aBucficrem deano presi nei am ingredi , quo* 
rùam ( foggiunge indirizzando il Tuo libro a Plo- 
ro medefimo ) tantum vqlet reverenti a fonali tatti.» 
ut preceeptis tuis fcgpittr obedirt irreligiofum ju- 
dhan»c. Fave bis itaque operi sua autori tate fufee* 
pto » eujus cb~. toc potiffimum, nomea inferni» ut 
.ficcar icr (3" tylarior groderetur fub tant a 
patroncinio juliitiAfb) Anche qualche Vefcovo 
buono fò da Giuliano allegato per Tuo favore ^ 


(<») V. S. Aug. L. i, Op. imp. c. ì. . 4 
•tk) 2. Augi Iti cajfc-av f.'ó *i . :/* -.ut c - r \ i . V ' , . • 
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come di»>S. Tutbatoziò dice AgoAlnó medefinio 
nel L.i.- cap»t% deil’Op. imperf. Vtinam Turbali- 
li firn i' pofl illa tuùf cripta i (y poH hai trias ìan- 
qui bus tum dith viriit» magno 9 ir tutuOi ful- 
gore tonfpicaum , e Deliro errore liberatrici : poi- 
ché fi pofTono forprend ere anche ’i Santi finché 
fon vivi , fe ancora con tanto Arepitò noh’ liane 
raanifeAati gli errori . V. lo Aedo S. AgoAi nel 
L.IV. O.XXX. del libro citato , ove aggiunge t 
Santtus forte Turbimi lìti , ipfo Operi 'tuo le Fio j quod 
ad eum te fcripfiffe commemorai , etiam propterea ff* 
in tatholicam fidem refplravlt , quonìam te in tali 
confa dcfeciffe cognovit . Fa fpecie a Monlignor 
Ricci, che fiafi dipoi cambiato il favoreVol giust- 
izio a lui refo a principio ? Si lagnarono ànche i 
Pelagiani , che fi folle voltato contro loro l’Oc- 
cidente , « però ricorfero a CoAantinopoli , co- 
me ne fcrive a S. CeleAino NeAorio Acffo (a) : 5 Ju- 
lienni quidam , & Fior ut , & Orontiut , & -Fa* 
bini dicentet fe occidentalium fartium Epifcopos , 
ficpe & piiffimum , & praedìcatiffimum In/peratorem 
adierunt , ac fuat caufat defleverunt , tatn quarti or- i 
thodexi t temporibus- orthodoxis , perfecutioncmpàjfi . 

Siepe cader» & apud noi lamentantes . . . fti infi - 
Slunt per dici fingalo: , implentes aurei omnium 
vocibus lacrymofis . Due cofe millantava Giulia- 
no, e d’effe re abbandonato da quelli Aedi » che 
l’avevano innanzi feguito , profittando de* lumi 
fuoi ; e di reAar fempre faldo in difendere la_* 


(4) Int, Epp, Sì Cxlctt, Ep. 6, a. J. tol. i<»7$. Tom. 
». Coufi. - . . - c ■> - - • • * r » 
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verità : Non tr ubi feti ( così lo rimprove»ave_, 
Agoftino Santo (a) ) elicere , & feritore', thajcrk 
tilt effe ofud Detrn glori * , deflitutam meritatemi» 
t ueri ( Vrtla Paftoraie p.7*. ) . ! Multtm abjetfi, 
iy vere d e flit ut i funt , multumque ahi te fendent 
(i tuoi feguaci ) fi banc intolerabilem arrogantiam 
effe non judicant , qua te et iam ìpfts Pelagio , 0* 
C/cleV.io vcBrum omnium DcBorìbui > anteponi s , 
qua fi (? illi jam cefferint , <3* tu reman ferii, qui 
de flit ut am -tuearit , quatte meritai em putabis - .*• I 
Cattolici poi -, che chiamava Dottori de * nofìri 
tempi , taccia da fediziofi , e petfecutori , come 
egli fi efprime prefTo lo fteffo Agoftino (b) : Do • 
Borei nofìri temporii , & nefari* , qu * adhuc 
fervei , feditionit /infiori ! , ad hominum , quorum 
fonflii fi uditi ut un tur , contumelia t , & exitium 
pervenire dccreverunt per ruinam totim Etile fa , 
non intelligenter quantum bis contulerint honoris , 
quorum eflendernnt gloriam , nifi cum cathoìica Re- 
ligione non pctuiffe convelli . Bello è Pafcoltarlo a 
datfi vanto de’ Libri trionfanti , che aveva fcritti 
contro S. Agoftino , ne* quali cattolica Fidei me- 
ritai , ( fon parole di Giuliano fteflo ) prò qua , 
ir cum qua LABE-NT1S MVND1 ODIA PRO - 
MEREMVS » tam di Jputat ionibus invitili , quam 
fair * Lcgis tcfìimoniis armata protrherat nec 
quldquam pene rtliquum erat fi tequis indicibili 
uteremur : (Giudici, cioè* che dicedero anodo 



(d) Lib. II. cont. Julian.cap. X. n. ( 

(b) Lib. 11. Nupt. , Jc concupircene. cap.III. n.?. 
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Ino, chealtriraenti non erano mai imparziali . ) (a) 
jQiò in forama che generalmente fi offe r va iii> 
tutta la Storia EccJefiafìica , , cjhédee . tenerci in 
una continua guardia fu,. noi medefimi ,, e ciré fer- 
ve, d'infinito lume per fftruirci, fi è r .l *be tutti 
affato i Novatori , o non hanno .creduto^ o al- 
meno hanno moftnato. di non -credere *yV che 
innovavano ; ma anzi protettati -Tempre fi fono 
di richiamare, la dottrina , e la pratica de' maggio- 
ri de 3 Padri r Abbiamo di sì gran fatto - recate 
poc’anzi delle teftimonianze , alle quali può ag? 
giungerfi l’ufato epifonema degli. Ariani : nsBra 
a JVhjoribui Fida* che S. llario riporta nel Libro 
de Syuodis (b) . Vedemmo anche , che la pubbli- 
ca eftimazione v ha fatto. fempre preffo i Santi Pa- 
dri uu argomento fortiflìmo : .e nel-orrore, tu 
ripugnanza fufeitata da alcuno oeH’Popplo y han- 
no fempre ravyifato quel grido della, Fede , che 
condanna le novità ; tanta ante cpinienc vìxin 
Sii . . * • « tanto nutic horror e .vitati* w fono t car- 
dini fopra de’ quali afcoltammo ai, num^vprec.: 
poggiarli da San Cele# ino k un gran giudizio con- 
tro il nemico della -Madre dh&io «. Gettono.-* 
Goftui all’ incontro ( .altro confueto sbaglio di 
chi, vuol dittinguerfi in novità. )fi propofe di fpe. 
gnere il fuoco., , che dettava contro di vsè per 
mezzo, della < v violenza . .Mifanno orrore .*n tal 
proppfito le lettere, di S. Cirillo Aleffandrino al 
-. v ..; iti . - ' J — ’^ljì si . ; £ 

(à) Preffo 'S.Apoft. lib. i. Op. imp.com. lulian.c. 1 1. . 

( 6 ) N. itf. Tom.I. parti II. p. tSjk della Ediz., di Pa- 
dova deVÌ 77 : 7 .' " ' ** " ; V t , u ^ kì. 
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Clero j e Popolo di Ci P. ' (a) , e fpecialmentc 
quello» che loro fcrjve il gran Pontefice S. Ce- 
lerino , € mi (vegliano ad efclamare : quanto fon 
profondi , mio Dio , i voftri giudizj fopra di noi ! 
Veggo, che quell’empio Neftorio , a chiunque mai 
volle opporfegli , non la perdonò mai più(£) : /«• 
Alxitexilia > indixit hjurios . Habetle ( continua 
loro S.Ccleftino ) vie , qttitumquc ex E cele fi a etite 
tjetii . . « S- / ithanofil exemplum . . . aperte Sedie no- 
flr<c fanxìt autieri ias , nttllum [tue Epifccpum , fi- 
ve Clcricum , fi ve prefe filone aliqua Cbritiianum , qui 
a Ne fior io , vel ejus finii i bui , ex quo falla predica- 
re caperunt, vel loco fuo, vel cornmunione dejctii fanti 
vel dejetiuw , vel excommunicatum vederi ( fi noti 
come difponevano nel V.Secolo i Papi S .nelle altrui 
Diocefi). Sed hi etnnee in noflra cornmunione & fue- 
runt, & hucufque perdurant , quìa neminem deijeere , 
vel movere poterat , qui pr aditane tallo tltulabat &c. 
Ma il Libello di fupplica , prefentato dai Santi Mo- 
naci agl’Imperarorà, ci porge un Quadro di quel- 
la. infelice Diocefi ir che non può ammirarli abba- 
ftanza *:■ Da efio rilevali come appena fi comincia- 
rono a propalare Jeftravaganze dì Ncftorio, e de ? 
fuoi feguaci , molti ( febbenc prima ne aveano fat- 
to degli elogj » per non averlo ben conofciuto ) in 
publico confefi u cor am , eum non infrsqnenter corri - 
pucruut , (y ab cjufdcm cornmunione defeiverunt .... 

(a) V. art. Synod. Ephefis. part. |^c3p. Yj. coJ. raps. 
ùq. Tom. I. Conci!. Parif. 171 4. e anche Ep. Cadeftin. 
ivi cap. Xi. co!. 1 ; r.feqq. 

fi) S. Carteftin. iBi col. ijiS., Se EpiQ. ad Joan. An- 
tioch. ivi cap. 1 4 «col. ijatf. 
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Nonnulli clar.culuw ab ìlìius conforti fe fubdnxe- 
r ti n t, alti ex religi ofjfimis Pr/csbytens,qaoniam in bqc 
Sancì# Ecckfta lontra reppullulans pravum Dogma 
inveì: bari tur , di tendi fatui tate (N.B ) privati funt . 
Vnde actìdìt ut Pcpulus ufi fatavi [idei pncdicationem 
requirente pulii te imi amar et'. Imperatorem habe- 
mus ; Epifcopum non habemus . Verum bit Popoli 
conatut non remanfit impunis Pars namque a rnini- 
f iris comprebenfa , atque ad tribunal obSlratla , tali 
immanitate pxtcpta cB in regia Cavitate , qualis ne 
ap ud bar bar as quidem Nationes quandoque ufitata efl . 
Non defuerunt qui Pepalo prajente , & audiente in 
fanBiffma Etcì e fi a . toram , illi reti amarene ; fed non 
cifra gravi f}ima intommoda , qua ea de taufa pert ale- 
niti t ( a ). Tanto egli è vero, che:»// fub fole novum\ 

' ” IV. ' ;; 

Nè vale l’efempio di S.Girolamo , che Mon- 
fjgnor noftro adduce ( p. 7- ) per maravigliarli dei 
giudizj mutati circa di lui , come variarono di fen- 
timento circa lofteflo Dottor Maflimo gli Origeni- 
fti . Girolamo rimprovera a que’Settarj il genio 
bizzarro di fare a talento loro i Santi , ed i Dotti.» 
fecondochè combinavano co’ lor penfamenti . E 
benché Rufino fi fofTe vantato , che nelle opere di 
Oricene voltate in latino nihil in illis , quod afide 
nofha diferepet latinus leftor inveniet ; di quelle ge- 
nerali afferzioni , poco contento Girolamo, vole- 
va faperc di qual fede intendere: Fidem fuant quoti» 

\ . -r, - . . . >' 

" — 

( 1 ) Cit, T.'I.'Conc'ik cap, 17, col. 1 33f. 
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vocat ? catti tic qua Romana pellet Ecclefa ?• an ìllam 
qv.fi Origenis ( o Qucfnelii ) volumìnibus cotìtinettirK 
fi Romanam re [ponderiti ERGO CATHOLlCl SV- 
MVS , qui nìhil de Or Igeai s errore tranflulimui • 
Sin auleta Origenis , blafphetnia fdes illius rf7 , dina 
vii hi intorbanti fi critnen itnpingìt, fr haretitutn prò- 
taf (a) • Ma che occorre fpaziare dietro quelli an- 
tichi artifizj , che collantemente sono ftati adope- 
rati da tutti i Novatori £ Tutti fi fon vantati di 
fegtiitare l’antica fede de’Padri , e de’pritni Con- 
cili , d’aver folo voluto opporli alle novità; di ef- 
fere fiati precipitofamente giudicati fecondo l’opi- 
nione , che già aveano contro di loro pregiudica- 
ta : di non effere ftati afcoltati, e d’efferfi fatta 
loro violenza , ed adoperato raggiri , e calunnia 
&c. Un infigne luogo di Eutichc dalla fua lettela al 
Pontefice S.Leone, ci efporrà conte in un quadro 
le arti di tutti : (b) Ego , diceva quel modello ca- 
porione d’Eretici , ego rnetuens definìtìonem a Sino- 
do , nec atiden: adimere , nec addere verbuvi cantra ex- 
poftatn fidem a S. Sinodo Nicana , fcìens vero fatt- 
ilo:, ac Bea fot Patrcs notlros Jullum , Felicetn , Atha- 
na furti , Gregoriutn Epifcopos , refutantes duarutn na- 
turarti, m vccabuhtm , & non audens de Natura tra- 
mare Dei Verbi rogabam , ut innotefeerent ifla 

Sancitati Veflrfi [ed nullo eornm , qtifi a me 

dicebantur , audito , abrupta Synodo » public averunt 


(а) S. Hicr. Apolog. adv. Rufin. pag. 134.1. a. della 
«dizione di-Francfort dell’anno 1^84,. , e pag. 1 $ 6 ì 

(б) V. tom.a. delle opere di S. Leone dopo la epifl. 

o - r- ... - n . . .» -1 ?» 

ai. pag.97> 
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dciettionis Jtnmtia * , 'quam ad ver firn mcante*ogni~ 
ticnw pambant ; in tantum adverfum me calunni* 
fatti onctn inttruebant , 'ut & f aiuti me* dijerimcnin- 
cumberet, nifi citò opera Dei militarti manta me ah 
incurfione rapuiffet . Fune Ducei aliorum Monatti 
rìorum cogere ccperunt in dejeBionem meam fubfcnbd 

re intani uw ut cum ad fatitfaciendum fichi prò- 

toner cm fidei me* tonfeffiones , non (cium , & arcerent 
coi ondit i , verum (J arripcrcnt hi i qui contro me 
fupradtttam fattionem meditabantur , ut exinde fan* 
quam b*retim baberer. Ad voi igitur ccnfugio,nibil, 
& nane novtrn indrtcem contro Fidcmjam inde noli* 
ab ini no tradii am , . . & obfecro , nullo mihi pre- 
luditi o fatto ex bit , qu* per infidiai contro me getta 
funi, qu* vi fa vobh fuerint circa Fiàem proferre 
fetitentiam ( ma quando fu proferita , non tu piu 
buona ) , & nullom deiucefi permittere a fattiofit 
contro me calumniam procedere .... qui in contine n* 
tia , (!T omni capitate feptuagìtita annoi vit ampere* 

gi ego jam idem a ma] ori bui meit itd /enfi *i< > 

■qutmadmodum fantta h*c (ecumenica univerfo orbe 
terrarum apud Nic*am habita Synodus trecentorum 
dtcem , & otto beati (fimorum Epifcoporum ( non erano 
ancor nati i Parrochi giudici della fede ) fi detti ton* 
flittiit ac definivit denuo obtincrc folam Sanila Sy- 
tiodut Epbeli collctta ÙTc. Sarà egli giuffo rimprove- 
ro ( Lett. Palt. p.io. &c. ) quello , che ci fifry 
che noi non diftrnguiamo nel riprendere la condot^ 
fa di Monfignor Ricci , la fede della variabile*!-; 
fcipbns ? Lo fecerogià a’Cattobci alcuni eaiandio 
de’Montanift» , che pretendevano effer differenti 
da noi fol nella difciplina. Veda» Tertulliano »<1 
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libro rfc vitandi: virginità: cap i.,. e ancora-* 
nel 2. , ove dice : fuccefì Paradet! ( cioè di Moti* 
tano) admìniflnatio. nifi bdc qnod difciplitia diri- 
gitur . E poco innanzi : kac lege fide! ( intefa a fua 
modo ) manente : lèttera jam dìfciplin/e , & conver* 
fatiohii l odr/iirtunt bevi totem correzioni: ( come 
ic toccale per apptìnfo a loro il correggere ) cunt 
Paracktum prepterea mìfit Dominili, ut qttoniant 
banana mediocrità : omnia femtì capere nun potè • 
rat , palliativi diriger et ar , (y ordì nane tur , (y ai 
pcrfeBtim perduceretur di fcìpl ina . Somiglianti cofc 
egli ripete nel libro de Jejnniis c. n, , e nel I»J 
bro i. de Monogamia t. r. , dove peTciò diflin- 
gue i Cattolici , che ei chiama. Picchici t dagli Ere- 
tici . Si lamenta Mòriftgnor Ricci ' di effere flato 
attaccato colie pubbliche Rampe, da uomini priva- 
ti, ed ignoti . e da' una folla di libercoli fanali- 
ci &c., fenza rifpetto alia fua dignità . . . Si poteva 
fognare per la flefTa ragione un -Patriarca di C.Pì 
come Neflorio , che Etifcbio ( il quale poi fu Vé- 
fcOvodi Dórifeo ) uomo privato , e laico , aveffd 
Toggettato al fuo giudizio il Pallore della Regia-* 
Città fino a redarguirlo pubblicamente , ed in 
Chiefa . Si poteva lagnare in ifcritto di Bafilio Dia- 
cono, e Archimandrita , e di Talafio Lettore » e 
Monaco, che fe gli oppofero con tanta forza, ben* 
che privati , e nemmen Sacerdoti . Dovettero in- 
fatti foggiacerc perciò a delle gravi feiagure , e 
perfecuzioni (a) : ma tanto furono lontani i noflri 
« - ■ ■■■■■ — — — — ■ - — • — — 

r (*) V. il loro memoriale agli imperatori Part.i.Aft. 
Condì. Ephcfm.cap.xvi i.n.j.coi.i 338. . v 


IA2 A P. P„ B N .D I, Q B - 

T * #1 -J * • . 'k >v. M 

venerati maggiori dal riprovare la condotta di Eli- 
febio, e di queAi Monaci , che anzi vollero infe- 
rirne le loro rapprefentanze contro NeAorio , a 
perpetua memoria negli Atti dcirÉcumenico Con- 
cilio d’Efefo. Uomini privati erano que’Preti, che 
ritiraronli alla Cbiefa, detta Irene marittima-, 
per iftruire ij P.opolo contro ,Je novità , che dille, 
minava lo Aèdo Prelato ; ma quantunque privati 
fodero, furono con alte Iodi celebrati da’Padrì ( a). 
Non la finirei mai fe voleflì numerare a mia ^iu- 
ftificazione tutte le Perfone private , ed ignote , 
che fcriffero,o adoperarono contro Vefcovi erranti 
nella migliore antichità , e ne riportarono anzi 
laude , e pregio da’ fanti Maggiori noftri v ^elfa 
caufa di Dio ogni criftiano è foldato., e rjjferbató 
il giudizio canonico a quelli che Dio ha poAi.Ret- 
tori in lfdraello ; chi uon.v.uolp » che s’alzi il grido 
de’DomeAici della Fede, e de?Figliuo!i obbedien- 
ti di Chiefa Tanta , non ne porga occafione . SÌ vor- 
rebbe porci tutte in Sconvolta le idee, e le vere 
maflime dell’ Antichità ..In efla-yorr jrovo detto 
altro che della Sede Romana,, del Succelìor di 
S. Pietro , che non può edere giudicato da alcuno V 
mentre tutti può giudicave : vot Seder» Jpokiìu 
cam judicare non auittnm . . . nam ab ip fa (y Vicario 
fuo judicamur , ìpfa antem a nemine judicatur : co- 
sì dilfero i Padri adunati in S. Pietro fotto Leo- 
ne III (Jb). Non vi fi a mai chi ardifea : Audatter ferii 
tentiam dicere contro Snmmos fenioris Roma Ponti- 
ficee : regiftrarono nel Cannone XXL i Padri del 

* r '• Tt ■ • . . • m t»- 

- - » !t 

T " ~ 1 1 • 

(a) Ivi. (b) V. Anali. Bibiioth. in Leon.HI. 1,0 
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Concilio Generale VI JJ. Nemmeno difputare, fcri- 
veva dopo la condanna di Peggio ai Vefcovi Affri. 
cani il Pontefice S. Zofimo , è pennello del giudi* 
zio di quella Sede « fecondo la tradizione de’Pa- 
dri ; ut de ejta judicio difccptarc nuli fa ouierct : 
mentre a rincontro ella può fopra le fentenze di 
tutti [uper [ententia: omnium » c tali fono i divini 
fyoK diritti -, qua fine fuo pcricnlo temere nuìlus in • 

et [et ut aulita de noilra pojfit re trovare fenten- 

ti a . Bonifacio I. , fin dal cominciare del quinto 
Secolo fcriveva a Rufo di Teflalonica , che : nunt- 
quom litui t de eo rurftaquod [etnei ab Apolli clic a Sede 
ilatutum , traUari : e a’Vefcovi dell* Illirico : fie- 
no umquam A poti olico culmini , de cnjus judicio non 
lìtet retreilarl , Manu: obvias audailer intulit , NE- 
AIO ( erano ignoti in que’ bei [ccoli i Quesnclliani 
C fieni ) in hoc rebelli: extitit , nifi qui de fe voluti 
jadicarì . Ne Iafcio mille éi quelle tellinionianze * 
E mentre fi predica l’Antichità, quella ha da 
efier la pratica perappunto a rovefeio . Ognuno 
giudichi la Sede Apostolica , ed i fuoi Decreti , e 
Ip fue Pccifioni : ogni Vefcovo poffa fentenziare 
incaufa propria» e pe’fuoi diritti, contro i Ro- 
• mani Pontefici; gli fpogli del loro poffelTo attua- 
le, ripigli ciò che gli Sembra , accetti ciò che vuo- 
le da Roma, rigetti ciò che non piacegli , metta 
folfopra tutto : ogni, privato uomicciuolo feriva 
Libercoli infami contro i Pontefici dell’antica Ro- 

* . < *•( r* 

ma , contro l’ApolloIico vertice, e ilari: pedo in 
tino y ne peli le prerogative, e diritti, ne ritrat*. 
ti i Brevi, le Bolle , le Decifioni , mett? mano 
ove vuole, c farà fubito inferito negli Opti [coli In - 


a 
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froptct qua quanti! ' certainihafuìlìnnlmtti'i tcflim 
farnom praeeedentem dotiti fe (a) , ■ r ^ 

-,-vj i«. »v.'-.AV,'. 't avvivi .14 4t«*r tvk ftc; '.+0 Mtt» 

• #.»• *» ^'irt i?i oìiuiì -’i -> 

r«W.V» . •»•*.* PJOj/l 1-iA IjVdb', o‘«4 
■ Che anzr à Pelagio 1 fnedéfime not» manca- 
rono iettère di Vefeovi , che ló lodavano', Otti 
die S. Agoftfno gli replicava i (i) $>ùid el frofaht 
infìtte ejus lauda iti Epiftolit EpiJccpàruM Y qtiat 
fra fe ìototnemorandas , vel etìam ìcgtndas àtqrJt ^ ‘ 

ellegandaffutavit , qua fi eum htèc paverfià fitnirt 
imnkt -qui vebertottitet's & quodammòdo àrdente ad 
bovaaf 'Oliato tvibofìatiòna ejns audiebant' 3 fttctk 
ftlfe potuerìnf'} E 'per falciare un docifttiento ai 
Poderi della cautela »‘ che tìi fogna avere > ferie 
Attenda lettene a certe Pferftme , fino di ale unti 
parole di complimento , ’ che iglid avea ‘innanzi 
fcmte^lo'llcffo S Agoftino 1 ', codili fi vallo pet 
vantarfelo approvatore : Onde moflrò' il " Dotto* 
fanto di non aver mai lodata la feri peirveefaJ* 
Opinione/ e che- però a torto eraft fatto fòrte 
fu tali 'Lettere : ut quid er*go Ih "hoc jndècioprG* y 
luht hanc Ep isolani l Ma per tagliar corto il 
Dottor Santo lo 1 ftrinfe V^the- bifognava riv 
trattarli , e non empiere il mondo ^di lettere * 
prolude Pclagim de quommìibet' Santtorum ami* 

(iti a fi jatlavcrit -, quorumlibct -de (hit Jqudlbui 
Utero i ìegerit , qutclibct purgatiotìii fua geRit-n 
protulerìt ; nifi contro ta , qua in libri s fuis pa- 


ca) De geftis Pelagli n. So. ; / V 

(6) S.Aug.cit, lib. de geft. Pelagli c*»$.Ceq.n.S i»fcq. 
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i/mV ( ancbf, egli fece degli: Opufcali,Jntete.3an- 
ti ) . . . firipftrit , CT di fput averti ,, ncque- 

quam hk qitihtn notui (R,videbitur effe corrtilui {b)« 
fu nelle medefime circoftanze il fanatico Vjgilan» 
zio, come può rifcontrarli nel libro, che con* 
tra fcriiTcgli iI Do«or S. Girolamo, d’onde , fe 
non ci cojftringeffe la brevità fi potrebbono 
eftrarre delje bcljiflinje. avvertenze folle. , reliquie 
de’ Santi* , Spn però da notarli anche i feguaci 
del fud etto .Pelagio , che ne copiarono anche in 
quello io Ipirito . Giuliano. Vefcovo di quella^» 
fetta fcriveva , xhe le lettere del fuo confratello 
fioro gli erano di confolazionc , di allegrezza » 
d’incitamento , e di coraggio: e unitamente li 
direlfero in Oriente a Nettario lagnandoti di cs- 
sere perfeguitati dagli Occidentali . Rammenta 
eziandio le. lettere di Turbanzio. patimenti Ve- 
feovo , -thè <i chiama virata magna virtutum ful- 
gore confpituum (a) », e delle efortazioni di Ploro 
dice , che predo lui tanto vaifero , che l’indusr 
zitto. : , a& oc fterew deano provincia}» ìngredi , que r 
fùam ( foggiunge indirizzando ,il fuo libro a fio- 
ro. mcdcCunp ) tantum vaici reverentia fanali tatis.» 
ut prtcepth tuis fegniter oh e dir e irreligicfuw jtr- 
dietro ..Favebii itaque operi tua autori tate fufci* 
pio , enjuivcb' boc potiffmum. nomen inferni , ut 
ffy/ai fccurior Or bìlanor graderctur fub tantA 
patrocinio jufìlti<c(b) .. Anche qualche Vefcovo 
buono fò da Giuliano allegato per fuo favore p, 


(<*) V. S. Aug. L. 1. Op. Imp. v« i. '■« - t . 
•tb) S. AagV ibi C3pv ». 5 e *.-• . :/« jf ; c :. f «. ; V ’ i .■ 
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come dii«S. Turfeabziò dice Agoftlno mcdefimo 
nel L.i. cap»i% dell’Op. impcrf. Vtinam Turbali- 
tinnì i " poti illa tuù fcripta j (y poti bai tuai lau- 
Jes , qitibui eum ditto vlrum magno nlrtutnm ful- 
gore tonfpicaum , e vrflro errore liberatimi : poi- 
ché fi poflono forprend ere anche i Sant? finché 
fon vivi , fe ancora con tanto ftrepitò noh’ fiano 
roanifeftati gli errori . V. Io fteffo S. Agoft. nel 
L.IV. C.XXX. del libro citato , ove aggiunge 
Santini forte Tnrbantihi > ipfo Opere 'tuo litio i qtiod 
ad eum te fcripfiffe commemorai , etiam proptereaL» 
in catholicam fidem refplravit , quonìam te in tali 
tonfa defeciffe cognovit . Fa ■ fpccie a Monfignor 
Ricci, che fiali dipoi cambiato il favoreVol giudi- 
zio a lui refo a principio ? Si lagnarono anche i 
Pelagiani , che fi folfe voltato contro loro l’Oc- 
cidente , e però ricorfero a Coftantinopoli',’ co- 
me ne fcrive a S. Celerino Neftorio ftelTo (e) : ; Ju- 
lìanui quidam , (y Fiorai , & Orontiut , & -Fa* 
bini diccntei fe occldentalium par t inm Efìfcopot , 
ftcpc & piiffimum , & praedieatiffmum In/peratorem 
aàìerunt , ac fuai confai deflevemnt , tatnquàm or- 1 
thodcxi , temporìbui ortbodoxh , perfecuticnemfajft . 

Siepe eadem (y apud noi lamentantet . > • fed inft- 
ìlunt per dici pnguloi , implentei aurei omnium . _» 
vocibui lacrymofìi * Due cote millantava Giulia- 
no, e d'eftere abbandonato da quelli ftefli , che 
l’avevano innanzi feguito , profittando dc a Ibitii 
fuoi ; e di reftar Tempre faldo in difendere Ia_# 


(a) Int. Epp, S. C&’lcft, Ep. d, n. a. col. 107$. Tom. 
1 . Coufi. -, j* ■„ » r ' i; * -* 
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verità: Non trubefci:\ cosi lo rimproveravi 
Agoftino Santo (a) ) dicere , & fcribtrt , majeri: 
tìbì effe apud Dettm glori * , deflitutam veri fatemi 
tucri ( V. la Paftorale p. 7 *. ) . Muìtutn abjetti , 

& vere defìii ufi funi, multttmque ab: te pendone 
( i tuoi feguaci ) fi barn intolerabilem arrogantiam 
effe non judicant , qua te etiam ipfin Pelagio , (y 
Cakttio vettrum omnium Dottor ibus.y ■ anteponi: , 
quafi Ò* UH jameefferint , (T tu reman feri : , qui 
deflitutam - tueari : , quam veritatem putabi : ■ I 

Cattolici poi , che chiamava Dottori de 1 nottrl 
tempi y taccia da fediziofi , e perfecutori , come 
egli fi efprime preflo Jo fteflo Agoftino (b) : Do- 
ttore: noflri tempori: , & nefari a , qua ad bue 
fernet y feditionis zi udore: > ad bominum , quorum 
fantti: fi udii: utuntur , contumelia : , & exitinm 
pervenire decreverunt per ruinam totiu: Ecclcfiuc \ 
non intelligenter quantum bì : contulerint bonori : , ' 

quorum ofìenderunt gloriam , nifi cum catbolica Re- 
ligione non pctuijfe convelli . Bello è l’afcoltarlo a 
darti vanto de’ Libri trionfanti , che aveva ferini 
contro S. Agoftino , ne’ quali catbolica Fidei ve- 
rità: y ( fon parole di Giuliano fteflo ) prò qua , 

& cum qua L/gBENTIS MVND1 ODI 4 PRO - 
MEREMVS , tam dijputationibu: invitti: , quam 
facr* Legi: tettimonii: armata protrivcrat j ve c 
quid quam pene rtUqttum erat fi aqui: Judicibu: 
uteremur : (Giudici, cioè* che diceflero smodo 



(4) Lib. II. cont. Julian.cap. X. n. 36.. 

(b) Lib.U. de Nupt. , Se concupircene, cap.III. a.f. 
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Clero j e' Popolo di Gì P .'(a) , e fpecialmentc 

quello, che loro- fcrive il gran Pontefice S. Ce- 

lerino , e mi (vegliano ad efclamarc : quanto fon 
profondi , mio Dio , i voftri giudizj fopra di noi ! 
Veggo, che quell’empio Neftorio , a chiunque mai 
volle opporfegli •, non la perdonò mai più(£) : in- 
di xlt txilia , indixit in] urtai . Habeth ( continua 
loro S.Cclcftino ) tcs , quicumque ex Ecclcfia etth 
ejtBi . . . S- / ithanopì extmplum . . . /ìperte Sedii no - 
ilre fianxlt auBorìtai , nnìtum fine Epificopum , fi- 
•se Clericum , fitte profetane oìiqua Cbrittìanum , qui 
a Nettario , tei ejut fimilibui , ex quo talia predica- 
re cepcrunt, tei loco fino, tei communione de j etti finnt; 
vd dejettuw , tei excommunicatum tideri ( fi noti 
come difponevano nel V.SecoIo i Papi S.nelle altrui 
Diocefi). Sed hi ctnnei in nottra communione & fue - 
runt, & bucufique perdurant , quìa nimìntm deijeere , 
tei movere poterai, qui pr editane talia tltulabat &c. 
Ma il Libello di fupplica , prefentato dai Santi Mo- 
naci agl’imperatori , ci porge un Quadro di quel- 
la infelice Diocefi j che non può ammirarli abba- 
ftanza . Da eflo rilevali come appena fi comincia- 
rono a propalare Je ftravaganze di Neftorio, e de* 
fuoi feguaci , molti ( febbene prima ae aveano fat- 
to degli elogi , per non averlo ben conofciuto) in 
publico confiefifiu cor am , rum non ir.frsqnentcr corri - 

putruut , (? ab ejufidem communione deficiverunt .... 
. — ! u 

(4) V. a<ft. Synod. Ephefis. pare, i.cap. Y» col.rap$. 
feq. Tom, I. Concil. Parif. i-j 14. e anche Ep. C*Jeftin. 
ivi cap. XI. col. iji.feqq. 

fl>) S. Calettili. iBiVol. IJ18., & Epià. ad Joan. An« 
tioch. ivi cap. 1 f.col. 13 16. 
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Nonnulli ciane ulti w ab illim confort io fé fubduxe- 
runt,alii ex religi cfijfimis Praibyte^ii , qUoniam in hac 
S ancia Ecclefia lontra rtppulluhim pravum Dogma 
ìnvebebantur , dicendi facilitate (N .13 ) privati funt . 
‘linde accidie ut Popului ttftatam fidei pradicationem 
rcqnireni , pullke inclamar et : Imperatorem habe- 
mus ; Epifcopum non lwbenius . Veruni hic Populi 
con atta non remanft impunti Pari namque a mini- 
arti comprehenfa , atque ad Tribunal abttratta , tali 
irmnanitate pxccpta eh in regia Givi tate , qualh ne 
op ud bar bar ai quìdem Nationei quandoque ujitata efl . 
Non defnerunt qui Popnlo prafente, & audiente in 
fanali (fimo Ecchfta . cor am , illi reti amarene ; fed non 
cifra gravi ffima iucommoda , qu<e ea de cauja per tuie- 
runt ( a ). Tanto egli è vero, che:»// fub fole notturni 

M IV. £ 

Nè vale J’efempio di S. Girolamo , cheMon- 
fignor noftro adduce ( p. 7. ) per maravigliarli dei 
giudizi mutati circa di lui , come variarono di fen* 
timento circa Io fteflo Dottor Maflìmo gli Origcni- 
fti . Girolamo rimprovera a que’Settarj il genio 
bizzarro di fare a talento loro i Santi , ed i Dotti.» 
fecondochè combinavano co’ lor penfamenti . E 
benché Rufino fi folTe vantato , che nelle opere di 
Origene voltate in latino nìhìl in Ulti , qttod afide 
nostra diferepet latinm lettor inveniet ; di queite ge- 
nerali afferzioni , poco contento Girolamo , vole- 
va Tape re di qual fede intendere: Fidem fuatn quam 

(l) Cit, T.'I.'Cóncit'cap, 17,'col, 133$. 
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vocat ? eam tie qua Romana pellet Ecclesia l an ìli am 
qv.fi Origenis ( o Qiisfnelii ) •soltmìnibus corìtineturì 
fi Rcmanam refponderit ; ERGO CJTH OLICI SV- 
MVS } qui nfbìì de Origenis errore tranflulimm • 
Sin autern Origenis , llafphemìa fides illius efì , dnm 
mi hi incofiflar.ti fi crimn mpingit, fc hareticum prò* 
taf (a) . Ma che occorre fpa2Ìare dietro quefti an- 
tichi artifigj , che collantemente sono itati adope- 
rati da tutti i Novatori * Tutti fi fon vantati di 
feguitare l’antica fede de’Padri, e de’primi Con- 
ci!) , d’aver folo voluto opporli alle novità; di ef- 
fcre Itati precipitofamente giudicati fecondol’opi- 
nione , che già aveano contro di loro pregiudica» 
ta : di non eflere Itati afcoltati, e d’efierfi fatta 
loro violenza , ed adoperato raggiri , e calunnia 
&c. Un infigne luogo di Eutiche dalla fua lettera al 
Pontefice S.Leone, ci efporrà come in un quadro 
le arti di tutti : (b) Ego , diceva quel modcfto ca- 
porione d’Erctici , ego rnetuens dcfinitìeucm a Sino- 
do , ntc atidens adìmere , nec addere verbuw cantra ex- 
pofttam fidem a S. Syicdo Nicfina , feiens vero fan- 
flos, ac Beato 1 Potrei noilros Julium , Fellcern , Atha - 
nafutri , Gregorium EpifcopcSi rcfutantei duarum fia- 
tar arum vccabulrm , (2 non audem de Natura tra- 
tiare Dei Verbi rogabam , ut innotefeerent ifla 

Sancitati Ve s ir fi fed nullo eorntn , qtifi a me 

dicebantur > audito , abrupta Synodo , publlcaverunt 


(a) S. Hier. Apologo adv. Rufin. pag. 134.1. ». della 
«dizione di Francfort dell’anno 1^84,. , e pag. 1 

(b) V. tnm.a. delle opere di S. Leone dopo la cpifl. 

. . r •: •. i . 1 -l ?» ,5- 

ai. pag’97* &c * 
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dcjefìionis fintentiam , ' quarti advcrf am me ante cagni- 
tìonem parabaut ; in tantum advtrfum me talumnia 

fati hitti» infìnte beni , ut & [aiuti mete dijiritnen in- 
cumberet , nifi citò opera Dei militari smanui me ah 
incurfronc rapuiffet . Tane Ducei alierai» Monafìe- 
rìorutn cogere ccpernnt in dejcfìionew tata*» fubfcribe * 
re . . . . in tantum ut cut» ad fathfacicndum plebi prò - 
fonerei» [idei mete confejfioncs , non [cium , & arcercnt 
e ai audir i , ver ut» (3 ariipcrtnt hi i qui contro me 
fupradtfìam fafìiotiem meàitabantur , ut exinde tati- 
quam haretitui haberer 4d voi igitur con f agio, ni bri, 
& nunc novum indnetm contro Fidern fatti inde nobit 
ab initio traditavi -, obfccro, nullo inibi fra* 

judicio fafìo ex bis > qua per injìdias contro me gefb 
funt , qua tifa vobìi fuerint circa Fidern proferre 
fetitentiam ( ma quando fu proferita , non fu più 
buona ) , & nullam deiuceps fcrmitttre a fafìioftt 
contro me calottini am procedere .... qui in contine n* 
tia , (? orimi capitare feptuagiuta annoi vitam ftre* 

gj ego jam idem a majoribus meìs ita [enfi * ivi 

quemadmodum fanfìa bac {ecumenica univerfo orba 
ttrrarum apud Nicaam habita Synodus treocntorwh 
decer» , & cfìo beati (fi worum Epifcoporutn ( non erano 
ancor nati i Parrochi giudici della fede ,) fidern ton^ 
flìtuit , ac definivit dcnuc obtinere folam Sanfìa Sy-> 
ttodus EpheR tollefìa (Tc» Sarà egli giuifo rimproveri 
tó ( Lett. Palt. p.to. &c. ) quello , che ci fi fay 
die noi non diftrnguiamo nel riprendere la condot^ 
ta di Monfignor Ricci , la fede della variabile di< 
fetplina ? Lo fecero già a’Cattolici alcuni eziandio 
de ? Montanifti , che pretendevano effer differenti 
da noi, fol nella difeipiina. Vedafi Tertulliano nel 
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libro de velar, di: vbglnibu: cap 1. ,.e ancora.» 
nel 2. , ove dice : h<cctfl Paracleti ( cioè di Mori-ì 
tano ) adminifìnatio . nifi btcc qnod dtfciplitia diri- 
gitur . E poco innanzi : bac ìege fi ilei ( intefa a fuo 
modo ) manente' cataro jaw dìfcipfin/C , & conver. 
[alienti j’ admhtunt itèvltatem correzioni: ( come 
fc toccalle per appunto a loro il correggere ) cum 
Toraclttum prefterea mìfit Vominù r, ut qttoniam 
bumana Mediocrità : omnia [cruci capere non potè - 
rat , paulatim dirigerete , ordinaretur , 
per ftZum per ducer et ur di [dpi ina . Somiglianti cofc 
egli ripete nel libro rfe Jejnnih c. 1 r. , c nel l»J 
bro i. Monogamia c. r. , dove perciò diflin- 
gue i Cattolici, che ei chiama. Psichici, dagli Ere- 
tici . Si Jamtnta Morifignor Ricci ' di effere flato 
attaccato colle pubbliche ftampe. da uomini priva- 
ti, ed ignoti . e da’ una folla di libercoli fanati* 
ci &c., fenza rifpetto alia fua dignità .. .Si poteva 
lagnare per la ftelTa ragione un -Patriarca di C.Pi 
come .Neflorio , che Etifcbio ( il quale poi fu Vè- 
feovodi Dórifeo ) uomo privato , e laico , aveffé 
foggettato al fuo giudizio il Paftore delia Regia.» 
Città , fino a redarguirlo pubblicamente , ed in 
Chiefa . Si poteva lagnare in ifcrittodi Bafilio Dia- 
cono , e Archimandrita i e di Taialìo Lettore » e 
Monaco , che fe gli oppofero con tanta forza , ben* 
che privati, e nemmen Sacerdoti. Dovettero in- 
fatti foggiacere perciò a delle gravi feiagure , s 
perfecuzioni (a) : ma tanto furono lontani i noflri 


(d) V. il loro ra e mori a le a<*H Imperatori Part.i.Afti 
Condì. Ephefiii.cap.xvii.n.j.coJ.isj», >. 
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venerati maggiori dal riprovare la condotta di Eh- 
febio , e di quelli Monaci , che anzi vollero infe- 
rirne le loro rapprcfentanze contro Ne.ftorio , a 
perpetua memoria negli Atti delPÉcumenico Con- 
cilio d’Efefo. Uomini privati erano que’Preti, che 
ritiraronfi alla Chiefa , detta Irene marittima , 
per iftruire il P,opolo contro ,Je novità , che dille* 
minava lo ftèflo Prelato ; ma quantunque privati 
follerò, furono con alte Iodi celebrati da’Padrl (<z), 
Non la finirei mai fe voleffi numerare a mia giu- 
ftificazione tutte le Perfone private , ed ignote , 
che fcrifferOjP adoperarono contro Vcfcovi erranti 
nella migliore antichità , e ne riportarono anzi 
laude, e pregio da 5 fanti Maggiori noftri'. ^elLa 
caufa di Dio ogni criftiano è foldato., e rjferbató 
il giudizio canonico a quelli , che Dio ha polli. Ret; 
tori in lfdraello ; chi non T.uojp ,.che s’alzi il grido 
de’Domeftici della Fede , e def Figliuoli ólpbedren- 
ti di Chiefa fanta , non ne porga occafione . Si vor- 
rebbe porci tutte in Sconvolta le idee, e le vere 
riaffilile dell’ Antichità In efla; ijo» jroin» dettf 
altro che della Sede Romana , , del Succefior dì 
S. Pietro , che non può effere giudicato da alcuno , 
mentre curii può giudicave : va Seder» / 4poBiìi’< 
coi» indicare non audnnui . . . nam ab ipfa & Vicario 
fuo judicawur , ipfa autem a minine judìcatnr : co- 
sì differo i Padri adunati in S. Pietro fotto Leo- 
ne III (£). Non vi fia mai chi ardifea : Attdatter fen • 
tendoni dicere contro Summot feniorh Roma Ponti* 
fica : regiftrarono nel Cannone XXI. i Padri del 


ITT! V « ’ \ > t ^ 

(a) Ivi. 


(b) V. Anali. Bibiioth. in Leon. III.' 
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Concilio Generale Vili. Nemmeno difputare, fcri- 
veva dopo la condanna di Pelagio ai Vefcovi Affri. 
cani il Pontefice S. 2ofimo , è permeilo del giudì- 
zio di quella Sede, fecondo la tradizione deTa 
dri ; ut de ejtti judicio difeeptare nullus auderet 
mentre a rincontro ella può fopra le fentenze di 
tutti fupcr fententias omnium , c tali fono i divini 
fpoisdiritti , qua fine fuo pericnlo temere nullus in • 
ccjfet . ,,..ut nuli us de nottra poffit retrattare fsnten • 
ti a . Bonifacio I., fin dal cominciare del quinto 
Secolo fcriveva a Rufo di Tefìalonica , che : num- 
quam litui t de eo rurfusquod femel ab yipofìclica Sede 
lìatutum , trattari : c a’Vefcovi dell* Illirico : ne- 
rvo umquam /ipotlolico culmini , de cnjus judicio non 
ìicet refrattari , mattai obvìas oudattcr intulit , NE- 
AIO ( erano ignoti in que’ bei jecoli i Quesnelliani 
fittemi ) in hoc rebellis extitit , nifi qui de fé voluto 
jadicari . Ne lafcio mille éi quelle tellinionianze . 
JEv mentre fi predica l’Antichità, quella ha da 
elTer la pratica perappunto a rovefeio . Ognuno 
giudichi la Sede Apoflolica , ed i Tuoi Decreti , e 
le Tue Decifioni : ogni Vefcovo polla fentenziare 
incaufa propria» e pe’fuoi diritti, contro i Ro- 
mani Pontefici ; gli fpogli del loro poffeflb attua- 
le* ripigli ciò che gii lembra , accetti ciò che vuo- 
le da Roma, rigetti ciò che non piacegli , metta 
foffopra tutto : ogni privato uomicciuolo feriva 
Libercoli infami contro i Pontefici dell’antica Ro- 
ma , contro l’Apottolico vertice, e ttans pede in 
uno 3 ne pefi le prerogative, e diritti, ne ritrat-, 
tii Brevi, le Bolle , le Decifioni , metta mattò 
ove vuole, c farà fubito inferito negli Opófcqli in- 
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tcrcffanti i Ma ove fi traiti del Vefcovo di Piftòja? 
oh ardire , oh temerità , oh impudenza , il met- 
ter bocca uom privato nelle azioni di un Vefcovol 
Ilon mi fido di mia pazienza , fe approfondafli un 
po’più quello iniquiflìtno metodo di trattare le 
preziofe materie di Chiefa fanta-. Quanto diceva 
inai bene un gran Vefcovo della Francia!,, Eb quoi\ 
,, aìleguirat on toujonrs T Antiquiti , Jors MtMrqtf 
,, on la viole , & qu'ctt la n.éprife ? (j igtsort -t-ou j 
iV qne DES TOTES LES ANTlgVlTES , LA 
„ PLVS IMPORTANTE A CONSERVER, 
„ CEST VVN1TE 3 , ET 1*4 SUBORDINA- 
j, TION ? ( a ) In ogni altra cola vi troveremo an- 
che deeli Eretici a praticarla ; quello farà un ca- 
rattere eterno , che ci didingue infallibilmente da 
loro : unità » e obbedienza . Ogni altro carattere 
può edere equivoco per attaccarci al fiftema cat- 
tolico; quello i immanchevolc , e propri lfuno . 
Perciò i buoni Vefcovi , e principalmente S.Ago- 
llino , fi rimettevano alla Sede Apoltolica , n'e 
cercavano tanti efami di Libri « quando Pelame era 
fatto colà (b ) . Era riferbato al gran Difcepolo di 
Pelagio, Giuliano, il non voler fentire contradit- 
tori , e non far conto , che di chi dicea come lai : 
quidquid ratio cfl , quidquid erudltìo , quidquid ju* 
f litio , quidquid pietas , quidquid tefUmonium /aero- 
rum i buie qaod tuemur dogmati faffragotur . Nìbil 


(a) Mundcmcnt de M. 1 Arctyequt de Stns dc_> 

ao. Aprile 1737* Ediu Paris. 

( 4 ) V.S.Aug.Oper.^irop. cont.Julian. cap.cn i; civ. 
Lib.ii. • - 



APPENDICE *4$ 

(lUud inimici noElri ( i Cattolici) toto odìplfienntur 
tonatu , quam nt dcctis quibmqne imprudenti (fimi , 
SanElis tontuvmiffimi & in Deut» profaniffimi cotti- 
probentur . Et quidem quam ni hit babeant .... 
quod ei qua proter untar rat ioni opponant\ ut alia 
cor um [cripta , ita hi cotitra quei agitnus teflantur 
libelli (jc. così colui pretto Sant’Agoftino (j) . E 
faceva ben valere la fua qualità di Vefcovo , e 
la premura fua di iti furare in impietatem , efpri- 
;mendofi in modo ch’io prego fia confrontato con 
le pag. 11.12, 1 1 , 64-, 7* > &c. della Paftora- 
le. Udiamolo . (b) At nunc polì quam prò medicami - 
ne artica capit efferri , & dcleflatloni accejfit auElori- 
lai , ut con [enfiti pene Mundi .... invitta anìmorum 
omnium capthatrix ttirpitudo baccaretttr , nobìi quan- 
to beneflier , tanto durior tuenda veritatis caufia fa- 
lla eli j quia contro prjcìpi tei Populos , fiuti reme- 
dih infenfioi , noti multane valet .... Quid igituri 
Plorata ne intuita RECEPTVl CENERE DEBE- 
JìdVS ( ohibò: mai torna indietro chi ha Comincia, 
to sì bene . ) & contumeliai ncBrai ultum ire filentio 
ac de con fidenti^ por tu , aliorum videro nati frogia 
feruta contradicit buie odo , primo benigni fai , quttm 
generi dcbcmui burnano : dtincepi f pei , Fides , quam 
habemu : in Deum , qui , extra id quod frequenter de- 
fperatas temporurn lev avi t ruinas , conflantiam ta- 
ne» , quam VSQVE AD MORT 1 S HORAMcxcr- 
ceri voluit , etiamfi nullui inpricfcntiarum fiequere- 



(a) Cit.Lib.fF, Oper.impi cap.xri ir 
(A) Preffo S.Agoft.lib. cit.cap.xi. &c« 
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tur effettui e eterna remuneratone donablt . ( che uom 
divoto , e pio ! ) Hac igitur Fidci confolatione gau- 
dente! t immineamus capto operi . .% Non amhigentei, 
hoc ipfttm maximam effe prcemii partem &c. fenza_, 
punto curarli , che tutto il mondo, non le loro 
fole Diocefi , fi foffero contro elfi commoffe , co. 
me egli fteffo , unitamente a Floro, Oronzio, e al- 
tri Vefcovi di fua Setta , fe ne duole preffo S.Ago- 
ftino ( a ). Vuolfi di più ? Altre volte le novità de- 
ttarono de’tumuiti di Popolo : e uno fe ne dettò', -, 
fra le altre , inEfefo contro Nettorio , il quale in 
una Lettera , che ne fcrive agli Imperatori , ne 
dà la colpa per appunto a Memnone Vefcovo Efefi- 
f»o : totam Chitatem tumnltu compleverunt . Hi no- 
firas doma circumcurfabant .... Hnjui feditionis aa- 
fior y ( 5 * anteftgnantu fuit Memnon &c. Ma troppo vi 
farebbe da prolungare , fe voleflimo efaurire que- 
fto confronto: affrettiamoci al termine. i. ' 

? ' : ' •' i : tilt» on^Ci s v 

CONTINUAZIONE DEL PARROCO 

• ■ • ALL’ APPENDICE t i 

. V>i/. * if >!l cojnJo 

C redei di lafciar correre Pafferzione difetta di 
Monfig.Ricci ( V. Pati. p.tii ) circa i Parrochi , che 
ttabilifce per Dottori , e Giudici delia Fede i impe- 
rocché gettandofi ivi quella proporzione a captici 

• • ■ • s - : - . i'i. ■ ' ;j •••; .-c 1 • iVì >, 

(a) Lib.de peccat.origin. cont. Pelag.Sc Cxlcfl.n. i 8. 

( b) E’inferita negli Atti del Conc. Efef.Acì.t.toin.i. 
Cùncil. col.i.jj8. Partf.1714. 
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do , fenza ragioni , fenza prove, fen2a autorità : 
ci vorrebbe altro a andar pretto a tutti i fogni di 
una cattiva notte , inferiti così in aria in una Par 
(forale , in cui fempre fi parla , e quali mai nienr 
te fi dice « Ora però è meglio dirne in rittretto una 
parola , mentre fe ne và Scaldando vie piò la que- 
ftione . Già nel Giornale Romano de’i ó.Febbrajo 
fcorfoairArticolo Tojcanot fu data una breve fto- 
ria di quello Domma di quattro mefi ; ed oh il felice 
metodo dc’noftri Avverfarj! Uno avanza dubitando 
mal digerita , ed in abbozzo una novità : fotto il 
vaglio della contradizione, che dettali, un fecondo 
la di rozza alcun poco , e ttudia dargli qualche ap- 
parenza : il terzo grida , che h già dimottrata pal- 
marmente,, e i seguenti fi beffano perfino con la 
franchezza patrimoniale degli ignoranti , di chi 
ardifle fol dubitarne piò , e lì rilega ai rancidumi 
fcolattici l’antica opinione. £ così con poco Audio,, 
e meno fatica , e con una buona dofe di chiacchie- 
là , e di temefità ; fi diviene fubito dotti , e veg- 
genti alla moda . Due frefchi efempli ce ne dà ora 
la Lombardia , uno per dar Marito alle Monache * 
e l’altro anche piò nuovo per far lavorare ogni mec- 
canico ne’dì Lettivi . ( Ragionamento fulVaflinenza 
dalie Opere fervili &c. Pavia i 787.) E che sì., che 
fra una decina di Mefi, quelle ttravaganze grottef- 
che entreranno in alcuni .cervelli ? come Articoli 
di fanta Fede ! Coietto de 3 Parrochi Dottori , e Giu- 
dici è un po’piò antico, e rimonta ai SuccelTori de- 
gli Apolidi (appellanti ) che indifpettiti verfo de 7 
Vefcovi ,.che hanno fempre in ifearfiffimo numero 
concorro a fdcriverfi, contro quella benedetta Sol-, 
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la di Clem.XI. ; hanno fatto loro 11 sì-brutto giuo- 
co dimettete una bella mitr* alle foferizioni de* 

Preti. Io compiango il povero Bajo $ che nacque 
troppo prcfto per profittare de’lumi de’fuoi futuri 
feguaci. Pregiudicato anch’egli dall’opinione cori 
rente , fcriveva al P.Sablonio circa! Sacerdoti del 
fecondo Ordine , che aveano cenfurata la foa dot- 
trina : [per ab atti eos.—ratione > aut fuam fententiam 
fnutaturot.-pr<eftriim quia non ignorane fe IN MS* 

$V/E AD F 1 DEM P ERTINE NT , PROPRIE 
CBNSORES NON ESSE . ( Oper.Baii paft. t. 
p. 8 . ) Ne compatito i quattro Vefcovi , che nel 
loro Atto di Appello del 1719. giunfero a dire 
in termini : Le pouvoir de decider de s matterei 
de la fot , n’a t-il pai iti fpecialemènt confi par 
J. Co aux Apotrei , e a leurs Sttccejfeuri qui font 
LES EVEfgDES $ Commcnt dono J'e feroit-iì pii 
faìre quHl eut pafii au prejudice metne dei Eie* 
quei , à dei Mini Urei inferieuri * & A' DESSIM- 
PLES PRETRES ? E io (teflb Card, di Noailles 
nel Mandcment dell’anno medefimo , confermò 
anch’egli Io sbaglio, nell’alferire chfc circi la y 

lede : la deci fon fff refervée aux premièri Pa • 
plettri . E il S. Abate di S. Ciriano nel fuo Péttus 
Aurelius (adv.Spong.p.jH ) non cadde pur nel me- 
defimo affurdo , non v’effendo allora Monfig. Ricci 
ad illuminarlo Allora forfè tornò più conto di 
tenere quella dottrina per guadagnar gente' nell* 
Epifcopato : torna meglio tenerne unaltraora* 
che l’efpericnza ci ba fatto feorgere il poco ter- 
reno , che fi guadagna lo qucli’auguftiffimo Ceto • 

,11 Juenin arrivò fino, a inferirlo nel- fuo corfo 


Digitiz 


A P P B N* D I c B r 49 

Teologico ( Dilf, 4. quefL$.cap. i.art.a.Totn. i. ) 
come una fentenza cattolica , agli Erètici oppofta: 
Catbollci c contro doccnt , SOLOS EPISCOPO S 
habere .... jusfcrcndi Judicium decìftvuwjdque ex in - 
THtuticne divina.E anche di più il Sig.Tillemont dà 
un buon ricordo ai noftri Avverfarj, con alla mano > 

la vecchia autorità del Pont.S.CeIeftino:(Hift.Eccl. 
Tom.i6.arr.7.p.i4.)5’.CV/ff?;>o vuole ,cbeì Vescovi 
impongano filenzio a quelli temerari cès tèmèraires) 
imperocché non s’appartiene ai Preti , ma ai Vefcovi 
Vcjferci Martiri , ed i Giudici della dottrina. I Sig. 
Preti ( curati quanto fi voglia ) fc nutrono delle sì 
cattive dottrine , hanno a sapere . ®)uodfibi difcc~ 
re magi : , ac magi: competat , quota decere diceva lo 
fìeflo S.Celeftino ai Vefcovi della Francia , nella 
Lettera, a cui allude qui Tellemont, ( T.i.Concir. 
Harduin. coh, 11 $ j.) il quale nota anche altrove 
(T.i j.art-5*p.5$t )di Barfuma , che e\ fu il primo 
Monaco , a cui fu dato il rango di Giudice in un Conci •» 

Ho Ecumenico , ove un tal diritto non appartiene , chi 
Al SOLI VESCOVI. L’incomparabile Fletjry(Inff. 
au Droit Eccl.T. i.ch. t$.) nemmeno immaginali', 
che debbafene dubitare i il VefcovoèlL SOLO Gl 
VICE ORDINARIO , E NATURALE di tutto 
ciò che riguarda la Religione , e a Ini tocca decidere et. 

E per finirla , il S.AgoBho della FrartcÙ , l’immot'- 
tal Bolfuet : Le S.Siege princìpalement', & le corpi 
de l’Epifcopat unis è fon chef, c’rtl ou tìfaui thercher 
( e non preffo i Curati ) l e dtpott de là dorine ecciti 
ftaftique > CONF1EE AVX EVE®fVES 1 par le: 
Apot re: (SermJor Ponit.de PEglife). Ella-è vergo- 
gna, che contradica qui un Vefcovo. riftoratore del 
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Vefcovato , E poi fi richiamano ogni due parofe a 
modello i Vefeovi della Francia] Sia quella ignoran- 
za, fia fraude,fia impudenza, non fi sk più come cf- 
primerfi nel vedere così trattate le materie di Re- 
ligione. Dio inaino rtalelChe s’è perduta già la me- 
moria della autorevole oppofi2Ìonc , che agnine 
fatto, hanno Tempre altamente moftrata, quegli ze- 
lanti Prelati,ogni volta, che i Refrattari hanno fatta 
fufeitare da qualche Parochi tal pretenfione ? Non 
fù l'Aflemblea del Clero del i 6 ^.(V.Proccf.verb. 
p.70j.),chc obbligò i Curati di Parigi a foferivete 
la protetta : noi [oppiamo beni (fimo , ebe il SOLO 
VESCOVO { I’Eveque feul ) à de droit le pouvoit 
rulla fuo Dioc c fi , di giudicare della buona , e cattiva 
dottrina , e ibe a lui [olo debbono indirizzar fi i Curar '» 
ti ? In quella del i 7oo.(p.4j 8 .) dovendoti trattare 
di materie dottrinali , fù decretato efprefTamcntc 
che i Deputati del ficond’ Ordine non vi avrebbero ss- 
ce deliberativa , ma f diamente confiti tiva . Scnsatiffi- 
roa però è la memoria , che nel 1 717. prefentaro- 
no uniti vent’otto Vefeovi al Duca d’Orleans, ove 
dicono : la fetenza, e la virtù de Preti (empiiti .-di 
qualche Curati... non pcfionoacqutttar loro la qualità 
di Giudici in materia di. dottrina , e di fede i Sono i Ver 
fiori SOLI , che lo Sp ■ S. ho petti pour gouvetner 
l’Eglife '• Dunque a e fi foli appartiene tatto ciàitbr, è 
ejjenziale per tal governo .... Noi ci renderemmo col- 
pevoli d'una tra feur aggine ìnefiufabile , fi indifferenti 
olla rivolta de'nottrì inferiori, lafilaffimo tranquilla- 
mente involarci ( o peggiore come M. Ricci gli offe- 
ri (limo fpontancamentc a chi voglia ) i dritti de 3 qua- 
li non fi amo, che depofitarj , ed.i quali daJD origine del 
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CrìfUancftm hanno fatto riguardare i Vcfcovi .... co- 
me i SOLI G IV DICI competenti nelle difpute » che 
si fovente hanno turbato il ripofo della Chiefa . Non 
rammenterò a un Vefcovo Canonica i puntualifiimi 
Canoni di più Concili fa) concordi in definire: opt- 
nìonem quorutndam , QVì /iVSl SVAIT afferete > 
preeter Epifcopos i quofdam etiam alios habere vocem 
detifrcam in Concilio Provinciali , ut erroneam judi - 
Camus (b) . Ma le Propofìzioni dannate con quanto 
vogliati t'olennità , non sò quanto ribrezzo dettino 
a Monfig. di Pittoja nel fottenerle.Si potrà giudica- 
re con un’occhiata femplice alle Rifoluzioni de’Ca* 
fi , che di fuo ordine fi ftampano d’anno in anno 
negli ftefli Ordinar; delle Diocefi . Effe faranno il 
fuo Giudice: ma per un Vefcovo , cni non importa 
di refiar folo ; poco vi è da giudicare : jaw juit ca- 
tta cft. Di grazia leviamoci da sì amaro dettaglio ^ 
e terminiamo quetto breve faggio , con uno fquar- 
cio di recente Scrittor Gallicano (r) .che tratta con 
molta copia quetta quettione , fe pur quettione ha 
ha dirfi , e reca dittefamente le autorità , che noi 
om mette remo per terminare più pretto. Non mai > 
egli dicevi PP.delIa Chiefa hanno oppofto altro Tri- 
bunale aIl’errore,che quello dell’Epifcopato. 11 ve- 
nerabile Serapiane produffe contro i Catafrigj una 
Lettera firmatale gran numero ài I^/cozu‘.S.AIcffan* 
dro , S. Atanafìo, S. Bafilio,S. Agoftino, S.Leone , 

(a) V.Conc.Cainer. ap.Labb.Tom.ij.col.zoi.jConc. 
Burdigal. Hard. T.io. col. 1379., Concil.aliud Burdigal. 
a». 1624. Seff.a. Congnjj. ap.Labb. T.i 4.C0I.1703. 

( b ) Cit. Burdigal. fccund. (c) L’aùtorité des dcux 

Puiffances Tom. II. p.24.35. a Strasbourg.» 7 8<n 
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venerati maggiori dal riprovare la condotta di Eu- 
febio , e di quelli Monaci , che anzi vollero infc - 
rime le loro rapprefentanze coDtro Neltorio , a 
perpetua memoria negli Atti deH’Écuraenico Con- 
cilio d’Efefo . Uomini privati erano que’Preti, che 
ritiraronfi alla Cbiefa, detta Irene marittima., 
periftruire il P,opolo contro ,Je novità , che dille* 
minava lo ftèflo Prelato ^ ma quantunque privati 
follerò, furono con alte Iodi celebrati da’Padrl ( a) f 
Non la finirei mai fe volerti putncrare a mia giu- 
fìificazione tutte le Perfone private , ed ignote , 
che fetide ro,0 adoperarono contro Vcfcovi erranti 
nella miglior antichità , e ne riportarono anzi 
laude , e pregio da 5 fanti Maggiori noftriv 
caufa di Dio ogni criftiano è foldato., e riferbato 
il giudizio canonico a quelli , che Dio ha polli. Ret : 
tori in lfdraello ; chi non v.uole , che s’alzi il grido 
de’Domellici della Fede , e de?FigliuoIi obbedien.- 
ti di Chiefa Tanta , non ne porga occafione . Si vor- 
rebbe porci tutte in Sconvolta le idee , e ie vèr? 
maflime dell’ Antichità .In frovo dettf. 

altro che della Sede Romana », dei Succedor di 
S. Pietro , che non può edere giudicato da alcuno ; 
mentre tutti può giudicave : nos Sedem / 4peftch'i 
cam judicarc non audemni . . . nam ab ipfa <3“ Vicario 
fuo juiicamur , ipfa autem a nomine judicatur : co- 
si didero i Padri adunati in S. Pietro fotto Leo- 
ne HI (£). Non vi fia mai chi ardifea : Audattcr ferì • 
tentiam dicere contro Stimma feniorh Roma ?ontU 
fica • registrarono nel Cannone XXI. i Padri del 


(a) Ivi. (6) V. Aliali* Biblioth, in Leon. III. 
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Concilio Generale Vili. Nemmeno deputare, Scri- 
veva dopo la condauna di Pelagio ai Vefcovi Affri - 
cani il Pontefice S. Zofimo, è permetto del giudì- 
zio di quefta Sede « fecondo la tradizione de’Pa- 
dri ; ut de qui judicio di [teff art nuììui auderet : 
mentre a rincontro ella può fopra le fentenze dì 
tutti fuper ftnt triti ai omnium , c tali fono i divini 
fuoi diritti j qu/C fine fuo pericnlo temere nulltn in • 
ceffet ut nuliut de nofìra poffit re tramare [:nf en- 
fia . Bonifacio I., fin dal cominciare dei quinto 
Secolo fcriveva a Rufo di Tettaionica , che : nunt - 
quarti licuit de co rurfuiquod [etnei ab Jpcttclica Sede 
llatuturp , trattari : e a’Vefcovi dell* Illirico : ne - 
tno umquatn / dpotlolico culmini , de cnjus judicio non 
ìitet refrattari , rnatiui obliai audatter intulit , NE- 
AIO ( erano ignoti in que’ bei [ecoli i Quesnelliani 
Cftemi ) in hoc rebellii extitit , nifi qui de fe voluti 
jadicari . Ne Iafcio mille éi querte teftimonianze . 
£ mentre fi predica l’Antichità, quefta ha da 
etter la pratica perappunto a rovefeio . Ognuno 
giudichi la Sede Apoftolica , ed i Tuoi Decreti , e 
Ip fue Decifioni : ogni Vefcovo polla fentenziare 
incaufa propria > e pe’fuoi diritti , contro i Ro- 
- mani Pontefici; gli fpogli del loro poffeffo attua- 
le, ripigli ciò che gli fembra , accetti ciò che vuo- 
le da Roma, rigetti ciò che non piacegli , metta 
foffopra tutto : ogni privato uomicciuolo feriva 
Libercoli infami contro i Pontefici dell’antica Ro- 

•-> f * 

ma , contro l’ApoftoIico vertice, e ttam pede in 
uno i ne peli le prerogative , e diritti, ne rirrat-, 
ti I Brevi, le Bolle , le Decifioni, niett? manò 
ove vuole, e farà (obito inferito negli Opufcqli in- 
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terejfanii i Ma ove fi crani del Vefcovo di Piftoja ; 
oh ardire , oh temerità , oh impudenza , il met- 
ter bocca noni privato nelle azioni di un Vefcovo ! 
flou mi fido di mia pazienza, fe approfondaflì un 
po’più quello iniquiflitno metodo di * trattare le 
preziofe materie di Chiefa /anta-. Quanto diceva 
inai bene un gran Vefcovo della Francia!,, Eh quoi\ 
,, ollrguirat oh toujours T Antiquiti , lori mtwe qw^ 
„ cu la viole , & qricr. la nèprift ì (j igitort-f-on , 
ài- que DES TOTES LES ANTlgVlTES , LA 
„ PLVS IMPORTANTE A CON SERVER , 
„ CEST VVNITE 3 , ET l+A SUBORDINA- 
ti TTON ? (a) In ogni altra cofa vi troveremo an- 
che degli Eretici a praticarla ; quello farh un ca- 
rattere eterno , che ci diflingue infallibilmente da 
loro : unità , e obbedienza . Ogni altro carattere 
può eflere equivoco per attaccarci al fiftema cat- 
tolico; quello è immanchevole , e propriffimo . 
Perciò i buoni Vefcovi , c principalmente S.Ago- 
llino , fi rimettevano alla Sede Apollolica , nè 
cercavano tanti efami di Libri , quando Telarne era 
fatto colà (£). Era riferbato al gran Difcepolo di 
Pelagio, Giuliano, il non voler fentire contradit- 
tori , e non far conto , che di chi dicea come lui : 
quidquid ratto S quidquid erttdltio , quidquid ju* 
fUtia , quidquid pietas , quidquid tcfUmonium /aero- 
rum y buie qaod tuemur degnati fujfragotur . Nìhil 


(a) Mandtmtnt di M. 1 Arctytqut de Sens dc_> 

j o. Aprile 1737» P» 4 * ^dii. Paris. 

(4) V.S.Aug.Oper. inop. cont.Julian. cap.cni. civ. 

Lib.ll. 
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attui inimici nottri ( i Cattolici) tato adipi finn tur 
tonatu , quam ut dcctis quibmqne imprudenti (fimi , 
Santtis contumaci (funi ^ & in Deutn profaniffimi coi » - 
probetitur . Et quidem quam nihiì babeant .... 
quod et qua proter untar rat ioni opponant \ ut alia 
torum [cripta t ita hi centra quei agimns tcflantnr 
libelli (Jc. così colui preffo Sant’Agoftino (a) . E 
faceva ben valere la fua qualità di Vefcovo , e 
la premura fua di infingere in impietatem , efpri- 
jnendofi in modo ch’io prego Ha confrontato con 
le pag. n.12) 1$ , 6 4,7*, &c. della Paftora- 
Je. Udiamolo . (A) At nane pottquam prò medicami - 
ne artica capti cjferri , & dclcttutioni acceffit aumen- 
tai , at corifea fu pene Mundi .* . . invitta animorum 
omnium captivatrix tnrpitudo baccarctur, no bis quan- 
to bcneSìicr , tanto durior tuenda veritatis confa fa- 
tta ett j quìa contro precipita Populos , & fais reme- 
diis infra fa , non tnul tua valet .... Quid trituri 
plorarti ne intuita RECEPTV 1 C ANERE DEBE- 
JV 1 VS ( ohibò: mai torna indietro chi ha comincia- 
io sì bene . ) & contumeliai ncttras aìtum ire filentio 
oc de ton fetenti te portu , alioram videre naufragio 
Perum contradìcit buie otto , primo benignità i » quam 
generi debemus bimano : deinceps fpes > Fides , quam 
babemus in Deum , qui , extra ìd quod frequenter de- 
fperatas temperimi lev avi t ruìnas , tonfanti am to- 
rnea , quam 7 JSQVE AD MORT 1 S HORAMexér- 
ceri voluti , etiamfi nullus inprafentiarum fequere - 

k. - ... . . 

' 1 ■-« — — ■ ■ — - ■ ■ M I — » ■ ■ 

(4) Cit.Lib.Jl. Oper.imp.'eap.xi i iV 

(6) Pretto S.Agoft.lib. cit.cap.xi. <5cc« ’ 
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tur effettui eterna remuneratione donablt . ( che uon» 
divoto , e pio ! ) Hac igitur Fidei con folationt gau- 
dente: , immineamu: capto operi . .» Non ambigente :, 
hoc ipftnn maximam effe prccmii partem &c. fenza_» 
punto curarti , che tutto il mondo , non le loro 
fole Diocefi , fi foffero contro etiì commoffe , co. 
me egli fteflo , unitamente a Floro, Oronzio, e al* 
tri Vefcovi di fua Setta , fe ne duole preffo S.Ago- 
ftino (a). Vuoiti di più ? Altre volte le novità de- 
ttarono de’tumulti di Popolo : e uno fe nc dettò » 
fra le altre , inEfefo contro Neftorio , il quale ir* 
una Lettera , che ne fcrive agli Imperatori ( b ) , ne 
dà la colpa per appunto a Memnone Vefcovo Efefi- 
no : totam Chitatem tumnltu compleverunt . Hi no- 
stra: domo: circumcurfabant .... Hujui fedttionl: au- 
fior , (7 antejìgnanus fuit Afemnon &c\ Ma troppo vi 
farebbe da prolungare , fe voleflimo efaurire que- 

fto confronto: affrettiamoci al termine. ! - 

. y. J •. \ \ z- . on 'n s 


CONTINUAZIONE DEL PARROCO 
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G redei di lafciar correre l’afferzione difetta di 
Mnnfig. Ricci ( V.M.p.81 ) circa i P arrochì , che 
ttabiliice per Dottori , e Giudici della Fede \ impe- 
rocché gettandoti ivi quella propolraione a capric» 

0 ■ 


l'V 


•JKL'm.A 


(a) Lib.de peccat.origin. cont. Pelag.Sc CxlcQ.n. 1 8 . 
(fcj E’inferita negli Atti del Conc. Efef.Aft.i.tom* 1 * 

Cùncil. col. 1438 . Partf.J7«4* f ' 


■ ii .v . ■- : 


Digitized by G 


t . ( A 


A P P; 5. N. D I C B I47 

ciò , lenza ragioni , fenza prove, fen2a autorità : 
ci vorrebbe altro a andar predo a tutti i fogni di 
una cattiva notte , inferiti così in aria in una Pa- 
rto ra le , in cui femprefi parla, e quali mai nien- 
te fi dice . Ora però è meglio dirne in riftretto una 
parola , mentre fe ne và fcaldando vie piò la que- 
Rione . Già nel Giornale Romano de’i 6 . Febbraio 
feorfo all’Articolo Tojcana, fu data una breve rto* 
ria di quello Domino di quattro meft ; ed oh il felice 
metodo de’noftri AvverfarjJ Uno avanza dubitando 
mal digerita, ed in abbozzo una novità : fotto il 
vaglio della contradizione, che dertafì, un fecondo 
la dirozza alcun poco , e rtudia dargli qualche ap- 
parenza : il terzo grida , che è già dimortrata pal- 
marmente, c i seguenti li beffano perfino con la 
franchezza patrimoniale degli ignoranti , di chi 
ardiffe fol dubitarne più , e fi rilega ai rancidumi 
fcolaftici l’antica opinione. E così con pocortudio, 
e meno fatica, e con una buona dofe di chiacchic- 
fà , e di temefità ; fi diviene ftibito dotti , e veg- 
genti alla moda . Due frefehi efempli ce ne dà ora 
la Lombardia , uno per dar Marito alle Monache * 
e l’altro anche più nuovo per far lavorare ogni mec- 
canico ne’dì Fcflivi . ( Ragionamento full' attinenza 
dalle Opere fervili &c- Pavia 1 787. ) E che sì , che 
fra una decina di Meli, quelle rtravaganze grottef- 
che entreranno in alcuni .cervelli , come Articoli 
di fama Fede 1 Quello de’Parrochi Dottori , e Giu- 
dici è un po’piò antico, e rimonta ai Succelfori de- 
gli Apolloli (appellanti ) ebe indifpettiti verfo de’ 
Vefcovi ,.che hanno fetopre in ifcarfifiìmo numero 
concorfQ a foferiverfi contro quella benedetta Bol- 
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la di Cletn.XI. hanno fatto Ioto il sìbrutto giuo- 
codi mettere una beila mitra alle fofcrizionì de 1 
Preti. Io compiango il povero Bajo * che nacque 
troppo predo per profittare de’Iumi de’fuoi futuri 
legnaci, Piegiudicato anch’egli dall’opinione cora 
rente , fcriveva al P.Sablonio circa i Sacerdoti del 
fecondo Ordine > che aveano ccnfurata la fua dot- 
trina : fperobam eoi. .-rat ioti: > aut fnam fententiàm 
tnutaturos.. -preferii?» quia non ignorane fe IN H 1 S» 

gV/£ AD F 1 DEM PERTINENT, PROPRIE 1 
CBNSORES NON ESSE. ( Oper.Baii paft. t. 
p.8. ) Ne compatifco i quattro Vefcovi , che nel 
loro Atto di Appello del 1719. giunterò a dire 
in termini : Le pouvoir de decider dei matterei 
de la foi , ti a t-ìl pai iti fpechletaènt confi par 
J. C. aux Apotrci , e a leun Sttcceffcvrs , qui font 
LES EVEQVES $ Commene donc j't fervi t-ii pii 
f 'aire qu’il eut pafti au prejudicc metne des E -ac- 
que s , à des Min! sire: inferieurs , & 4 ' DES S 1 M- 
PLES PRETRES ? £ lo Iteffo Card, di Noailles 
nel Mandement dell’anno medefìmo , confermò 
anch’egli lo sbaglio t nell’afferire che circi la f 

fede : la decifton eff rtfcrvic aux premieri Po- 
fìcurs . E il S. Abate di S. Ciriano net fuo Petrus 
Aurelius (adv.Spong.p.91 ) non cadde pur nel me- 
defimo alTurdo , non v’e0endo allora Monfig. Ricci 
ad illuminarlo f. Allora forfè tornò più conto di 
tenere quella dottrina per guadagnar gente nell* 
Epifcopato : torna meglio tenerne un altra ora > 
che reiperienza-ci ha fatto feorgete il poco ter- 
reno, che lì guadagna in quell’auguftiflìino Ceto. 

Il Juenin arrivò fino a inferirlo nel fuo corio 
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Teologico ( Diff, 4 . queft.j.iap. t. art. 3. Tom. t. ) 
come una fenten2a cattolica , agli Ergici oppofta: 
CatbolUi c contro doccnt , SOLOS EP 1 SCOPOS 
habcrc ••.. jue ferendi Judicium decifìvumjdque ex in - 
SUtuticne divina.E anche di più il Sig.Tillemont da 
un buon ricordo ai noftri Avverfarj, con alla mano * 
!a vecchia autorità del Pont.S.CeIclìino:(Hift.Eccl. 
Tom.i 6. art» 7-P' 1 4*.) S-CeleSìino vuole,cbe l Veicoli 
tv: pongano [tic tizio a queSìi temer arj(a cès tèmèraires) 
imperocché non e' appartiene ai Preti , tua ai Ve / covi 
Vejferci Maestri , ed i Giudici della dottrina . I Sig. 
Preti ( curati quanto fi- voglia ) fc nutrono delle sì 
cattive dottrine , hanno a'sapere . Quodfibi difcc- 
re magic , ac magie competat , quota decere, diceva lo 
Hello S.Celeftino ai Vcfcovi della Francia , nella 
Lettera, a cui allude quìTellemont, f T.i.Concir. 
Harduin. coli, 1 1 $ 5. ) il quale nota anche' altrove 
(T.i y .art- 51 p.5$ 1 )di Barfuma , che e’ fu il primo 
Monaco , a cui fu dato il rango di Giudice in un Conci * 

Ho Ecumenico , ove un tal diritto non appartiene , che 
Al SOLI VESCOVI. L’incomparabile Fleury(Infi-. 
ati Droit EccI.T. 1 .eh. t$.) nemmeno immaginali^ 
ohe debbafene dubitare?// Vefcovo'elL SOLOGIV 1 

vice ordinario, e naturale di tutto 

ciò che riguarda la Religione, e a lui tocca decidere et 
E per finirla, il S. Agostino della Frotte Ut, l’immo i 
talBolfuet: Le S.Siege prìncìpalement', (y le corpi 
de PEpifcopat unte è- fon chef, c'eSl ou tifaci chercber 
( e non p re fio i Curati ) le depoSìdcìàdcSlrihe etite- 
ftaSiique i CONF 1 EE AVX EVE§fVES paV lee 
ApotreefSe rm.fur Ponit.de PEglift). Ella è vér-d- 
gna, che contradica qui un Veicolo- riftoratore del 
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Vefcovato , E poi fi richiamano ogni due parole a 
modello i Vefcovi della tranciai Sia quella ignoran- 
za, fia fraude,fia impudenza, non fi sk più come cf- 
primcrfi nei vedere così trattate le materie di Re- 
ligione. Dio immortalelChe s’è perduta già la me- 
moria della autorevole oppofi2Ìonc , che agmine 
fatto, hanno Tempre altamente inoltrata quegli ze- 
lanti Prelati, ogni volta, che i Refrattari hanno fatta 
fufcitare da qualche Parochi tal pretenfione ? Non 
fù l'Aflemblca del Clero del 1 6 ?j.(V.Procef.vetb. 1 

p. 7 o$.),chc obbligò i Curati di Parigi a fofcrivere 
la protelta : noi [oppiamo benijfimo , cbe il SOLO 
VESCOVO (l’Eveque feul ) à de droit le pouvoit 
rulla fua Dioc c fi , di giudicare della buona , ocattiva 
dottrina , e cbe a lui folo debbono indirizzar fi i Curari 
ti Mn quella del x 7oo.(p.4g 8 .) dovendoli trattore 
di materie dottrinali , fù decretato efprelTamente 
che i Deputati del fccond’ Ordine non vi avrebbero vo- 
cedeliberativa, ma [olamente confultiva . Scnsatiflì- 
ma però è la memoria , che nel 1 717. prefentaro- 
no uniti vent’otto Vefcovi al Ducod’Orleans, ove 
dicono : la fetenza, e la virtù de' Preti [empiici ...di > 

qualche Curati... non pcjjomacqutiìar loro la qualità 
di Giudici in materia di-dottrina , e di fede Sono i Ver 
ftovi SOLI , cbe lo Sp- S. ha polii pour gouverner 
l’Eglife ■. Dunque a ef}ì foli appartiene tutto cibabc è 
effenzialc per tal governo .... Noi ci renderemmo col- 
pevoli d’usa trafearaggine ineffabile, fe indifferenti 
olla rivolta denottri inferiori, lafcìaffimo tranquilla • 
mente involarci ( o peggiore come M.Ricci gli offe* 
rjfljmo fpontancamentc a cty voglia ) t dritti de’qua- 
li non [amo, tbt depofttarj , cdJ quali dall’ origine del 
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CrìfUanepmo hanno fatto riguardare i Vefccvi .... co- 
me i SOLI C WDÌCI competenti nelle difpute » ' che 
lì fovcnte hanno turbato il ripofo della Cbiefa . Non 
rammenterò a unVefcovo Canon irta i puntualiflìmi 
Canoni di più Concili ( a ) concordi in definire: opi - 
tiionem quormndatn , SpUl /fOSl SVNT afferet e ». 
prtter Epìfcopoi , quofdam ctiam alios habere vocem 
dctifivam in Concilio Provinciali , ut erroneam judi- 
tarnuipb ) \ Ma le Propofizioni dannate con quanto 
vogliali lolennità , non sò quanto ribrezzo dettino 
aMonfig. di Pittoja nel foftenerle.Si potrà giudica- 
re con un’occhiata femplice alle Rifoluzioni de’Ca- 
fi » che di Tuo ordine fi ttampano d’anno in anno 
negli ftefli Ordinar; delle Diocefi . plTe faranno il 
fuo Giudice: ma per un Vefcovo , cui non importa 
di refiar polo ; poco vi è da giudicare : jaw j udì ta- 
tui ffr. Di grazia leviamoci da sì amaro dettaglio 4 
e terminiamo quello breve faggio , con uno fquar- 
cio di recente Scrittor Gallicano (c).cbe tratta con 
molta copia quella quell'ione , fe pur quettione ha 
ha dirfi , ‘è reca diftefamente le autorità , che noi 
ommetteremo per terminare più pretto. Non mai * 
egli dicevi PP.dellaChiefa hanno oppofto altro Tri- 
bunale all’crrore,che quello dell’Epifcopato. Il ve- 
nerabile Serapiane produflc contro i Catafrigj una 
Lettera firmata da gran numero di Ve fcovi.S. Mettiti- 
dro , S. Atanafio, S. Bafilio>S. Agoftino, S.Leone > 

(a) V.Conc.Cainer. ap.Labb.Toin.aj.col.2oi.,Conc. 
Burdigal. Hard. T.10. col. ij7P.> Concil.aliud Burdigal. 
an.id’24. Seff.i. Congr:is. ap.Labb. T.i S.col.1703. 

(b) Cit. Burdigal. fecund. (rj L’aiitorité des deux 

Fuillanccs Tom.ll. P.J4.25. a Strasbourr;. 17S0, 
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adoperarono al modo deffo contro gli Eretici de* 
tempi loro. Credete , fcrivono a Neftorio i Padri di 
un Concilio d’Aleflandria , credete , e infestiate ciò 
che credono , e infognano tutti Vefcovi ( que’ pochi 
Nedoriani non viziavano il tutto ) del mondo , dif- 
•per fi nell'Oriente , e nell' Occidente ,i mper occhi ESSI 
fono i Dottori , e i condottieri del Popolo • I Padri 
del Concilio Efefino fondano l’autorità della loro 
Affemblea fopra i fuffragj dell' Epifcopato .... Point 
de partage P ARMI LE C^THOLl^JES fur tette 
dottrine . Je la retrouve doni le Clergé de France , doni 
Boffici , doni Fleury , doni Tiliewcnt , doni Gcrfon 
tneme , & dam lei Auteuri le moini foupconnii de pre- 
ventivi en faveur de P Epifcopat(mì non nel Vcfcovo 
Piftojefe ) . Dovrei (correre alle feg. p.96. 97 * &c. 
di qued’Autore,ove la perpetua Tradizione fvolge 
d e' primi Concilj generali ? compotti di foli Vefcovi : 
de’partico!ari,de'Santi Padri &c. Ma bada la do- 
manda de’Vercovi d’Egitto fatta in pien Concilio 
Efefino : PEPJMVS , SVPERFLVOS FORAS 
MlttlTE ( tanto erafi lungi da dar loro il diritto 
del voto , da riconofcergli Giudici anch’efli,e Dot- 
tori della Vede ! ) STNODVS EP1SC0P0RVM 
EST> NON CLERICORVM (a) . Nè vi fu Mi- 
nidro alcuno di fecond’ordine , che reclamale da 
quefta maflìma, non contradetta una volta fola da 
tutta l’Antichità. Chi .voglia vedere (ventate.» 
tutte le roefehiniflìme cavillazioni de’ moderni 
imperiti contro una verità così palpabile; confulti 
l’Autor citato dalla p.ioi a 1 1 4,per nulla dire de* 
nodri Scrittori ; mentre a me tocca sidringermi. 


(4) Concilior. Labb. Tom, 4. col.i 1 1. 
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